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COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI  

DEL SEMINARIO VESCOVILE DI RAGUSA 
 

Visto il can. 1280 del Codice di diritto canonico, che così recita: «Ogni persona 

giuridica abbia il proprio consiglio per gli affari economici o almeno due 

consiglieri, che coadiuvino l’amministratore nell’adempimento del suo compito, a 

norma degli statuti»; 

 

DECRETO 

 

1. È costituito il Consiglio per gli affari economici del seminario vescovile di 

Ragusa. 

2. Il Consiglio è composto da cinque fedeli, nominati dal Vescovo. 

3. I membri del Consiglio durano in carica cinque anni. 

 

Ragusa, 13/05/2015 

Prot. n. 585/15 

 

 Paolo Urso  

Vescovo 

 

    Sac. Paolo La Terra 

 cancelliere 
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 ABROGAZIONE DELLA COMMISSIONE DIOCESANA DI ARTE 

SACRA E  DELLA CONSULTA DIOCESANA PER I BENI 

CULTURALI ECCLESIASTICI.  

COSTITUZIONE DELL’ UFFICIO DIOCESANO PER I BENI 

CULTURALI E L’ARTE SACRA E DELLA COMMISSIONE 

DIOCESANA PER I BENI CULTURALI E L’ARTE SACRA 
 

Visto lo statuto della Commissione diocesana di arte sacra, promulgato ad 

experimentum per un triennio il 23/03/1979 da S.E.Mons. Angelo Rizzo, di v.m.; 

Visto lo statuto della Consulta diocesana per i beni culturali ecclesiastici, 

promulgato il 14/12/1998, prot. 311/98, da S.E.Mons. Angelo Rizzo, di v.m.; 

Ritenendo opportuno riorganizzare gli organismi competenti, 

 

decreto 

 

1. Sono abrogate la Commissione diocesana di arte sacra e la Consulta diocesana 

per i beni culturali ecclesiastici; 

 

2. Sono costituiti l’Ufficio diocesano per i beni culturali e l’arte sacra e la 

Commissione diocesana per i beni culturali e l’arte sacra. 

 

3. Sono promulgati gli statuti dell’Ufficio diocesano per i beni culturali e l’arte 

sacra e della Commissione diocesana per i beni culturali e l’arte sacra, 

secondo la stesura che è parte integrante del presente decreto. 

 

Ragusa, 16/03/2015 

Prot. n. 280/15 

 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

     cancelliere 
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STATUTO DELL’UFFICIO DIOCESANO PER I BENI CULTURALI E 

L'ARTE SACRA 
 

TITOLO I 

Natura e finalità 

 

Art. 1   

§ 1. È costituito l’Ufficio diocesano per i beni culturali e l'arte sacra (UDBC), 

organismo della diocesi di Ragusa che offre, negli ambiti di propria competenza, 

alle parrocchie, alle istituzioni e alle aggregazioni e a tutto il territorio diocesano, 

un contributo di studi, proposte, animazione e coordinamento. 

 

§ 2. L’Ufficio ha sede a Ragusa, via Roma 109. 

 

Art. 2  

Gli ambiti di competenza dell’Ufficio sono:  

a) tutte le materie e le iniziative nelle quali si esprime la conoscenza, la tutela, la 

valorizzazione, l'adeguamento liturgico e l'incremento dell'arte sacra e dei beni 

culturali ecclesiastici; 

b) gli archivi storici, le biblioteche, i musei e le collezioni esistenti nella diocesi;  

c) le questioni attinenti la liturgia, l'edilizia di culto, la catechesi, il turismo, i 

problemi giuridici ed altre eventuali che risultano connesse con la cura dell'arte 

sacra e dei beni culturali; in questi casi l'Ufficio procede in collaborazione con 

gli altri Uffici e organismi della Curia competenti in materia.  

 

Art. 3 

L’Ufficio diocesano ha le seguenti finalità: 

a) coadiuvare in forma stabile l'Ordinario diocesano e gli enti ecclesiastici posti 

sotto la sua giurisdizione in tutto ciò che riguarda la conoscenza, la tutela e la 

valorizzazione, l'adeguamento liturgico e l'incremento dei beni culturali 

ecclesiastici e dell'arte sacra, offrendo la propria collaborazione anche agli 

Istituti di vita consacrata e alle Società di vita apostolica operanti sul territorio 

della diocesi;  

b) mantenere i contatti e collaborare con le Soprintendenze competenti per 

territorio nelle materie, nelle forme e secondo le procedure previste dalla 

normativa vigente;  

c) mantenere i contatti e collaborare con altri organi delle Pubbliche 

Amministrazioni competenti in materia di beni culturali; 

d) operare allo scopo di facilitare il dialogo, lo scambio di informazioni, la 

circolazione di esperienze e di competenze, la collaborazione all'interno della 

diocesi, tra diocesi della Regione e dell'intera Nazione; 

e) operare per favorire la collaborazione tra istituzioni, associazioni e gruppi 

ecclesiali nell'ambito dell'arte e dei beni culturali.  
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Art. 4  

Nell'ambito della sue competenze e per il conseguimento delle proprie finalità, 

l'Ufficio può svolgere tutte le attività che si dovessero ritenere più opportune, tra le 

quali: 

a) svolgere compiti di consulenza a favore di enti ecclesiastici e civili, anche per 

istruire le pratiche da sottoporre all'esame della Commissione diocesana per 

l'arte sacra e i beni culturali;  

b) mettere in esecuzione le decisioni della Commissione che abbiano ricevuto 

l'approvazione dell'Ordinario diocesano, anche per quanto attiene ai rapporti 

con le Soprintendenze e altri eventuali Pubbliche Amministrazioni;  

c) effettuare visite e sopralluoghi;  

d) organizzare e prendere parte a incontri, seminari, convegni e iniziative 

formative, sia in forma autonoma, sia in collaborazione con altri organismi 

ecclesiastici e civili;  

e) in collaborazione con la Commissione, elaborare circolari, comunicazioni e 

strumenti, nonché predisporre iniziative e servizi per agevolare la formazione, la 

documentazione e l'informazione. 

 

 

TITOLO II 

Struttura e organizzazione 

 

Art. 5   

§ 1. L’Ufficio è affidato alla guida di un Direttore, liberamente nominato dal 

vescovo diocesano per cinque anni, scelto per la sua competenza ed esperienza in 

materia di beni culturali e di arte sacra. 

 

§ 2. Nell'espletamento del suo incarico, il Direttore: 

a) cura la conservazione dei documenti nei locali della Curia a ciò destinati; 

b) nell'ambito della diocesi, non può assumere - neanche a titolo gratuito - 

incarichi di progettazione in materia di beni culturali e di arte sacra, sia a favore 

di enti soggetti alla giurisdizione del vescovo diocesano, che a favore di ordini o 

istituti religiosi: 

c) può proporre al vescovo la nomina di collaboratori che lo affianchino 

nell'adempimento del suo incarico; 

d) cura che la collaborazione di eventuali volontari alle attività dell'Ufficio 

avvengano nel rispetto delle vigenti norme canoniche e civili. 
 
Ragusa, 16/03/2015 
Prot. n. 280/15 

 Paolo Urso 
Vescovo 

Sac. Paolo La Terra 
     Cancelliere  
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STATUTO DELLA COMMISSIONE DIOCESANA PER I BENI 

CULTURALI E L'ARTE SACRA 

 
Art. 1   

§ 1. La Commissione diocesana per l'arte sacra e i beni culturali della Diocesi di 

Ragusa è organo  

consultivo dell'Ordinario diocesano in materia di beni culturali e arte per la liturgia.  

 

Art. 2 
Compiti della Commissione sono:  
a) esaminare i progetti, le richieste e le iniziative che i legali rappresentanti degli 

enti soggetti alla giurisdizione del Vescovo diocesano presentano per ottenere le 
autorizzazioni previste dalle norme canoniche in materia di di beni culturali e di 
arte per la liturgia;  

b) esprimere pareri e valutazioni sui quesiti ad essa sottoposti dal Vescovo 
diocesano, dal direttore dell'Ufficio diocesano per i beni culturali e l'arte sacra e 
dagli altri Uffici di Curia e organismi diocesani; 

c) elaborare proposte e indirizzi, di sua iniziativa o d'intesa con altri organi 
ecclesiali, allo scopo di tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio. 
culturale diocesano;  

d) promuovere iniziative informative, di sensibilizzazione e di formazione a favore 
del clero diocesano e religioso, dei laici, dei professionisti e degli artisti.  

 
Art. 3  

§ 1. Sono membri di diritto della Commissione:  

a) il direttore dell'Ufficio diocesano per i beni culturali e l'arte sacra,  

b) il direttore dell' Ufficio diocesano per l'edilizia di culto;  

c) il responsabile dell'Ufficio liturgico Diocesano;  

d) il direttore dell'Archivio diocesano  

e) il direttore del Museo diocesano;  

f) il direttore della Biblioteca diocesana.  

§ 2. Sono membri della Commissione, nominati dal Vescovo:  

a) un architetto  

b) un ingegnere  

c) un pittore;  

d) uno scultore;  

e) uno storico dell'arte. 
§ 3. Fa parte della Commissione un presbitero segnalato dal Consiglio Presbiterale 
Diocesano.  
 

Art. 4  

Il presidente della Commissione è nominato dal vescovo diocesano. Il segretario è 

il direttore dell'Ufficio diocesano per i beni culturali e l'arte sacra. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
11 

 

Art. 5 

La Commissione dura in carica cinque anni. 

 

Art. 6 

§ 1. La Commissione si  riunisce almeno una volta ogni due mesi, su convocazione 

del Presidente. 

§ 2. L'ordine del giorno viene predisposto dal Presidente o dal Segretario su 

mandato del Presidente. 

§ 3. La istruzione delle pratiche in vista delle riunioni è demandata all'Ufficio 

diocesano per i beni culturali e l'arte sacra. 

§ 4.Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei 

componenti. Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei presenti. 

§ 5. Le decisioni della Commissione vengono sottoposte alla valutazione 

dell'Ordinario diocesano e, se approvate, vengono messe in esecuzione dal 

competente Ufficio di Curia. 

§ 6. Le decisioni della Commissione che hanno ricevuto il consenso del Vescovo 

diocesano vengono periodicamente pubblicate sulla Rivista Ufficiale della diocesi 

a cura del competente Ufficio di Curia. Eventuali dichiarazioni, circolari e 

comunicazioni preparate dalla Commissione, d'intesa con il competente Ufficio di 

Curia, possono essere resi pubblici solo previa approvazione del Vescovo 

diocesano.  

 

Art. 7 

Per lo studio di problemi particolari o per l'attuazione di specifiche iniziative la 

Commissione può istituire gruppi di lavoro, di settore o di area territoriale. 

 

Art. 8 

L'attività della Commissione ha come riferimento normativo le disposizioni civili e 

quelle canoniche universali, nazionali e diocesane. 

 

Art. 9 

Eventuali modifiche del presente Statuto entrano in vigore con decreto del 

Vescovo. 

 

Ragusa, 16/03/2015 

Prot. n. 280/15 
  

 Paolo Urso 

Vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

       Cancelliere  
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APPROVAZIONE DELLO STATUTO DELLA CONFRATERNITA 

“MARIA SS. DELLA MISERICORDIA” 

CHIARAMONTE GULFI 

 
 

 

 

Vista la richiesta, datata 15/06/2015, con la quale il sig. Giovanni Nicosia, 

presidente della Confraternita ―Maria SS. della Misericordia‖ in Chiaramonte 

Gulfi, ha chiesto che venisse approvato il nuovo statuto della suddetta 

Confraternita, secondo la stesura allegata alla domanda; 

Visto il verbale dell’assemblea della Confraternita, tenutasi in data 

05/06/2015, alla quale ha partecipato anche, su mio incarico, il sac. Paolo La Terra, 

cancelliere diocesano, nel corso della quale la bozza dello statuto è stata 

ulteriormente emendata e discussa con il contributo di tutti i confrati, ed è stata 

infine approvata all'unanimità nella stesura definitiva allegata alla domanda del 

presidente;  

Tenuto conto della necessità di dotare la Confraternita di uno statuto 

adeguato alle necessità dei tempi attuali; 

 

APPROVO 

 

lo Statuto della Confraternita ―Maria SS. della Misericordia‖ in Chiaramonte Gulfi, 

nel testo allegato al presente decreto. 

 

Ragusa, 17/06/2015 

Prot. n. 874/15   

 

 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

       Cancelliere   
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STATUTO DELLA CONFRATERNITA 

“MARIA SS. DELLA MISERICORDIA” 

CHIARAMONTE GULFI 

 

PREAMBOLO 
 

 

La Confraternita "Maria SS. della Misericordia", già "degli Agonizzanti"
1
, fu 

costituita nel 1587
2
 nell’antichissima Chiesa Commendale del Sovrano Militare 

Ordine di Malta
3
 dedicata a San Giovanni Battista, protettore della Città di 

Chiaramonte Gulfi.  

A causa del terremoto dell’11 gennaio 1693 si dispersero gli antichi Capitoli e, 

nel 1742, per lo zelo dei Confrati, ne furono stilati di nuovi, approvati 

successivamente dalla Curia Gerosolimitana del Gran Priorato di Messina
4
.
 

Per esigenze legislative dell’epoca, il 28 maggio 1796 i Capitoli furono 

presentati nuovamente presso la Giunta dei Presidenti e Consultori di Circoli di 

Palermo, per essere successivamente approvati, con regio decreto, il 18 d icembre 

1796
5
.
 

Il 22 maggio 1946 l’Arcivescovo di Siracusa - Mons. Ettore Baranzini - 

approva lo Statuto della Confraternita
6
, in una stesura adeguata alle disposizioni 

allora vigenti del diritto canonico. 

Il patrimonio di storia e di fede della Confraternita "Maria SS. della 

Misericordia", testimoniato dagli Statuti che nel corso del tempo ne hanno segnato 

la vita, prende adesso corpo nello Statuto - adeguato alle attuali esigenze 

ecclesiali e normative - approvato il 17 giugno 2015 da S.E. Mons. Paolo Urso, 

vescovo di Ragusa. 

 

STATUTO 

 

 

Art. 1  

La Confraternita ―Maria SS. della Misericordia‖, ha sede in Chiaramonte Gulfi, 

presso la chiesa ―San Giovanni Battista‖, Via San Giovanni 83.  

 

Art. 2  

La Confraternita:  

                                                           
1
 Capitoli del 1742 – Archivio di Stato di Palermo fondo Commenda della Magione. 

2
 Archivio famiglia Melfi - Chiaramonte Gulfi. 

3
 Capitoli del 1742 – Archivio di Stato di Palermo fondo Commenda della Magione. 

4
 Ibidem. 

5
 Archivio famiglia Melfi – Chiaramonte Gulfi. 

6
 Statuto del 22 maggio 1946 – Archivio della Confraternita. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
14 

 

a) promuove tra i confrati una vita cristiana autentica, alimentando in loro la fede, 

la speranza e la carità, curando una formazione apostolica che si esprime in gesti di 

carità e nella promozione della dignità della persona umana;  

b) educa i confrati al mutuo aiuto spirituale e materiale;  

c) partecipa alle esequie dei confrati, che avranno luogo a spese della confraternita 

nella chiesa "S. Giovanni Battista"; 

d) provvede al suffragio per i confrati defunti: annualmente, il 24 giugno e nel 

mese di novembre sarà fatta celebrare nella chiesa di "S. Giovanni Battista" una S. 

Messa; 

e) si impegna a vivere e promuovere il culto pubblico nella chiesa di San Giovanni 

Battista, specialmente la festa di S. Giovanni Battista, partecipando a tutte le sacre 

funzioni che avranno luogo, sia nella suddetta chiesa che nelle altre chiese di 

Chiaramonte Gulfi; 

f) cura i locali concessi in uso alla Confraternita quale sede di incontri per i 

confrati, luogo di archivio, di biblioteca e di conservazione dei beni appartenenti 

alla Confraternita; 

g) il martedì santo di ogni anno si reca alla chiesa Madre per l’adorazione al SS. 

Sacramento e partecipa a tutte le attività della settimana Santa nell’ambito 

cittadino; 

h) il 20 giugno di ogni anno festeggia la memoria della Patrona della Confraternita 

Maria SS. della Misericordia, nella propria chiesa. 

 

Art. 3  

La Confraternita non ha fini di lucro né aderisce a schieramenti politici. 

 

Art. 4  

L'abito e le insegne della confraternita consistono: 

- in un saio bianco, legato alla vita da un cingolo rosso; 

- in un corpetto rosso ricamato in oro; 

- in una mantelletta rossa bordata di bianco, con la croce di Malta bianca bordata in 

oro sulla spalla sinistra, con un cappuccio bianco. 

 

Art. 5  

Possono far parte della Confraternita i fedeli che:  

a) professano la fede cattolica;  

b) sono in comunione con la Chiesa;  

c) non sono irretiti da scomunica inflitta o dichiarata;  

d) ne accettano lo statuto;  

e) hanno compiuto diciotto anni di età.  

 

Art. 6 

I ragazzi di età inferiore ai 18 anni possono essere iscritti dai genitori come confrati 

aspiranti.  
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Art. 7  

Chi desidera far parte della Confraternita deve presentare richiesta scritta al 

Presidente, il quale - sentito il parere del Consigliere spirituale e con il consenso 

del Consiglio direttivo - procederà all’accettazione del nuovo socio.  

 

Art. 8  

Tutti i membri della Confraternita hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri.  

In particolare, ogni socio:  

a) condurrà una vita conforme ai principi cristiani;  

b) parteciperà attivamente alla celebrazione eucaristica domenicale e festiva, alle 

processioni parrocchiali, alle esequie dei confrati defunti;  

c) prenderà parte alle Assemblee generali;  

d) darà il suo contributo alle iniziative della Confraternita;  

e) accetterà le disposizioni degli statuti e le decisioni dell’Assemblea e del 

Consiglio direttivo;  

f) verserà la quota annuale fissata dal Consiglio direttivo.  

 

Art. 9  

Ogni associato può lasciare liberamente in qualunque momento la Confraternita.  

Il Consiglio direttivo, dopo aver sentito il parere del Consigliere spirituale, può 

deliberare l’espulsione del socio che opera in modo non coerente con la dottrina 

cattolica o in contrasto con il presente Statuto, o non osserva le regole della 

normale convivenza civile, o assume atteggiamenti ostili verso la Confraternita o 

non paga la quota annuale.  

La decisione del Consiglio direttivo è insindacabile.  

Gli espulsi per morosità potranno essere riammessi purché soddisfino il pagamento 

delle rette annuali insolute alla quota vigente. 

 

Art. 10  

L’Assemblea generale è il supremo organo di governo. Ad essa hanno il diritto e il 

dovere di partecipare tutti gli associati.  

 

Art. 11  

L’Assemblea generale, presieduta dal Presidente, ha i seguenti compiti:  

a) elegge il Presidente, che dovrà essere confermato dal Vescovo diocesano, e gli 

altri membri del Consiglio direttivo, tra i soci che sono iscritti da almeno un anno; 

b) approva il rendiconto annuale;  

c) discute e approva le linee programmatiche di azione;  

d) approva la relazione del Presidente circa la situazione della Confraternita;  

e) interpreta le disposizioni degli statuti;  

f) approva le modifiche degli statuti e decide l’eventuale estinzione della 

Confraternita;  

g) decide su qualsiasi altra questione che non è di competenza di altri organi.  
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Art. 12  

L’Assemblea generale ordinaria è convocata dal Presidente con lettera che il 

Segretario fa pervenire al domicilio dei soci almeno quindici giorni prima del suo 

svolgimento.  

Si tiene due volte l’anno, la prima entro il mese maggio e la seconda entro il mese 

di ottobre. 

Nella lettera di convocazione bisogna indicare il giorno, l’ora e il luogo della 

riunione e l’ordine del giorno.  

Per le elezioni degli organi di governo, la convocazione deve essere fatta almeno 

un mese prima della scadenza.  

 

Art. 13  

L’Assemblea generale straordinaria è convocata quando la ritiene opportuna, per il 

bene della Confraternita, il Presidente o il Consiglio direttivo o un terzo dei soci.  

 

Art. 14  

Il Consiglio direttivo è formato dal presidente e da dieci membri eletti 

dall’Assemblea Generale e dura in carica tre anni.  

Il Consiglio elegge tra i membri che lo compongono il vice presidente, il segretario 

e il tesoriere. 

I membri del Consiglio direttivo possono essere rieletti per altri due trienni 

consecutivi.  

Se qualcuno dei membri del Consiglio direttivo dovesse, per qualsiasi motivo, 

venir meno, subentra il primo dei non eletti, che rimarrà in carica sino alla 

scadenza naturale del Consiglio.  

 

Art. 15  

Il Consiglio direttivo ha i seguenti compiti:  

a) decide sull’ammissione e sull’espulsione dei soci, dopo aver sentito il parere del 

Consigliere spirituale;  

b) collabora col Presidente nella redazione della relazione annuale;  

c) approva il rendiconto predisposto dal tesoriere, prima che sia presentato 

all’Assemblea generale;  

d) elabora le linee programmatiche di azione e il preventivo di spesa;  

e) approva gli atti di straordinaria amministrazione;  

f) determina la quota annuale di partecipazione per i soci;  

g) prepara l’ordine del giorno delle Assemblee generali; 

h) propone al Vescovo diocesano per la conferma il Consigliere spirituale.  

 

Art. 16  

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno tre volte l’anno, nonché tutte le volte che il 

Presidente lo riterrà opportuno o su richiesta di cinque membri. 
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Art. 17  

Il Presidente della Confraternita ha la rappresentanza legale della stessa ed ha i 

seguenti compiti:  

a) convoca, presiede e dirige le Assemblee generali e le riunioni del Consiglio 

direttivo;  

b) dirige la vita della Confraternita, nel rispetto dello Statuto e delle decisioni degli 

organi competenti;  

c) firma i mandati di pagamento preparati dal tesoriere;  

d) sottoscrive i verbali delle riunioni;  

e) comunica al Vescovo diocesano i membri del Consiglio direttivo, una relazione 

annuale sullo stato della Confraternita, il rendiconto annuale, le proposte di 

modifica dello Statuto e l’eventuale estinzione della Confraternita.  

 

Art. 18  

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni, quando questi è 

impedito.  

 

Art. 19  

Il Segretario del Consiglio direttivo è anche il Segretario della Confraternita.  

Egli ha i seguenti compiti:  

a) provvede all’invio delle lettere di convocazione;  

b) prepara gli atti delle riunioni;  

c) redige i verbali delle riunioni e li sottoscrive;  

d) tiene il registro dei soci;  

e) provvede all’archivio;  

f) cura la corrispondenza.  

 

Art. 20  

Il tesoriere svolge i seguenti compiti:  

a) richiede la quota annuale ai soci;  

b) prepara i mandati di pagamento;  

c) provvede all’amministrazione dei beni, secondo le disposizioni dell’Assemblea 

generale e del Consiglio direttivo;  

d) predispone il rendiconto annuale e il preventivo di spesa.  

 

Art. 21  

Il Consigliere spirituale, su proposta del Consiglio direttivo, è confermato dal 

Vescovo diocesano.  

Partecipa alle Assemblee e alle riunioni del Consiglio direttivo, senza diritto di 

voto.  

I suoi compiti sono:  

a) l’animazione spirituale dei soci;  

b) la salvaguardia della natura e delle finalità della Confraternita;  
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c) favorire l'inserimento della Confraternita nell'attività pastorale della parrocchia e 

della Chiesa locale.  

 

Art. 22  

L’Assemblea generale ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, 

con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri; in seconda 

convocazione, da farsi entro e non oltre cinque giorni dalla prima, qualunque sia il 

numero dei presenti.  

Nel caso di modifica dello Statuto o di estinzione della Confraternita, per la validità 

della costituzione dell’Assemblea generale è necessaria sempre la maggioranza dei 

due terzi dei confrati.  

 

Art. 23  

Le decisioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza assoluta nel primo 

scrutinio; a maggioranza semplice nel secondo.  

Le decisioni riguardanti la modifica dello Statuto o l’estinzione della Confraternita, 

per essere valide hanno bisogno della maggioranza dei due terzi dei confrati e 

dell’approvazione del Vescovo diocesano.  

Nelle elezioni, in caso di parità, si riterrà eletto il più anziano di età.  

I confrati impediti a partecipare all’assemblea generale ordinaria o straordinaria 

possono delegare un altro socio. 

Non è ammesso il cumulo delle deleghe. 

 

Art. 24  

Spetta al Vescovo diocesano:  

a) il diritto di visita e di controllo su tutte le attività della Confraternita;  

b) la conferma del Presidente eletto dall’Assemblea generale;  

c) la conferma del Consigliere spirituale;  

d) il diritto di richiedere in qualunque momento il rendiconto dettagliato delle 

entrate e delle uscite;  

e) l’approvazione delle modifiche dello Statuto e dello scioglimento della 

Confraternita;  

f) le altre facoltà che il diritto canonico gli attribuisce.  

 

Art. 25  

La Confraternita può acquistare, possedere, amministrare e alienare beni temporali, 

secondo le disposizioni del presente Statuto e la normativa vigente, sia canonica 

che civile.  

 

Art. 26  

Oltre che per decisione dell’Assemblea generale, la Confraternita può essere 

soppressa per decisione del Vescovo diocesano, se l’attività della Confraternita è di 
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grave danno per la dottrina o la disciplina ecclesiastica o è causa di scandalo per i 

fedeli.  

 

Art. 27  

In caso di estinzione o di soppressione della Confraternita, i beni della stessa sono 

gestiti da tre garanti, nominati dall’Assemblea e fatti conoscere al Vescovo 

diocesano, per un periodo di cinque anni, nella speranza che la Confraternita possa 

essere ricostituita; trascorsi inutilmente i cinque anni, i beni saranno devoluti dai 

garanti, d’accordo con il Vescovo diocesano, alla Rettoria ―San Giovanni Battista‖ 

e conservati esclusivamente nella stessa. In caso di temporanea indisponibilità della 

suddetta chiesa, i beni saranno custoditi esclusivamente nella parrocchia ―S. Maria 

La Nova‖ in Chiaramonte Gulfi. In caso di soppressione o estinzione della Rettoria 

―San Giovanni Battista‖, i suddetti beni passeranno in proprietà alla parrocchia ―S. 

Maria La Nova‖. 

 

 

Si approva 

 

Ragusa, 17/06/2015 

Prot. 874/15 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

    cancelliere 
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Facoltà di amministrare i sacramenti dell‟iniziazione cristiana 

 
In data 01.04.2015, il Vescovo ha concesso la facoltà di amministrare i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana durante la veglia pasquale e nelle rispettive comunità ai 

sacerdoti: 

 

- Asta Sebastiano Roberto, parroco della parrocchia ―Preziosissimo Sangue 

di N.S.G.C.‖, Ragusa 

- Battaglia Giovanni Bruno, parroco della parrocchia ―SS. Ecce Homo‖, 

Ragusa 

- Bocchieri Riccardo, parroco della parrocchia ―Maria SS. Annunziata e S. 

Giuseppe‖, Giarratana 

- Floridia Pietro Paolo, parroco della parrocchia ―S. Giorgio Martire‖, 

Ragusa 

- Forti Francesco, parroco della parrocchia ―S. Maria di Porto Salvo‖. 

Scoglitti 

- Giarracca Pietro ofm capp., parroco della parrocchia ―Sacra Famiglia‖, 

Ragusa 

- Marchini Andrea dottr., parroco della parrocchia ―Madonna Assunta‖, 

Vittoria 

- Martorana Graziano, parroco della parrocchia ―Madonna delle Lacrime‖, 

Vittoria 

- Ottone Francesco, parroco della parrocchia ―S. Maria delle Grazie‖, 

Comiso 

- Pavone Mario, parroco della parrocchia ―S. Pio X‖, Ragusa 

- Pirillo Vittorio, parroco della parrocchia ―S. Giovanni Battista‖, Vittoria 

- Puglisi Antonino, parroco della parrocchia ―Resurrezione‖, Vittoria 

 

Facoltà di amministrare il sacramento della confermazione 

 
 In data 16.7.2015, il Vescovo ha concesso al Sac. Girolamo Alessi la facoltà di 

amministrare il sacramento della Confermazione giorno 18 luglio 2015 nella 

chiesa cattedrale ―San Giovanni Battista‖, in Ragusa. 
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Elenco dei Docenti curriculari della scuola dell’infanzia e 

primaria individuati dall’ordinario diocesano per 

l’insegnamento della religione cattolica nell’A.S. 2015/2016 
 

- Visto il DPR 16/12/1985, n. 751, con il quale vengono stabiliti i termini 

dell’Intesa tra Ministero della Pubblica Istruzione e Conferenza Episcopale 

Italiana, circa l’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche italiane; 

 

- Vista la nuova Intesa promulgata con DPR n. 175 del 20 agosto 2012; 

 

- Visto i miei decreti del 31 marzo 2009, prot. n. 272/09 e del 7 aprile 2009, prot. 

n. 313/09; 

 

- Tenuto conto delle mie disposizioni per il riconoscimento di idoneità 

all’insegnamento della religione cattolica nella scuola del 20 giugno 2011, prot. 

n. 923/2011; 

 

- Viste le espresse richieste dei documenti curriculari ad insegnare religione 

cattolica nell’anno scolastico 2015/2016, in riscontro alla nota dell’Ufficio per 

l’IRC; 

 

- Considerata la frequenza al Corso di aggiornamento per docenti curriculari 

svoltosi in diocesi nel mese di giugno 2015; 

 

Decreto 

 

Nella diocesi di Ragusa, tra i docenti curriculari della scuola dell’infanzia e 

primaria, nell’a.s. 2015/16 possono insegnare religione cattolica solo ed 

esclusivamente quelli inseriti nell’elenco allegato al presente decreto. 

 

Ragusa, 26/06/2015 

Prot. n.  935/15 

 Paolo Urso 

Vescovo 

      per il Cancelliere 

Don Maurizio Di Maria 
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Lettera ai presbiteri 
 

Ragusa, 13 gennaio 2015 

prot. n. 39/15 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

il 30 novembre scorso è iniziato l’Anno della vita consacrata che, nelle 

intenzioni di papa Francesco, ha tre obiettivi: 

1. guardare il passato con gratitudine; 

2. vivere il presente con passione; 

3. abbracciare il futuro con speranza (Lettera a tutti i consacrati, 

21.11.2014). 

 

Nella sua lettera, tuttavia, papa Francesco non si è rivolto solo alle persone 

consacrate, ma all’intera Chiesa, a tutto il popolo cristiano «perché prenda sempre 

più consapevolezza del dono che è la presenza di tante consacrate e consacrati, 

eredi di grandi santi che hanno fatto la storia del cristianesimo». In quest’ottica, il 

Santo Padre ci ha invitato a «ringraziare il Signore e fare memoria grata dei doni 

ricevuti e che tuttora riceviamo per mezzo della santità dei Fondatori e delle 

Fondatrici e della fedeltà di tanti consacrati al proprio carisma»; a stringerci attorno 

alle persone consacrate, a gioire con loro, a condividere le loro difficoltà, a 

collaborare con esse, nella misura del possibile, per il perseguimento del loro 

ministero e della loro opera, che sono poi quelli dell’intera Chiesa» e far «sentire 

loro l’affetto e il calore di tutto il popolo cristiano». 

 

Papa Francesco ci ha ricordato anche che «pregare non è perdere tempo, 

adorare Dio non è perdere tempo, lodare Dio non è perdere tempo. Se... non ci 

fermiamo ogni giorno davanti a Dio nella gratuità della preghiera, il vino sarà 

aceto!» (Papa Francesco, Discorso ai partecipanti alla Plenaria della 

Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica, 

27.11.2014). 

 

Vi consegno, quindi, l’allegato sussidio per l’adorazione eucaristica. 

Utilizzatelo come riterrete opportuno. 

 

 Nell’augurarvi ogni bene, vi abbraccio con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
 

 

 

Ragusa, 20 gennaio 2015 

Prot. n. 65/2015 

 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

mons. Rino Fisichella, Presidente del Pontificio Consiglio per la 

promozione della nuova evangelizzazione ha comunicato ai Vescovi che «il Santo 

Padre ha accolto con piacere l’idea di riproporre l’iniziativa 24 ore per il Signore 

celebrata la scorsa Quaresima con grande partecipazione». 

 

Le ―24 ore per il Signore” si svolgeranno nei giorni di venerdì 13 e 

sabato 14 marzo 2015 ed avranno come tema di riflessione ―Dio ricco di 

misericordia” (Efesini 2,4). 

 

In ogni zona si concordino le modalità perché anche questa iniziativa 

contribuisca a far crescere nei nostri fedeli la gioia di ―stare con Lui‖ e di 

incontrarLo nel sacramento della riconciliazione. 

 

Rinnovo l’invito dell’anno scorso: durante tutta la quaresima, le parrocchie 

curino tempi più frequenti e più prolungati per l’adorazione eucaristica ed offrano 

maggiori possibilità ai fedeli di confessarsi, indicando con chiarezza (anche 

attraverso una locandina) gli orari nei quali saranno disponibili sacerdoti per le 

confessioni.  

 

Vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera invito all’Assemblea diocesana 

 

 

Ai sacerdoti, diaconi, religiose e religiosi 
Ai membri dei movimenti, gruppi e associazioni 

Ai componenti dei consigli pastorali  
e per gli affari economici della diocesi di Ragusa 

Loro Sedi 
 

 

Ragusa, 16 marzo 2015 

Prot. n. 265/2015 

Carissimi amici, 

è evidente l’insistenza di Papa Francesco sulla famiglia: a ottobre dell’anno scorso 

un Sinodo straordinario dei Vescovi su ―Le sfide della famiglia nel contesto 

dell’evangelizzazione‖ (5-19 ottobre 2014); il prossimo ottobre un Sinodo 

ordinario dei Vescovi su ―La vocazione e la missione della famiglia nella Chiesa e 

nel mondo contemporaneo‖ (4-25 ottobre 2015); il ciclo di catechesi del mercoledì 

sulla famiglia, iniziato il 10.12.2014... 

 

A nessuno di noi sfugge l’importanza, la necessità e l’urgenza di riflettere e di 

confrontarci sulla realtà della famiglia nella nostra Chiesa particolare. 

 

Insieme con il consiglio pastorale diocesano (incontri del 1 dicembre 2014 e del 29 

gennaio 2015), si è deciso che il tema del prossimo anno pastorale sarà 

―Eucaristia, matrimonio e famiglia‖. 

 

 Un testo di san Giovanni Paolo II mi è sembrato particolarmente luminoso: «Il 

Concilio Vaticano II ha voluto richiamare la speciale relazione che esiste tra 

l'Eucaristia e il matrimonio...: riscoprire e approfondire tale relazione è del tutto 

necessario, se si vogliono comprendere e vivere con maggior intensità le grazie e le 

responsabilità del matrimonio e della famiglia cristiana. L'Eucaristia è la fonte 

stessa del matrimonio cristiano. Il sacrificio eucaristico, infatti, ripresenta l'alleanza 

di amore di Cristo con la Chiesa, in quanto sigillata con il sangue della sua Croce 

(cfr. Gv 19,34). È in questo sacrificio della Nuova ed Eterna Alleanza che i coniugi 

cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e 

continuamente vivificata la loro alleanza coniugale. In quanto ripresentazione del 

sacrificio d'amore di Cristo per la Chiesa, l'Eucaristia è sorgente di carità. E nel 

dono eucaristico della carità la famiglia cristiana trova il fondamento e l'anima 

della sua ―comunione‖ e della sua ―missione‖: il Pane eucaristico fa dei diversi 

membri della comunità familiare un unico corpo, rivelazione e partecipazione della 

più ampia unità della Chiesa; la partecipazione poi al Corpo ―dato‖ e al Sangue 

―versato‖ di Cristo diventa inesauribile sorgente del dinamismo missionario ed 

apostolico della famiglia cristiana» (Familiaris consortio, 22.11.1981, n. 57). 
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 L’assemblea diocesana, alla quale invito voi e le vostre comunità, si terrà nei 

giorni 8, 9 e 20 aprile 2015 con le modalità degli ultimi due anni e cioè: 

 

a) l’8 aprile, alle ore 20, ci incontreremo nella chiesa di San Giuseppe 

Artigiano. Ci confronteremo, dopo averne ascoltato la relazione, con don 

Paolo Gentili, direttore dell’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia, 

che ringrazio sinceramente già da adesso. 

 

 b) Il 9 aprile ogni comunità parrocchiale si organizzerà come riterrà più 

opportuno per riflettere sul tema e offrire annotazioni, suggerimenti e 

proposte. Il verbale parrocchiale dovrà essere trasmesso al segretario del 

Consiglio pastorale diocesano entro il 15 aprile. 

 

  

c) il 20 aprile, alle ore 20, ci ritroveremo nella chiesa di S. Giuseppe 

Artigiano. Dopo la presentazione della sintesi del lavoro compiuto nelle 

singole parrocchie, metteremo insieme le nostre proposte per ―camminare 

insieme‖ anche nel prossimo anno pastorale. 

 

 Vi aspetto in tanti! Vi saluto con grande affetto e vi auguro un buon cammino 

quaresimale. 

 

  Paolo, vescovo 
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Lettera alla Facoltà teologica di Sicilia 

Richiesta di rinnovo dell‟affiliazione 

 dell‟Istituto teologico ibleo alla Facoltà 
 

A S.E. Rev.ma il Gran Cancelliere 

Al Preside e al Consiglio 

della Facoltà Teologica di Sicilia ―S. Giovanni Evangelista‖ 

PALERMO 

 

 L’Istituto Teologico Ibleo ―San Giovanni Battista‖ di Ragusa continua a 

svolgere un ruolo fondamentale nella formazione teologica, non solo dei 

seminaristi, ma anche di laici, giovani e adulti, che hanno la possibilità di fruire dei 

suoi corsi e delle sue iniziative. 

 Il continuo approfondimento della verità rilevata, orientato 

all’evangelizzazione, nell’atteggiamento profondo di dialogo con la cultura 

contemporanea, continua ad informare l’attività dei docenti, la cui competenza e 

sensibilità ecclesiale sono senz’altro un valore aggiunto all’alto livello della loro 

preparazione nelle rispettive discipline. 

 L’Istituto – eretto dal vescovo di Ragusa, mons. Angelo Rizzo, il 

25/03/1997 (prot. 89/97) – è stato affiliato alla Facoltà Teologica di Sicilia, con 

decreto della Congregazione per l’Educazione Cattolica, il 10/01/1998, ―ad 

quinquennium experimenti gratia‖; la medesima Congregazione ha confermato per 

due ulteriori quinquenni l’affiliazione con decreto datato 08/06/2004, ―sanans hoc 

ipso decreto defectum approbationis in temporis spatio a die X mensis Ianuarii a.D. 

MMII usque ad hunc diem‖. Con decreto del 05/06/2010 l'affiliazione è stata 

rinnovata per un ulteriore quinquennio. 

 Essendo ormai prossima la scadenza del quinquennio, preso atto della 

necessità della presenza dell’Istituto Teologico Ibleo nella Diocesi di Ragusa e 

tenuto conto degli ottimi risultati conseguiti, 

 

CHIEDO 

 

che venga rinnovata l’affiliazione dell’Istituto Teologico Ibleo ―San Giovanni 

Battista‖, in Ragusa,  alla Facoltà Teologica di Sicilia ―San Giovanni Evangelista‖, 

in Palermo. 

 

Ragusa 13/05/2015 

Prot. 602/15 

  Paolo Urso 

vescovo 

Sac. Paolo La terra 

Cancelliere  
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Lettera  all‟ing. Salvatore Maucieri 
 

ALL’ING. SALVATORE MAUCIERI 

Dirigente Settore VIII — Edilizia 

Provincia regionale/Libero Consorzio Comunale  

Via G. Di Vittorio, 175 

97100 Ragusa 

 

e p.c. AL DOTT. DARIO CALTABELLOTTA  

Commissario straordinario 

Provincia regionale/Libero Consorzio Comunale 

 Via G. Di Vittorio, 175 

97100 Ragusa 

 

Egregio Ingegnere, 

 

Le chiedo anzitutto scusa per il disguido del 12 c.m. 

Con riferimento alla Sua racc. A/R del 14.04.2015, prot. n. 14502, è necessario  

tenere presente: 

 
1. I locali del Convento delle Grazie di Vittoria, già dati in uso con atto del 23 

febbraio 1938, sino al 1990 sono stati utilizzati dai Frati minori e 

successivamente dai sacerdoti incaricati della cura della chiesa, che vi hanno 

abitato sino all’inizio dei lavori di restauro; 

 

2. I locali suddetti, oltre che come alloggio del rettore (e/o vice rettore) della 

chiesa saranno utilizzati per le attività pastorali e caritative di cui agli articoli 

2 e 16 della legge 222/1985, funzionali alla chiesa e alla relativa comunità di 

fedeli; 

 

3. Il Commissario straordinario, avv. dott. Carmela Floreno, rispondendo alla 

mia lettera del 25 agosto 2014 ha scritto così: «Resta confermato l’impegno a 

lasciare nella disponibilità del Rettore della Chiesa delle Grazie il locale, 

anch’esso di proprietà di questo Ente, sito al piano terra, per le attività 

pastorali che ivi il Rettore predetto riterrà di svolgere». 

 

Come si evince dalla storia del convento, infine, non si tratta di un nuovo 

rapporto tra provincia e diocesi, ma solo della ―riconsegna‖ alla diocesi dei locali 

dopo i lavori di restauro. 

Distinti saluti.  

 

Ragusa, 24 maggio 2015  

prot. n. 702/2015  
 Paolo Urso 

 vescovo  
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Lettera  al  prof. Gaetano Bonetta  

Assessore alla cultura del  Comune di Vittoria 
 

Ragusa, 27 giugno 2015 

 prot. n. 938/2015 

 

Egregio Assessore, 

 

con riferimento alla Sua del 7 maggio 2015 (Raccomandata A/R n. 12178), 

il cui tenore mi ha stupito non poco, considerato lo stile dei rapporti fra le 

istituzioni coinvolte in questa vicenda, faccio presente che l’Ordinario diocesano 

ha avuto in uso i locali di proprietà della Provincia Regionale di Ragusa, oggi 

Libero Consorzio di Comuni, fin dal 1938 e che detta cessione in uso non è stata 

mai revocata, neanche quando, a causa dei radicali interventi di ristrutturazione 

dell’immobile, i locali sono stati consegnati al dipartimento di Protezione Civile 

per effettuare i lavori 

La diocesi di Ragusa, infatti, è stata costantemente invitata ad essere 

presente in tutti i passaggi che hanno caratterizzato l’iter dei lavori, e delle 

ridefinizioni della proprietà. La provincia regionale di Ragusa, proprietaria della 

parte di immobile in uso alla diocesi mi ha sempre chiesto l’autorizzazione a poter 

permutare o cedere in uso a terzi, segnatamente la Società di Mutuo soccorso ed il 

Comune di Vittoria, parti dell’immobile già in uso alla diocesi.  

Allo stato attuale restano in uso alla diocesi i locali del piano terra: due 

vani con accesso dalla Chiesa di proprietà del FEC, un vano scala, i servizi ed un 

saloncino di proprietà della provincia Regionale di Ragusa.  

Segnatamente a questi ultimi locali la provincia non ne ha revocato l’uso 

concesso alla diocesi. Anzi, rispondendo ad una mia lettera del 25 agosto 2014, il 

Commissario Straordinario della provincia regionale di Ragusa, avv. dott. Carmela 

Floreno, ha scritto: ―resta confermato l’impegno a lasciare nella disponibilità del 

Rettore della chiesa delle Grazie il locale, anch’esso di proprietà di questo Ente, 

sito al piano terra, per le attività pastorali che ivi il Rettore predetto riterrà di 

svolgere‖. 

Poiché il comune di Vittoria ha ottenuto dalla Provincia Regionale l’uso 

dei locali al primo piano ed il Comune, per potervi accedere più agevolmente, 

necessita di usufruire dell’ascensore e delle scale collocate nel vano attualmente in 

uso alla diocesi, non ho alcuna difficoltà a concedere il passaggio attraverso tale 

vano. Concordi con il sac. Vittorio Pirillo la consegna delle chiavi. 

 Per quanto riguarda invece l’uso dei servizi igienici, purtroppo non è 

possibile accogliere la sua richiesta (tra l’altro il Comune ne ha già altri a piano 

terra) perché servono per I sacerdoti e I fedeli che frequentano la chiesa. 

Profitto dell’occasione per porgere distinti saluti.  

 Paolo Urso 

vescovo 
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Lettera ai membri della Commissione diocesana di arte sacra 

e della Consulta diocesana per i beni culturali ecclesiastici 

 

 

Ai membri della commissione diocesana di arte sacra 

e 

della Consulta diocesana per i beni culturali ecclesiastici 

della diocesi di Ragusa 

Loro Sedi 

 

 

 

Amici carissimi, 

 

riflettendo sugli uffici pastorali, ho esaminato lo statuto della 

―Commissione diocesana di arte sacra‖, promulgato ad experimentum per un 

triennio da mons. Angelo Rizzo il 23 marzo 1979 e lo statuto della ―Consulta 

diocesana per i beni culturali ecclesiastici‖, promulgato dallo stesso vescovo il 14 

dicembre 1998. Ho anche visto le nomine che riguardano il quinquennio 1992-

1997 e che non sono state più rinnovate. 

 

Ritenendo opportuno ―legare strutturalmente beni culturali e arte sacra‖, ho 

deciso di abrogare i due suddetti organismi e costituire l’ ―Ufficio diocesano per i 

beni culturali e l’arte sacra‖ e la ―Commissione diocesana per i beni culturali e 

l’arte sacra‖. 

 

Al termine del vostro mandato, desidero sinceramente ringraziarvi per la 

collaborazione, competente e generosa, che da tanti anni offrite alla nostra Chiesa 

particolare. Sono cero che, anche in seguito ed anche se non come membri di 

organismi diocesani, non farete mancare la ricchezza del vostro contributo di 

pensiero. 

 

Con molta cordialità. 

 

Ragusa, 13 luglio 2015 

Prot. n. 1048/15 

                                                                               

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai membri della Commissione diocesana per i beni 

culturali e l‟arte sacra 
 

 

Ai membri della  

Commissione diocesana per i beni culturali e l’arte sacra 

Loro Sedi 

 

 

Carissimi,  

riflettendo sugli uffici pastorali, ho esaminato lo statuto della Commissione 

diocesana di arte sacra, promulgato ad experimentum per un triennio da mons. 

Angelo Rizzo il 23 marzo 1979 e lo statuto della Consulta diocesana per i beni 

culturali ecclesiastici, promulgato dallo stesso vescovo il 14 dicembre 1998. 

Ritenendo opportuno ―legare strutturalmente beni culturali e arte sacra‖, ho 

deciso di abrogare i due suddetti organismi e costituire l’Ufficio diocesano per i 

beni culturali e l’arte sacra e la Commissione diocesana per i beni culturali e 

l’arte sacra della quale vi ho chiesto di far parte. Grazie per avere accolto il mio 

invito! 

La Commissione si insedierà lunedì 3 agosto 2015, alle ore 18.00, in 

Vescovado. 

Dopo l’insediamento, la Commissione deciderà come e quando affrontare i 

seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Giarratana, chiesa di San Bartolomeo. Sostituzione vetrata centrale. 

2. Vittoria, parr. Anime sante del Purgatorio. Altare e ambone. 

3. Comiso, chiesa di San Biagio. Realizzazione di una rampa per l’accesso laterale 
alla chiesa. 

4. Santuario Maria SS. di Gulfi. Ripavimentazione della navata della chiesa. 

5. Santuario Maria SS: di Gulfi. Adeguamento liturgico del presbiterio e 

dell’altare. 

6. Santuario Maria SS. di Gulfi. Restauro dei due portoni della chiesa 

 

Con molta cordialità. 

 

Ragusa, 23 luglio 2015 

Prot. n. 1133/2015     

  Paolo Urso, Vescovo 

__________________________ 

Allegati:  

1. decreto di nomina; 

2. statuto della Commissione diocesana per i beni culturali e l’arte sacra 
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Lettera al sac. Rosario Di Martino, in occasione della 

pubblicazione del libro “La donna vestita di sole” 
 

Ragusa, 26 luglio 2015 

 

Carissimo don Rosario, 

 

ritengo molto bello e significativo il fatto di consegnare a parenti ed amici, 

in occasione del tuo cinquantesimo di sacerdozio, un libro nel quale canti il tuo 

amore per la vergine Maria. Siamo quasi coetanei e quindi so qual è stato il ―posto‖ 

della Madonna nel nostro itinerario formativo alla vita e al presbiterato. 

 

La nostra conoscenza è iniziata, per un misterioso e stupendo piano di Dio, 

poco più di tredici anni fa. E col passare dei giorni ha assunto i colori dell’amicizia 

e della stima, fondati sulla comune partecipazione al sacerdozio di Cristo e sulla 

decisa volontà di accompagnare le persone nel loro cammino spirituale. 

 

Quanti momenti di incontro e di confronto nella bella realtà pastorale di 

Acate! 

 

Non dimentico la forte emozione, in avvento e quaresima, durante la 

celebrazione eucaristica domenicale con la partecipazione di tantissimi ragazzi e 

genitori, i canti corali, la proclamazione ―perfetta‖ della Parola, la gioia, la 

comunione del Pane, l’abbraccio finale sincero e commovente. Non dimentico la 

processione, il Venerdì santo, di una intera Città verso il calvario, con lo scambio 

di gesti tra la Vergine e Gesù. Non dimentico le giornate della visita pastorale nel 

2006, la tua capacità di rendere ―belli‖ i luoghi di culto e, ultimamente, la chiesa 

della Madonna del Carmelo... 

 

Adesso che non sei più il parroco di Acate, vuoi che la gente sappia della 

tua gratitudine alla Vergine, nostra mamma, perché ti ha aiutato a ―mantenere vivo 

l’entusiasmo‖ del giorno dell’ordinazione presbiterale, avvenuta il 15 agosto 1965, 

festa dell’Assunta. 

 

La gente ha sempre saputo del tuo amore per la Madonna. Con questa 

pubblicazione, però, hai voluto realizzare un tuo desiderio che, come scrivi, ―è 

diventato sempre più forte e, perché no, affascinante e attraente, di mettere per 

iscritto i miei umili sentimenti di amore filiale verso la mamma celeste‖. 

 

I trattati, gli studi, le ricerche vanno sottoposti a valutazioni critiche sotto il 

profilo letterario, scientifico, tecnico...  
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Questo libro no! Giustamente tu dici ―queste pagine non vogliono avere 

alcuna pretesa di essere un trattato di mariologia‖. Non perché non siano sorrette da 

una conoscenza dei testi biblici, patristici, magisteriali e di autori che hanno 

―parlato della‖ Madonna e ―alla‖ Madonna. Ma perché queste pagine sono un 

―canto d’amore‖ che va ascoltato e accolto, con rispetto e commozione. Colpisce 

positivamente la ricchezza dei riferimenti e delle citazioni che, però, vanno letti 

non come apparato critico di un testo di studio, ma come espressione 

dell’appassionata ricerca di ciò che è stato detto, da persone e istituzioni in tempi e 

luoghi diversi, dell’amata vergine Maria. 

 

Grazie, don Rosario, perché ci permetti di condividere con te i sentimenti 

profondi di amore e di gratitudine, che anche noi nutriamo, per ―La donna vestita di 

sole‖. 

 

Con tanto affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai presbiteri 

 
Ragusa, 7 settembre 2015 

Prot. n. 1356/2015 
 
Carissimi fratelli presbiteri, 

dopo la ―pausa estiva‖ (penso che nei mesi scorsi tutti abbiate avuto modo 
di ritagliarvi un tempo, anche se breve, di riposo), ci apprestiamo ad iniziare il 
nuovo anno pastorale. 

Martedì primo settembre ho incontrato, in seduta congiunta, i membri del 
consiglio pastorale diocesano e i direttori degli uffici diocesani, ai quali ho 
illustrato la bozza del documento ―Eucaristia, matrimonio e famiglia‖. Il sabato 
successivo, quattro settembre, ho nuovamente incontrato i direttori degli uffici per 
un confronto su alcune iniziative. In questi giorni, sto definendo le ―riflessioni‖ e 
gli ―appuntamenti per camminare insieme‖. 
 
Vi ricordo due appuntamenti: 

1. l’incontro in cattedrale, lunedì 21 settembre alle ore 20.00, per la 
presentazione e la consegna del piano pastorale 2015-2016. Sollecitate la 
partecipazione di tutti gli operatori pastorali. È un momento importante per la 
vita delle nostre comunità ed ha la precedenza su qualunque altra iniziativa di 
carattere locale; 

2. l’altro appuntamento riguarda noi sacerdoti. Ci incontreremo martedì 29 
settembre, alle ore 9.30, al CIS. Tema dell’incontro sarà il nostro cammino di 
formazione permanente: ritiri spirituali (guidati dal vescovo Carmelo Ferraro, a 
tutti noi carissimo), esercizi spirituali (guidati da p. Ugo Vanni), conversazioni 
d’inverno, aggiornamento pastorale. Ma soprattutto vogliamo sperimentare, nel 
prossimo e in tutti i nostri incontri, la bellezza dell’autentica fraternità presbiterale. 
Nel clima della corresponsabilità, ciascuno potrà presentare osservazioni e proposte 
sulla vita della nostra Chiesa. 
 

Vi comunico, inoltre, che è rientrato in diocesi il sac. Angelo Antonio 
Cascone, dopo aver conseguito la licenza nella Facoltà di ―Storia e beni culturali 
della Chiesa‖ della Pontificia Università Gregoriana di Roma. Tema della tesi di 
licenza: ―La diocesi di Ragusa. Storia della sua creazione e brevi cenni di 
cronotassi episcopale‖. A lui esprimiamo la nostra gioia per il suo ―ritorno‖ e il 
nostro compiacimento per il titolo conseguito. 

 
Le domande per i contributi (per le attività di culto e pastorale e per gli 

interventi caritativi) dovranno essere presentate al Vicario generale entro il 31 
ottobre prossimo, allegando il preventivo di spesa.  

 
Nell’attesa dell’incontro, vi abbraccio con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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Lettera alla comunità parrocchiale  

“Madonna delle Lacrime”  in Vittoria 

 

Ragusa, 20 settembre 2015 

Prot. n. 1401/2015 

 

Sorelle e fratelli carissimi, 

 

la ricorrenza dei cinquant’anni di vita della parrocchia è l’occasione per 

rinnovare i sentimenti di gratitudine, veri e sinceri, per tutti coloro che, in maniera 

visibile o nascosta, ieri ed oggi, hanno offerto ed offrono il loro contributo perché 

essa sia realmente, come ebbe a dire don Tonino Bello ―una Chiesa senza pareti, 

che accoglie tutti, che non chiede la tessera a nessuno, che non chiede il distintivo 

del club e non chiede la carta d’identità a nessuno, dove tutti vanno a trovare 

ristoro e tranquillità e la possibilità di rapportarsi con Dio. Una Chiesa senza pareti 

e senza tetto, una Chiesa cioè che sa guardare più in alto del soffitto‖ (Missione. 

Anche tu!, EMP, 2006, p. 13). O, come ha detto Papa Francesco, «comunità di 

comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e 

centro di costante invio missionario» (Evangelii gaudium, n. 28.). 

 

Condivido con voi la gioia e la gratitudine. 

 

Sono sempre più convinto che il ―titolo‖ di una parrocchia non può essere 

solo una espressione verbale per distinguerla dalle altre. Il ―titolo‖ è una 

―vocazione‖, un richiamo, un impegno. La vostra è la parrocchia ―Madonna delle 

Lacrime‖. Che cosa comporta questo ―titolo‖ per voi?  

 

Credo che comporti, anzitutto, una particolarissima devozione alla 

Madonna, unita alla costante ricerca per comprendere ―l’arcano linguaggio‖ delle 

sue lacrime. E poi l’impegno, che già indicavo alla comunità diocesana, nel 

febbraio del 2003, in occasione della presenza del ―reliquiario delle lacrime‖ nella 

nostra chiesa cattedrale: non far piangere nessuno, asciugare ogni lacrima dei 

fratelli, far rifiorire il sorriso della gioia e della speranza sul volto di ogni uomo che 

incontriamo sulla strada della vita. 

 

Il Signore sostenga il vostro impegno apostolico e vi benedica. 

 

Con l’affetto di sempre. 

 

 Paolo, vescovo 
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PASQUA 2015 

 

CRISTO RISORTO È VIVO, MI AMA, MI ATTENDE 
 

Buona Pasqua, amici miei! Buona Pasqua a tutti! 

 

Desidero ancora una volta annunciarvi con gioia: Cristo è risorto! Il 

Signore della vita era morto, ma ora vivo trionfa! Cristo risorto è la nostra 

speranza! Lontano da lui c’è solo tristezza e angoscia. 

E vi chiedo di proclamare con convinzione: «Sì, ne siamo certi: Cristo è 

davvero risorto» e di invocare con fede: «Tu, Re vittorioso, portaci la tua 

salvezza». 

Nel contesto dell’anno pastorale dedicato alla speranza, mi piace 

sottolineare che la morte e la risurrezione di Gesù sono il «cuore della nostra 

speranza». Senza la fede nel Cristo morto e risorto, «la nostra speranza sarà 

debole» e «non sarà neppure speranza» (Papa Francesco, Catechesi all’udienza 

generale, 3 aprile 2013). Non possiamo infatti dimenticare le parole di san Paolo: 

«Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati» 

(Prima lettera ai Corinzi, capitolo 15, versetto 17). 

Amici miei, noi possiamo sperare perché Cristo è risorto, è veramente 

risorto! 

Nikos Kazantzakis (1885-1957) è poeta e narratore greco di grande valore, 

ed è anche il simbolo dell’inquietudine, dell’avventura, della ricerca. Affascinato 

dall’idea di Dio (che però non coglie nel suo vero volto), dalla figura di S. 

Francesco e dall’esperienza dei monasteri, ma anche da personaggi e da idee di 

segno opposto, è stato definito «uno scrittore inseguito dal demone 

dell’inquietudine metafisica e della ricerca senza meta, avventuriero senza bussola 

e senza approdi» (Ferdinando Castelli, Volti di Gesù nella letteratura moderna, 

vol. II, Paoline, Milano1990, pag. 305). Egli aveva scritto che è dovere dell’uomo 

«vincere l’ultima, la più grande tentazione, la speranza»; conseguentemente volle 

che sulla sua tomba si scrivesse: «Nulla temo, nulla spero, sono libero». 

Per noi è così solo in parte. «Nulla temo», è vero, non temiamo nulla 

perché ci fidiamo di Colui che ci ha ordinato di non aver paura (Vangelo di Marco, 

capitolo 6, versetto 50); ―sono libero‖, aneliamo alla libertà, perché Cristo ci ha 

liberati per la libertà (cfr. lettera di san Paolo ai Galati, capitolo 5, versetto 1). 
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«Nulla spero», no. Noi non possiamo non sperare. Noi, vi dicevo a Natale, 

dobbiamo sperare, abbiamo bisogno di sperare in Colui che, solo, può curare le 

ferite, rasserenare il cuore, donare la pace. Noi abbiamo bisogno di guardare avanti, 

con fiducia e coraggio.  

La speranza ci permette di vedere il futuro, anche se gli occhi sono pieni di 

lacrime. Gli occhi dell’uomo e della donna che vivono nella speranza vedono «la 

tenda di Dio con gli uomini», dove «Dio abiterà con loro ed essi saranno suoi 

popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro 

occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di 

prima sono passate» (Apocalisse, capitolo 21, versetti 3-4). 

La speranza non è una «tentazione», ma un dono e una risorsa per vivere e 

vivere bene! 

Amici miei, noi possiamo e dobbiamo sperare perché Cristo risorto è vivo 

e ci ama! 

Il 21 marzo scorso è tornato alla casa del Padre, mons. Giuseppe Pasini, un 

prete padovano che ha amato Dio soprattutto servendolo nei poveri. Nel suo 

intervento a Lucca il 1º marzo 2008, in occasione del convegno su «La nostra 

memoria per un nuovo annuncio», mons. Pasini disse: «Il contenuto della speranza 

è sintetizzato in tre verbi: Cristo risorto è vivo, mi ama, mi attende. Il centro di 

tutto è: Mi ama». 

Affido alla vostra meditazione questi tre profili della speranza.  

Molto semplicemente vi dico che a Pasqua noi diciamo a voce alta la 

nostra speranza in Cristo, che è risorto ed è vivo, ci ama e ci attende perché la gioia 

non abbia mai fine. 

A Pasqua noi diciamo a voce alta che l’amore di Cristo è presente nel 

mondo, è più forte di qualunque male e non ci abbandona! Che cosa, si chiedeva 

san Paolo, potrà separarci dall’amore di Cristo, «la tribolazione, l’angoscia, la 

persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?». La risposta è: «In tutte 

queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati»; nulla «potrà 

mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Lettera ai 

Romani, capitolo 8, versetti 35-39). 

Con tanto affetto. 

 

Ragusa, Domenica di Pasqua, 5 aprile 2015 

                                                                                                      Paolo, vescovo 
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ANDIAMO A DARE LA BELLA NOTIZIA AI POVERI 
Omelia nella Messa Crismale. Ragusa, chiesa cattedrale, 2 aprile 2015 

 

 
Sorelle e fratelli carissimi, 

 

questa celebrazione manifesta la bellezza della nostra Chiesa, che stamattina si è 

data appuntamento nella chiesa cattedrale per celebrare l’Eucaristia, benedire il 

crisma e gli altri oli sacri, ascoltare e sostenere le promesse che i sacerdoti 

rinnoveranno fra poco.  

 

Siamo i discepoli di Gesù, il vescovo, i presbiteri, i diaconi, le religiose e i 

religiosi, i laici consacrati, le vergini consacrate, gli accoliti, i lettori, i ministri 

straordinari della Comunione eucaristica, i ministranti, i cresimandi. Siamo stati 

convocati dal Signore per ascoltare insieme la Parola, spezzare il Pane e accogliere 

i doni che Cristo generosamente ci offre. 

 

Viviamo in sincera e profonda comunione con Papa Francesco e sentiamo la 

vicinanza spirituale del papa emerito Benedetto XVI, dei vescovi Carmelo Ferraro, 

Mario Russotto e Giambattista Diquattro, del sacerdote Giovanni Giglio, dei 

religiosi, delle religiose e dei laici, figli di questa chiesa, attualmente al servizio del 

vangelo in terre più o meno lontane. Ricordiamo in particolare Salvo, Angela e 

José Macca, che a Copiapò, in Cile, stanno vivendo una situazione di disagio per 

l’alluvione che ha colpito duramente la zona dove vivono. 

 

Facciamo memoria di Giovanni Paolo II, ―grande testimone di Cristo sofferente, 

morto e risorto‖ (Papa Francesco, catechesi all’udienza generale, 1.4.2015), nel 

decimo anniversario del suo ritorno nella casa del Padre. 

 

Ringraziamo la chiesa locale di Locri-Gerace, che ci ha fatto dono di una boccetta 

di essenza di bergamotto per la preparazione del Crisma. 

 

 

 

Il Vangelo ci ha raccontato che Gesù viene a Nazaret ed entra nella sinagoga. Si 

alza per leggere la Parola di Dio. Gli viene dato il libro del profeta Isaia e legge un 
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testo inquietante, soprattutto perché, al termine della lettura, Gesù dice: ―Oggi si è 

compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato‖. 

Che cosa si è compiuto a Nazaret? Che cosa ha letto e commentato Gesù? Egli ha 

proclamato un testo di Isaia: ―Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi 

ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 

oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore‖. 

 

Da alcuni anni, riflettendo su questa pagina del vangelo di Luca, ci siamo detti che 

le parole di Isaia riguardano e impegnano Gesù, ma anche noi. Così, infatti, ci ha 

insegnato il Concilio: «Come Cristo... è stato inviato dal Padre ―ad annunciare la 

buona novella ai poveri, a guarire quei che hanno il cuore contrito‖ (Lc 4,18), ―a 

cercare e salvare ciò che era perduto‖ (Lc 19,10), così pure la Chiesa circonda 

d'affettuosa cura quanti sono afflitti dalla umana debolezza, anzi riconosce nei 

poveri e nei sofferenti l'immagine del suo fondatore, povero e sofferente, si fa 

premura di sollevarne la indigenza e in loro cerca di servire il Cristo» (Lumen 

gentium, n. 8). 

 

In questi anni, abbiamo anche cercato le risposte ad alcune domande che ci 

riguardano e ci impegnano: perché andare? come andare? dove andare? che cosa 

dobbiamo andare a fare? 

 

Dobbiamo andare perché Gesù ce lo chiede. Ed è necessario indossare i suoi vestiti 

(ricordate il racconto di Tolstoj, citato da papa Benedetto nel 2007?), cioè assumere 

i suoi sentimenti, seguirlo sulla strada del servizio, della condivisione, del dono di 

sé; e dobbiamo andare a due a due, cioè in comunione, e scalzi, cioè poveri. 

 

Quest’anno ci poniamo la domanda: andare per fare che cosa? La risposta ce la 

offre sempre la Parola di Dio. Lo Spirito del Signore ci manda a portare la bella 

notizia ai poveri! Questo è ciò che dobbiamo andare a fare: portare la bella notizia 

ai poveri! 

 

Vogliamo anzitutto chiederci: chi sono i poveri? 

 

Non pensiamo alla povertà solo con riferimento al dato economico. Sono poveri le 

donne e gli uomini soli, coloro che sono privi di gioia e di speranza, coloro che non 

amano e non sono amati, coloro per i quali la vita è un peso, gli schiavi di se stessi 

o di altri...  

 

«I poveri, gli abbandonati, gli infermi, gli emarginati, ha detto papa Francesco, 

sono la carne di Cristo», che noi dobbiamo «toccare», verso la quale noi dobbiamo 

andare per non essere «cristiani inamidati». «Non vergognarsi, non avere paura, 

non provare ripugnanza a "toccare la carne di Cristo"!» (Papa Francesco, Omelia 
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del 12.5.2013 e risposta ad una domanda durante la veglia di Pentecoste con i 

movimenti, le nuove comunità, le associazioni e le aggregazioni laicali il 

18.5.2013). 

 

Qual è la bella notizia che dobbiamo dare loro? 

 

- tu vali così come sei; 

 

- tu sei amato da Dio e anche da me e da noi. «Quando iniziò ad annunciare il 

Regno, lo seguivano folle di diseredati... A quelli che erano gravati dal dolore, 

oppressi dalla povertà, assicurò che Dio li portava al centro del suo cuore... con essi 

si identificò» (Papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 197); 

 

- noi ci prenderemo cura di te. Riferimento a Prenditi cura di lei, Shin Kyung-

Sook scrittrice sud coreana; 

 

- noi abbiamo fiducia in te e nelle tue qualità, che anche tu devi riconoscere e 

valorizzare; 

 

- tu puoi essere nostro maestro. 

 

Che cosa dobbiamo ancora fare? 

 

- non alcuni, ma che cosa dobbiamo fare tutti. «Nessuno dovrebbe dire che si 

mantiene lontano dai poveri perché le sue scelte di vita comportano di prestare più 

attenzione ad altre incombenze. Questa è una scusa frequente negli ambienti 

accademici, imprenditoriali o professionali, e persino ecclesiali... nessuno può 

sentirsi esonerato dalla preoccupazione per i poveri e per la giustizia sociale» 

(Papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 201); 

 

- non rassegnarci: che vuoi farci... è la vita... alti e bassi... sia fatta la volontà di 

Dio... 

 

- ricostruire il mondo secondo la volontà del Padre; 

 

- dare concretezza al sogno di papa Francesco: «Ah, come vorrei una Chiesa 

povera e per i poveri» (Papa Francesco, Discorso ai rappresententi dei mezzi di 

comunicazione sociale presenti a Roma in occasione del conclave e della sua 

elezione a Vescovo di Roma, 16.3.2013); ripreso poi in Evangelii gaudium n. 198: 

«desidero una Chiesa povera per i poveri»; 
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- offrire segni di speranza. Per questo nel piano pastorale di quest’anno ho 

invitato ogni zona pastorale a individuare e realizzare un ―segno‖ visibile e 

concreto di speranza; 

 

- il cambiamento avviene dentro e fuori, nel cuore e nella società. 

 

 

Conclusione 

 

Concludo chiedendo al Signore di farci comprendere e vivere ciò che leggiamo 

nella prima lettera di Giovanni (3,16-18): «In questo abbiamo conosciuto l’amore, 

nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita 

per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in 

necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore di Dio? Figlioli, 

non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità». 

 

    Paolo, vescovo 
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Ordinazioni presbiterali e diaconali 

 
 In data 6/5/2015 nella chiesa Cattedrale di San Giovanni Battista, in Ragusa, il 

Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha ordinato diaconi:  

   - Filesi Giovanni,  

   - Iacono Giuseppe,  

   - Mallemi Francesco,  

   -  fra  Giovanni Iacono ocd.  

 

Ministri straordinari della Comunione eucaristica 

Nella Parrocchia Santa Maria Maddalena di Vittoria 
il 14/06/2015 il sac. Girolamo Alessi ha istituito ministri: 

- Marino Giombattista 

- Virgadaula Umberto 

 

Nella Parrocchia San Francesco di Paola di Vittoria 

il 04/10/2015 il sac. Girolamo Alessi ha istituito ministri: 

- Cannata Maddalena 

- Gelsomino Antonella Angela 

- Piccione Luigi 

- Privitera Giuseppina 

- Stracquadaini Nicolò 

 

Nella Parrocchia Angelo Custode di Ragusa  

il 19/07/2015 il sac. Sebastiano Roberto Asta ha istituito ministri: 

- Fiore Fausto 

-  Iacono Giovanna Irene Rita 

 

Nella Parrocchia Santa Maria Ausiliatrice di Ragusa 

il 16/08/2015  S. E Mons. Paolo Urso ha istituito ministri: 

- Colosi Giovanni 

- Firrincieli Marinella 

- Gurrieri Giorgia Giovanna 
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EUCARISTIA, MATRIMONIO E FAMIGLIA 

Riflessioni e appuntamenti per camminare insieme 

 

Anno pastorale 2015-2016 
 

Ragusa, 21 settembre 2015 

 

Amici carissimi, 

si è concluso il secondo quadriennio sul tema dell’ «educhiamoci»: alla libertà, alla 

verità, alla corresponsabilità e alla speranza. 

 

E adesso quali saranno i passi futuri? 

 

Con il consiglio pastorale diocesano ci siamo interrogati sugli obiettivi e sulle 

modalità del nostro nuovo percorso pastorale. Abbiamo letto la situazione: le gravi 

sfide alla famiglia, l’insistenza di Papa Francesco sul tema della famiglia, la 

convocazione di due Sinodi dei Vescovi sulla famiglia (2014 e 2015), gli 

Orientamenti pastorali della Conferenza episcopale italiana sulla preparazione al 

matrimonio e alla famiglia (2012) e per l’annuncio e la catechesi in Italia (2014), la 

celebrazione, nel 2016, del 26º Congresso eucaristico nazionale a Genova... Si è 

quindi deciso di formulare così il tema del prossimo anno: «Eucaristia, matrimonio 

e famiglia». 

 

Nei giorni 8, 9 e 20 aprile 2015, con le modalità degli ultimi due anni, rivelatesi 

valide, si è svolta l’assemblea diocesana. L’8 aprile abbiamo ascoltato la relazione 

di don Paolo Gentili, direttore dell’Ufficio nazionale per la pastorale della 

famiglia, che ancora una volta ringraziamo, e il 9 aprile le parrocchie si sono 

confrontate sui seguenti tre punti: 

 

1) ascolto: ciascuno provi a descrivere, nel territorio e nella comunità 

parrocchiale, nei movimenti e associazioni, nei luoghi della vita sociale e del 

lavoro in cui opera, la presenza efficace della buona notizia del matrimonio e della 

famiglia. Si tratta di raccontare storie concrete di tenerezza sponsale e familiare che 

rendono presente l’amore di Gesù che si è fatto carne nell’Eucaristia. 

 

2) sguardo su Cristo: come, guardando a Gesù, cambiare il cuore delle nostre 

comunità ecclesiali, per una conversione di tutta la prassi pastorale in prospettiva 

familiare, superando le ottiche individualistiche che ancora la caratterizzano? 
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3) confronto: provate a discernere, in una aperta condivisione fraterna, come 

un consiglio pastorale (o il gruppo dei collaboratori del parroco) può tradurre nella 

comunità parrocchiale l’icona del buon samaritano (cfr. Lc 10,25 – 37), in modo 

che ogni famiglia, come piccola chiesa domestica, divenga la locanda dell’umanità 

ferita. 

 

Il 20 aprile la prof. Antonella Giardina, che cordialmente ringraziamo, ha 

presentato la sintesi delle relazioni pervenute sino a quel momento; sintesi 

successivamente completata e rielaborata a motivo della consegna di altre 

relazioni. 

 

Quali, dunque, i passi futuri? 

  

Nell’anno pastorale 2015-2016 daremo uno sguardo alle sfide che matrimonio e 

famiglia oggi devono affrontare. Come Chiesa non possiamo e non vogliamo 

rimanere indifferenti. Sentiamo l’urgenza di prenderci cura del matrimonio e della 

famiglia e lo faremo nel modo che ci è proprio. Mentre indicheremo nell’Eucaristia 

la sorgente e la scuola dell’amore, del dialogo e del servizio, ci impegneremo con 

maggiore intelligenza, umiltà e passione per: 

- preparare i giovani al matrimonio e alla famiglia; 

- accompagnare le giovani coppie; 

- sostenere le famiglie nell’impegno dell’educazione dei figli; 

 

L’otto dicembre prossimo inizierà il Giubileo straordinario della misericordia, che 

si concluderà il venti novembre 2016. La dimensione della misericordia «condirà» 

il nostro percorso pastorale e ci accompagnerà nel cammino. Terremo presenti le 

parole di Papa Francesco a commento dell’insegnamento di Gesù presente nel 

vangelo di Luca, capitolo 6, versetti 37-38: «[Gesù] Dice anzitutto di non giudicare 

e di non condannare. Se non si vuole incorrere nel giudizio di Dio, nessuno può 

diventare giudice del proprio fratello... Quanto male fanno le parole quando sono 

mosse da sentimenti di gelosia e invidia! Parlare male del fratello in sua assenza 

equivale a porlo in cattiva luce, a compromettere la sua reputazione e lasciarlo in 

balia della chiacchiera. Non giudicare e non condannare significa, in positivo, saper 

cogliere ciò che di buono c’è in ogni persona e non permettere che abbia a soffrire 

per il nostro giudizio parziale e la nostra presunzione di sapere tutto. Ma questo 

non è ancora sufficiente per esprimere la misericordia. Gesù chiede anche di 

perdonare e di donare. Essere strumenti del perdono, perché noi per primi lo 

abbiamo ottenuto da Dio. Essere generosi nei confronti di tutti, sapendo che anche 

Dio elargisce la sua benevolenza su di noi con grande magnanimità»
7
. 

 

                                                           
7
 PAPA FRANCESCO, Misericordiae vultus (Il volto della misericordia), 11.4.2015, n. 14. 
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Noterete, in questo documento, la presenza di molti riferimenti ai documenti dei 

Papi o della Conferenza episcopale italiana e soprattutto la trascrizione letterale di 

testi. Tutto ciò è voluto. Le indicazioni offerte non sono il pensiero di un teologo, 

di un moralista, di un liturgista o di un pastoralista. È la Chiesa che ci chiede 

coraggio e creatività per rispondere alle attese del matrimonio e della famiglia, 

oggi pesantemente aggrediti. 

 

 

LE SFIDE  

 

1. Quali sfide? 

 

Nel saluto iniziale all’assemblea diocesana, prima che don Paolo Gentili ci offrisse 

la sua pacata, profonda e puntuale riflessione, ho rivolto ai presenti un duplice 

invito: avere la piena consapevolezza di ciò che sta succedendo in tema di 

matrimonio e famiglia; affrontare le sfide al matrimonio e alla famiglia con 

lucidità, serenità, serietà e fedeltà al vangelo.  

 

Citavo l’inizio di «Noi», l’ultimo romanzo dello scrittore inglese David Nicholls: 

«Secondo me il nostro matrimonio è arrivato al capolinea, Douglas. Penso che ti 

lascerò»
8
. Connie e Douglas stanno insieme da più di vent’anni ed hanno un figlio 

di diciassette anni. Lui è un dottore in biochimica e lei un’artista.  

 

Questa è una storia che si ripete sempre più spesso e non dopo più di vent’anni. Il 

matrimonio e la famiglia devono affrontare sfide molto pesanti e, in parte, anche 

inedite. Non sono in gioco aspetti particolari, anche se importanti. Oggi è in gioco 

ciò che costituisce la struttura fondamentale del matrimonio e si profilano nuovi e 

non sempre validi modelli familiari. 

 

«La famiglia, ha scritto Papa Francesco, attraversa una crisi culturale profonda, 

come tutte le comunità e i legami sociali. Nel caso della famiglia, la fragilità dei 

legami diventa particolarmente grave perché si tratta della cellula fondamentale 

della società, del luogo dove si impara a convivere nella differenza e ad 

appartenere ad altri e dove i genitori trasmettono la fede ai figli. Il matrimonio 

tende ad essere visto come una mera forza di gratificazione affettiva che può 

costruirsi in qualsiasi modo e modificarsi secondo la sensibilità di ognuno. Ma il 

contributo indispensabile del matrimonio alla società supera il livello 

dell’emotività e delle necessità contingenti della coppia»
9
. Purtroppo questa visione 

influisce anche sulla mentalità dei cristiani, «causando una facilità nel ricorrere al 

divorzio o alla separazione di fatto»
10

. 

                                                           
8
 DAVID NICHOLLS, Noi, Neri Pozza, Vicenza 2014, pag. 13. 

9
 PAPA FRANCESCO, Evangelii gaudium (La gioia del Vangelo), 24.11.2013, n. 66. 

10
 PAPA FRANCESCO, Discorso ai Vescovi polacchi, 7.2.2014. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
45 

 

Il contesto nel quale ci troviamo «se sul piano economico parla il linguaggio di una 

crisi grave perdurante, su quello culturale mette a dura prova motivazioni e scelte 

di fondo. Avvertiamo nel nostro cuore il peso dell’incertezza e del disagio che 

attanagliano soprattutto i giovani, ritardando la realizzazione di progetti di vita; 

siamo testimoni della frammentazione che indebolisce i legami tra le persone, 

umilia la vita nascente ed emargina gli anziani, con il risultato di impoverire il 

tessuto dell’intera società». Così il card. Angelo Bagnasco, presidente della 

Conferenza episcopale italiana, diceva al Papa in occasione della veglia di 

preghiera la vigilia della terza assemblea straordinaria del Sinodo dei Vescovi, il 4 

ottobre 2014, in piazza San Pietro. 

  

E alcuni giorni dopo, il 25 ottobre 2014, rispondendo alle domande dei membri del 

Movimento apostolico di Schoenstatt, Papa Francesco esprimeva la convinzione 

che «la famiglia cristiana, la famiglia, il matrimonio, non sia mai stato attaccato 

come in questo momento... la bastonano da tutte le parti e la lasciano molto ferita». 

 

Al prof. Giorgio Campanini fu chiesto di tenere una relazione, l’8 ottobre 2011, al 

XV convegno ecclesiale dell’arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni sul tema: 

―Oltre la crisi della famiglia una rinnovata sfida educativa‖. Il convegno aveva 

come tema: ―Educare... solidali con la famiglia‖. In quella relazione il prof. 

Campanini parlò di quattro sfide: 

 

a) la sfida della privatizzazione del matrimonio, ridotto a una realtà   

     meramente privata; 

b) la sfida della durata; 

c) la sfida della responsabilità nella trasmissione della vita; 

d) la sfida della nuova femminilità. 

 

Per avere un quadro abbastanza ampio delle sfide che vengono poste oggi al 

matrimonio e alla famiglia, può essere utile leggere la prima parte dello 

«Strumento di lavoro» (23.6.2015) della 14ª assemblea generale ordinaria del 

Sinodo dei Vescovi, che ha come titolo «L’ascolto delle sfide sulla famiglia» e si 

articola in quattro capitoli:  

 

- la famiglia e il contesto antropologico culturale;  

- la famiglia e il contesto socio-economico;  

- famiglia e inclusione;  

- famiglia, affettività e vita. 

 

Ritengo che la sfida più radicale, più pericolosa e più violenta sia oggi la pluralità 

dei modelli familiari, con rilevante incremento delle coppie «liquide». Non 
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dobbiamo dimenticare che «l’avvenire dell’umanità passa attraverso la 

famiglia!»
11

. 

 

Ci sostiene, però, una convinzione chiaramente espressa da Giovanni Paolo II ed 

ancora attuale: «Di fronte ad una società che rischia di essere sempre più 

spersonalizzata e massificata, e quindi disumana e disumanizzante, con le 

risultanze negative di tante forme di ―evasione‖ [...], la famiglia possiede e 

sprigiona ancora oggi energie formidabili capaci di strappare l’uomo 

dall’anonimato, di mantenerlo cosciente della sua dignità personale, di arricchirlo 

di profonda umanità e di inserirlo attivamente con la sua unicità e irripetibilità nel 

tessuto della società»
12

. A lui ha fatto eco Papa Francesco: «la famiglia continua ad 

essere scuola senza pari di umanità, contributo indispensabile a una società giusta e 

solidale»
13

. Nonostante i molti problemi che oggi le famiglie vivono, e nonostante 

alcune tendenze che preoccupano, nel nostro Paese si è ben lontani da un radicale 

depotenziamento delle funzioni che la famiglia svolge e continuerà a svolgere
14

. 

 

La crisi della famiglia, è ovvio, non nasce oggi, è antica «come il mondo»! Nel 

1950 Bruce Marshall, con sottile ironia, indicava nella reciproca indifferenza tra un 

uomo e una donna il segno che erano sposati: «L'abate stava a sedere sul treno col 

cestino sulle ginocchia. Accanto aveva una giovane con gli occhi lessi, freddi e 

sporgenti … Di faccia aveva un uomo e una donna di mezza età, che erano così 

indifferenti l'uno all'altra da far pensare che fossero sposati‖»
15

.  

 

Ma è anche ugualmente ovvio che la tipologia delle sfide varia in base ai luoghi e 

ai tempi. Questa varietà esige da noi uno sguardo attento per cogliere le sfide che la 

famiglia deve affrontare oggi nel nostro territorio.  

 

2. Il nostro modo di affrontarle 

 

Il secondo invito che rivolgevo ai partecipanti all’assemblea diocesana dello scorso 

aprile riguardava il modo di affrontare le sfide al matrimonio e alla famiglia: con 

lucidità, serenità, serietà e fedeltà al vangelo.  

 

                                                           
11

 GIOVANNI PAOLO II, Lettera alle famiglie, 2.2.1994, n. 86. 
12

 GIOVANNI PAOLO II, Familiaris consortio (La famiglia), 22.11.1981, n. 43. 
13

 PAPA FRANCESCO, Discorso durante la veglia di preghiera in preparazione al Sinodo 

sulla famiglia, 4.10.2014. 
14

 ALESSANDRO CASTEGNARO, Risorse e limiti della famiglia in ordine all’educazione 

cristiana di fanciulli e ragazzi, Seminario di studio su ―Catechisti e genitori: insieme per 

educare alla fede‖, Roma 1-2 ottobre 2004, in Notiziario dell’Ufficio nazionale per la 

pastorale della famiglia e dell’Ufficio catechistico nazionale, 2005/2, pag. 42. 
15

 BRUCE MARSHALL, A ogni uomo un soldo, Longanesi, Milano 1972, pag. 112. 
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Nel saluto rivolto al Papa, durante la veglia di preghiera del 4 ottobre 2014 in 

piazza San Pietro in preparazione al Sinodo dei Vescovi, il card. Angelo Bagnasco 

fu molto chiaro: «Come Chiesa sentiamo di non voler combattere alcuna battaglia 

di retroguardia, né semplicemente di difesa; intendiamo, piuttosto, spenderci fra la 

gente... non vogliamo né possiamo rassegnarci... Rinnoviamo, piuttosto, la 

responsabilità del nostro servizio, che ci chiama a promuovere e far brillare la 

grandezza e la verità della vocazione umana e del Vangelo del matrimonio e della 

famiglia. Ci guida e ci sprona un amore appassionato per l’uomo, approfondito alla 

luce dell’esperienza cristiana che, se non ci impedisce di riconoscerne le fragilità, 

ce ne fa ancora più gustare la dignità e la bellezza». 

 

Questi i punti indicati dal card. Bagnasco, questa la modalità che vogliamo seguire: 

 

a) né battaglia di retroguardia, né semplicemente di difesa, né rassegnazione; 

b) «spendersi» fra la gente; 

c) promuovere e far brillare la grandezza e la verità del matrimonio e della 

    famiglia. 

 

La vera ragione che ci spinge ad operare è l’amore appassionato per l’uomo, anche 

se fragile, ma sempre dotato di dignità e di bellezza. 

 

Durante la stessa veglia, Papa Francesco suggerì di chiedere allo Spirito Santo tre 

doni per i Padri sinodali.: 

 

a) anzitutto l’ascolto: «Per ricercare ciò che oggi il Signore chiede alla Sua 
Chiesa, dobbiamo prestare orecchio ai battiti di questo tempo e percepire l’ ―odore‖ 

degli uomini d’oggi, fino a restare impregnati delle loro gioie e speranze, delle loro 

tristezze e angosce (cfr Gaudium et spes, 1). A quel punto sapremo proporre con 

credibilità la buona notizia sulla famiglia... Dallo Spirito Santo per i padri sinodali 

chiediamo, innanzitutto, il dono dell’ascolto: ascolto di Dio, fino a sentire con Lui 

il grido del popolo; ascolto del popolo, fino a respirarvi la volontà a cui Dio ci 

chiama»; 

 

b) il «confronto sincero, aperto e fraterno, che ci porti a farci carico con 

responsabilità pastorale degli interrogativi che questo cambiamento d’epoca porta 

con sé. Lasciamo che si riversino nel nostro cuore, senza mai perdere la pace, ma 

con la serena fiducia che a suo tempo non mancherà il Signore di ricondurre a 

unità. La storia della Chiesa - lo sappiamo - non ci racconta forse di tante situazioni 

analoghe, che i nostri padri hanno saputo superare con ostinata pazienza e 

creatività?»; 

 

c) lo sguardo. «È il terzo dono che imploriamo con la nostra preghiera. Perché, 

se davvero intendiamo verificare il nostro passo sul terreno delle sfide 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
48 

 

contemporanee, la condizione decisiva è mantenere fisso lo sguardo su Gesù 

Cristo, sostare nella contemplazione e nell’adorazione del suo volto. Se 

assumeremo il suo modo di pensare, di vivere e di relazionarsi, non faticheremo a 

tradurre il [nostro] lavoro... in indicazioni e percorsi per la pastorale della persona e 

della famiglia. Infatti, ogni volta che torniamo alla fonte dell’esperienza cristiana si 

aprono strade nuove e possibilità impensate. È quanto lascia intuire l’indicazione 

evangelica: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela" (Gv 2,5). Sono parole che contengono il 

testamento spirituale di Maria, "amica sempre attenta perché non venga a mancare 

il vino nella nostra vita" (Esort. ap. Evangelii gaudium, 286). Facciamole 

nostre!»
16

. 

 

Questi stessi doni vogliamo chiedere allo Spirito Santo anche per noi, per 

affrontare le attuali sfide al matrimonio e alla famiglia con lucidità, serenità, serietà 

e fedeltà al vangelo.  

 

L’indizione del Giubileo straordinario della Misericordia, «come tempo favorevole 

per la Chiesa», ci offre una essenziale linea di azione: «tenere fisso lo sguardo sulla 

misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre» e «rendere 

più forte ed efficace la testimonianza dei credenti»
17

. 

 

 

3. La Chiesa si prende cura della famiglia 

 

Quando si dice: il caso! Stavo cercando in internet un documento, quando mi sono 

imbattuto nella presentazione di «Radici e Ali». Don Mirko Bellora inizia la 

presentazione con una «splendida metafora sulla famiglia, una parabola nella 

parabola». Ve la trascrivo:  

 

«Da Gerusalemme scendeva verso Gerico la famiglia. Scendeva per le vie tortuose 

e impervie della storia quando, a una svolta della strada, incontrò i Tempi Moderni. 

Non erano di natura loro briganti, non peggio di altri tempi, ma si accanirono 

subito contro la famiglia... le rubarono prima di tutto la fede, che bene o male 

aveva conservato fino a quel momento come un fuoco acceso sotto la cenere dei 

secoli. Poi la spogliarono dell'unità e della fedeltà, della gioia dei figli e di ogni 

fecondità generosa. Le tolsero infine la serenità del colloquio domestico, la 

solidarietà con il vicinato e l'ospitalità sacra per i viandanti e i dispersi. La 

lasciarono così semiviva sull'orlo della strada e se ne andarono a banchettare, 

ridendo della sorte sventurata della famiglia.  

Passò per quella strada un sociologo, vide la famiglia sull'orlo della strada, la 

studiò a lungo e disse: ―Ormai è morta‖. Le venne accanto uno psicologo e 

                                                           
16

 PAPA FRANCESCO, Discorso durante la veglia di preghiera in preparazione al Sinodo 

sulla famiglia, 4.10.2014. 
17

 PAPA FRANCESCO, Misericordiae vultus (Il volto della misericordia), 11.4.2015, n. 3. 
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sentenziò: ―L'istituzione familiare era oppressiva. Meglio che sia finita!‖. La trovò 

infine un prete che si mise a sgridarla: ―Perché non hai resistito ai ladroni? Dovevi 

combattere di più. Eri forse d'accordo con chi ti calpestava?‖. 

Passò poco dopo il Signore, ne ebbe compassione e si chinò su di lei a curarne le 

ferite, versandovi sopra l'olio della sua tenerezza e il vino del suo amore. Poi, 

caricatala sulle spalle, la portò alla chiesa e gliela affidò dicendo: ―Ho già pagato 

per lei tutto quello che c'era da pagare. L'ho comprata col mio sangue e voglio 

farne la mia prima piccola sposa. Non lasciarla più sola sulla strada, in balìa dei 

Tempi. Ristorala con la mia Parola e il mio Pane. Al mio ritorno chiederò conto di 

lei‖. Quando si riebbe la famiglia ricordò il volto del Signore chino su di lei. 

Assaporò la gioia di quell'amore»
18

. 

La Chiesa desidera profondamente e sinceramente camminare a fianco dell’uomo 

lungo le strade della sua esistenza, condividerne gioie e speranze, tristezze e 

angosce. Tra queste strade «la famiglia è la prima e la più importante» e la Chiesa 

«considera il servizio alla famiglia uno dei suoi compiti essenziali... sia l'uomo che 

la famiglia costituiscono ―la via della Chiesa‖»
19

. La Chiesa non può abbandonare 

la famiglia, non può lasciarla sola, deve prendersi cura di lei, sostenerla, curarne le 

ferite, nutrirla perché «il legame tra Chiesa e famiglia è sacro ed inviolabile. La 

Chiesa, come madre, non abbandona mai la famiglia, anche quando essa è avvilita, 

ferita e in tanti modi mortificata. Neppure quando cade nel peccato, oppure si 

allontana dalla Chiesa; sempre farà di tutto per cercare di curarla e di guarirla, di 

invitarla a conversione e di riconciliarla con il Signore»
20

. 

 

Che cosa dobbiamo concretamente fare?  

 

1. Rendere le nostre comunità «luoghi di ascolto, di dialogo, di conforto e di 

sostegno per gli sposi, nel loro cammino coniugale e nella loro missione 

educativa». Le famiglie devono trovare nei pastori «il sostegno di autentici padri e 

guide spirituali, che le proteggono dalle minacce delle ideologie negative e le 

aiutano a diventare forti in Dio e nel suo amore»
21

. 

 

2. Indicare nell’Eucaristia la sorgente e la scuola dell’amore, del dialogo e del 
servizio; 

 

3. «Migliorare la preparazione dei giovani al matrimonio, in modo che possano 

scoprire sempre di più la bellezza di questa unione che, ben fondata sull’amore e 

sulla responsabilità, è in grado di superare le prove, le difficoltà, gli egoismi con il 

                                                           
18

 http://www.donmirkobellora.it/libri/radici/radici.html. 
19

 GIOVANNI PAOLO II, Lettera alle famiglie, 2.2.1994, n. 2. 
20

 PAPA FRANCESCO, Catechesi all’udienza generale, 25.3.2015. 
21

 PAPA FRANCESCO, Discorso ai Vescovi polacchi, 7.2.2014. 

http://www.donmirkobellora.it/libri/radici/radici.html
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perdono reciproco, riparando ciò che rischia di rovinarsi e non cadendo nella 

trappola della mentalità dello scarto»
22

.  

 

4. «Aiutare le famiglie a vivere e apprezzare sia i momenti di gioia sia quelli di 

dolore e di debolezza»
23

.  

 

5. Accompagnare le giovani coppie. 

 

6. Collaborare con le famiglie per l’educazione cristiana dei figli. 
 

7. Assistere coloro che vivono situazioni di separazione e di divorzio «affinché 

non si sentano esclusi dalla misericordia di Dio, dall’amore fraterno di altri 

cristiani e dalla sollecitudine della Chiesa per la loro salvezza; su come aiutarli a 

non abbandonare la fede e a far crescere i loro figli nella pienezza dell’esperienza 

cristiana»
24

. 

 

 

EUCARISTIA, MATRIMONIO E FAMIGLIA 

 

4. Un testo fondamentale 

 

Un testo fondamentale, con il quale confrontarsi per apprendere e valutare i 

comportamenti coniugali e familiari, è la lettera agli Efesini, capitolo 5, versetti 21-

33, e capitolo 6, versetti 1-4.  

 

 

Due premesse:  

 

1. il testo viene abitualmente chiamato «codice familiare» o «tavola dei doveri 

familiari» e include anche i versetti 5-9 del capitolo 6, che tratta del rapporto 

«padroni-schiavi». Ma di quest’ultimo rapporto non dico nulla. 

 

2. alcune espressioni possono urtare la nostra sensibilità perché sembrano 

avallare posizioni di inferiorità della moglie nei confronti del marito. In effetti il 

brano si muove seguendo la cultura del tempo. Ma l’Apostolo - è importante 

notarlo - inserisce principi, orientamenti e imperativi che la sconvolgono 

radicalmente, presentando una rete relazionale inimmaginabile.  
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 PAPA FRANCESCO, Discorso ai Vescovi polacchi, 7.2.2014. 
23

 PAPA FRANCESCO, Discorso ai Vescovi polacchi, 7.2.2014. 
24

 PAPA FRANCESCO, Discorso ai Vescovi polacchi, 7.2.2014. 
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«Più che offrire un manuale di etica matrimoniale, il nostro testo è una proposta di 

―vangelo‖, una buona notizia sull’amore fedele e liberante del Cristo che si può 

leggere in continuità nella parabola dell’amore sponsale»
25
. Già dall’inizio si 

avverte la forza dirompente di una nuova «legge» che riguarda tutti e che trova la 

sua radice nella storia della salvezza, nel rapporto di Dio con gli uomini, 

nell’evento centrale che è la morte e risurrezione di Cristo: «Nel timore di Cristo, 

siate sottomessi gli uni agli altri». L’espressione richiama quella della lettera ai 

Galati: «mediante l’amore siate... a servizio gli uni degli altri» (5,13). Nessun 

invito al servilismo e alla paura, ma all’amore che si fa servizio.  

 

Conseguentemente le mogli si dedichino con generosità ai mariti e questi, a loro 

volta, amino le mogli, così come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato la sua vita per 

lei. Tutto questo non avviene in una logica di assoggettamento e di inferiorità di 

genere, ma in una logica di reciproco amore e in un contesto di fede. «L’amore di 

Gesù dunque si qualifica come autodonazione e oblatività incondizionata e 

illimitata. Egli non ha dato molto e neppure tutto ciò che possedeva; bensì ha 

donato se stesso: non quello che aveva, ma quello che era. La categoria dell’essere, 

non quella dell’avere, offre la chiave di lettura della profondità e radicalità del 

dono di Gesù»
26

.  

 

Che vuol dire che il marito è capo della moglie come Cristo è capo della Chiesa? 

«Il marito è ―capo‖ della moglie solo e precisamente nella forma in cui Cristo è 

capo e salvatore della Chiesa. Il marito non è il ―Cristo‖, come neppure la moglie è 

la ―chiesa‖
27

. Sia il marito che la moglie sono legati a Cristo e sono in rapporto con 

Cristo, che con il suo amore ha fatto nascere la Chiesa. Ma il marito non ha fatto 

nascere la moglie, né è il suo salvatore. Ma l’amore che egli deve nutrire per la 

moglie nasce e si modella sull’amore di Cristo, che è capo e salvatore della Chiesa.  

 

Cristo ha amato la Chiesa «per renderla santa, purificandola con il lavacro 

dell’acqua mediante la parola, e per presentare a sé stesso la Chiesa tutta gloriosa, 

senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata». L’amore di 

Cristo per la Chiesa ha come finalità quella di renderla santa, purificandola con 

l’acqua e la parola (cioè con il battesimo) e poi di presentarla a se stesso (Cristo è 

contemporaneamente lo sposo e il paraninfo), santa e immacolata, giovane e bella! 

Cristo si prende cura della Chiesa, che è il suo corpo, e la nutre (riferimento 

all’Eucaristia?). Così il marito deve amare la moglie che è il suo corpo! L’uomo e 

la donna, infatti, sono chiamati a diventare «una sola carne». Il grande progetto di 

                                                           
25

 LE LETTERE DI PAOLO, Traduzione e commento di Rinaldo Fabris, Borla, Roma 1980, 

pag. 294. 
26

 GIUSEPPE BARBAGLIO, L’amore di Cristo in Efesini 5,25-27, in Parola, Spirito e Vita, 10 

(1984), pag. 176. 
27

 LE LETTERE DI PAOLO, Traduzione e commento di Rinaldo Fabris, Borla, Roma 1980, 

pag. 288. 
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Dio (questo vuol dire «mistero grande») rivelato da Gesù è l’alleanza di Dio con 

l’umanità, di Cristo con la Chiesa. 

 

Due imperativi chiudono il capitolo: «così anche voi: ciascuno da parte sua ami la 

propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito». 

 

L’Apostolo, poi, affronta il rapporto genitori-figli. Invita i figli ad un rapporto di 

obbedienza e di «onore», per due motivi: perché è «giusto» e perché lo vuole Dio. 

Vengono così assicurati felicità e lunga vita! Anche questo rapporto deve costruirsi 

in un’ottica di fede: «nel Signore». Ai «padri» chiede di educare correttamente i 

figli, senza abusi nell’esercizio della patria potestà. Chiede cioè di farli crescere 

«nella disciplina e negli insegnamenti del Signore». 

 

Interessante la lettura di Giovanni Paolo II sul comandamento «Onora tuo padre e 

tua madre» (Esodo 20,12). Dopo aver rilevato che «onora» è strettamente collegato 

ad «ama», osserva che è significativo il fatto che il quarto comandamento è inserito 

nel contesto dell’amore dell’uomo per Dio: ―Onora tuo padre e tua madre‖, 

«perché essi sono per te, in un certo senso, i rappresentanti del Signore, coloro che 

ti hanno dato la vita, che ti hanno introdotto nell'esistenza umana: in una stirpe, in 

una nazione, in una cultura. Dopo Dio, sono essi i tuoi primi benefattori. Se Dio 

solo è buono, anzi è il Bene stesso, i genitori partecipano in modo singolare di 

questa sua bontà suprema. E dunque: onora i tuoi genitori! Vi è qui una certa 

analogia con il culto dovuto a Dio». Ma questo comandamento impone ai genitori 

un dovere in un certo senso «simmetrico», perché anch’essi devono «onorare» i 

propri figli, sia piccoli che grandi. «Il comandamento ―onora tuo padre e tua 

madre‖ dice indirettamente ai genitori: Onorate i vostri figli e le vostre figlie. Essi 

lo meritano perché esistono, perché sono quello che sono: ciò vale sin dal primo 

momento del concepimento. Così questo comandamento, esprimendo l'intimo 

legame della famiglia, mette in luce il fondamento della sua compattezza 

interiore»; «il ―principio di rendere onore‖, il riconoscimento cioè ed il rispetto 

dell'uomo come uomo, è la condizione fondamentale di ogni autentico processo 

educativo
28

. 

 

5. Eucaristia, matrimonio e famiglia. Quale rapporto? 

 

C’è un rapporto tra Eucaristia, matrimonio e famiglia? O sono realtà che non hanno 

nulla in comune e si pongono l’una accanto all’altra in modo posticcio? 

 

Il Concilio ha stabilito che «in via ordinaria, il matrimonio si celebri durante la 

Messa»
29

. Perché? Per due motivi: 

                                                           
28

 GIOVANNI PAOLO II, Lettera alle famiglie, 2.2.1994, numeri 15 e 16. 
29

 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Costituzione sulla sacra liturgia, Sacrosanctum 

Concilium (Il sacrosanto Concilio), n. 78. 
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a) perché tutti i sacramenti (e quindi anche il matrimonio) «sono strettamente 

connessi alla sacra Eucaristia e ad essa ordinati. Infatti, nella santissima Eucaristia 

è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa»
30

; «tutta la vita cristiana porta il 

segno dell’amore sponsale di Cristo e della Chiesa. Già il battesimo, che introduce 

nel popolo di Dio, è un mistero nuziale: è, per così dire, il lavacro di nozze che 

precede il banchetto di nozze, l’Eucaristia»
31

; 

 

b) perché la Messa rende presente la nuova ed eterna alleanza «nella quale 

Cristo si è unito per sempre alla Chiesa, sua diletta sposa per la quale ha dato se 

stesso»
32

. Ed è su questa alleanza Cristo-Chiesa che si fonda l’alleanza di amore 

dell’uomo e della donna nel matrimonio. Ed è questa alleanza che il matrimonio 

cristiano è chiamato ad esprimere. 

 

Nella Familiaris consortio (La famiglia), Giovanni Paolo II illustra il rapporto 

tra Eucaristia e matrimonio: 

a) il compito di santificazione della famiglia cristiana ha la sua prima radice nel 

battesimo e la sua massima espressione nell'Eucaristia, alla quale è intimamente 

legato il matrimonio cristiano; 

 

b) riscoprire e approfondire la relazione tra Eucaristia e matrimonio è del tutto 

necessario, se si vogliono comprendere e vivere con maggior intensità le grazie e le 

responsabilità del matrimonio e della famiglia cristiana. Benedetto XVI ribadirà 

che «approfondire questo legame [tra l’Eucaristia e l’amore tra l’uomo e la donna, 

uniti in matrimonio] è una necessità propria del nostro tempo»
33

; 

 

c) l'Eucaristia è la fonte stessa del matrimonio cristiano. Il sacrificio 

eucaristico, infatti, ripresenta l'alleanza di amore di Cristo con la Chiesa, in quanto 

sigillata con il sangue della sua Croce. Nel sacrificio della nuova ed eterna 

Alleanza i coniugi cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente 

plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale; 

 

d) l'Eucaristia è sorgente di carità. E nel dono eucaristico della carità la 

famiglia cristiana trova il fondamento e l'anima della sua ―comunione‖ e della sua 

―missione‖ 
34

. 

                                                           
30

 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Decreto sul ministero e la vita dei presbiteri, 

Presbyterorum ordinis (L’ordine dei presbiteri), n. 5. In nota viene citata questa espressione 

di S. Tommaso: «L’Eucaristia è quasi il coronamento della vita spirituale, e il fine di tutti i 

sacramenti». 
31

 CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, n. 1617; cfr. LETTERA DI SAN PAOLO AGLI 

EFESINI, capitolo 5, versetti 26-27. 
32

 CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, n. 1621. 
33

 BENEDETTO XVI, Sacramentum caritatis (Sacramento della carità), 22.2.2007, n. 27. 
34

 Cfr. GIOVANNI PAOLO II, Familiaris consortio (La famiglia), 22.11.1981, n. 57. 
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È alla luce di questo rapporto che si colgono anche i valori della fedeltà e 

dell’indissolubilità del matrimonio. L’amore di Cristo per la Chiesa è fedele ed è 

«per sempre», come fedele e «per sempre» devono amarsi l’uomo e la donna nel 

matrimonio. 

 

6. L‟Eucaristia educa la famiglia 

 

Vi offro soltanto alcuni spunti per andare alla scuola della celebrazione eucaristica 

e lasciarsi plasmare dalla forza dell’Eucaristia. 

 

L’Eucaristia e il centro della vita 

 

Inizio con la risposta di Papa Benedetto ad un ragazzo che gli aveva chiesto: «A 

cosa serve andare alla Santa Messa e ricevere la Comunione per la vita di tutti i 

giorni?». Papa Benedetto rispose: «Serve per trovare il centro della vita»
35

. 

 

La costituzione dell’assemblea 

 

Il primo elemento della celebrazione è la costituzione dell’assemblea. Andiamo a 

Messa perché Dio ci convoca. Siamo persone diverse, con vissuti diversi, chiamati 

dal Signore a fare comunione. 

 

Ma non è così anche per gli sposi e per le famiglie? Non è Dio che ha fatto 

incontrare un uomo e una donna e li ha chiamati ad accogliersi reciprocamente per 

un progetto comune di vita? È significativa la formula della manifestazione del 

consenso: Io... accolgo te... Si accoglie un dono! E i due sono un dono reciproco Ed 

anche i figli che il Signore vorrà concedere sono un dono da accogliere con 

gratitudine. 

 

La processione d’ingresso  

 

La celebrazione eucaristica inizia con la processione e il canto d’ingresso. «La 

funzione propria» del canto è «dare inizio alla celebrazione, favorire l’unione dei 

fedeli riuniti»
36

. È un richiamo alla vita come cammino, compiuto insieme in un 

clima di gioia. 

 

La richiesta di perdono 

 

Dopo il saluto iniziale, la Messa prosegue con la richiesta di perdono. La comunità 

cristiana riunita acclama il Signore e implora la sua misericordia. 

                                                           
35

 BENEDETTO XVI, Incontro di catechesi e di preghiera con i bambini della prima 

Comunione, 15.10.2005. 
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 ORDINAMENTO GENERALE DEL MESSALE ROMANO, n. 47. 
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Deve essere così anche tra la coppia e in famiglia. È in famiglia che si impara e ci 

si educa a perdonarsi, a dare e a ricevere il perdono: all’interno e all’esterno della 

famiglia. 

 

Ho riletto in questi giorni l’intervista a Gemma Capra, vedova del commissario 

Luigi Calabresi, ucciso a Milano il 17 maggio 1972. Paola Bergamini, 

l’intervistatrice, ricorda che nei giorni della tragedia lei volle come necrologio per 

suo marito le parole di Gesù: ―Padre, perdona loro perché non sanno quello che 

fanno‖ e poi le chiede: «Cosa significa perdonare?». La vedova di Calabresi 

precisa che fu la mamma a indicarle quella frase, dicendole: «Bisogna spezzare 

questa catena d’odio, di violenza con una frase d’amore. E cosa è meglio delle 

parole di Gesù sulla croce?». La signora Gemma, a sua volta, ha educato i figli al 

perdono e alla speranza: «Se io ho un momento di arrabbiatura o di cedimento per 

qualche commento che viene scritto a proposito di tutta la vicenda, loro quasi mi 

rimproverano. Loro vogliono da me quello che ho sempre dato e detto: la fede, la 

forza, la speranza». L’intervista si conclude con un riferimento della signora 

Gemma alla propria madre: «Vede, nonostante tutto penso che Dio mi ha voluto 

molto bene. Se ripenso alla mia vita: la mia famiglia, l’incontro con don Giussani 

che lei mi ha fatto ricordare, mio marito, i miei figli... Io sono stata una donna 

fortunata. Una volta l’ho detto a mia madre. E lei mi ha risposto: ―Quello che il 

Signore ha dato a te lo dà a tutti. Ma quando Lui volge lo sguardo bisogna essere 

pronti a rispondere, a lasciarsi abbracciare‖»
37

. 

 

Ricordate le tre parole che, secondo Papa Francesco, sono la base del buon 

funzionamento della famiglia? «"Permesso", "scusa", "grazie": se in una famiglia si 

dicono queste tre parole, la famiglia va avanti»
38

. 

 

La liturgia della Parola 

 

La Messa è costituita da due parti «così strettamente congiunte tra loro da formare 

un unico atto di culto» e sono la liturgia della Parola e la liturgia eucaristica
39

. 

 

Nella liturgia della Parola Dio parla e la comunità ascolta, la comunità parla e Dio 

ascolta. Riflettete su questi due testi:  

 

a) «nelle letture, che vengono poi spiegate nell’omelia, Dio parla al suo popolo, 

gli manifesta il mistero della redenzione e della salvezza e offre un nutrimento 

spirituale; Cristo stesso è presente, per mezzo della sua Parola, tra i fedeli. Il 

popolo fa propria questa Parola divina con il silenzio e i canti, e vi aderisce con la 
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 PAOLA BERGAMINI, Così Dio ha abbracciato la mia vita. La grande intervista – Gemma 

Calabresi, in Tracce, 2010/3, pagine 26-30. 
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 PAPA FRANCESCO, Omelia, 13.10.2013. 
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 ORDINAMENTO GENERALE DEL MESSALE ROMANO, n. 28. 
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professione di fede. Così nutrito, prega nell’orazione universale per le necessità di 

tutta la Chiesa e per la salvezza del mondo intero»;  

 

b) «La Liturgia della Parola deve essere celebrata in modo da favorire la 

meditazione; quindi si deve assolutamente evitare ogni forma di fretta che 

impedisca il raccoglimento. In essa sono opportuni anche brevi momenti di 

silenzio, adatti all’assemblea radunata, per mezzo dei quali, con l’aiuto dello 

Spirito Santo, la parola di Dio venga accolta nel cuore e si prepari la risposta con la 

preghiera. Questi momenti di silenzio si possono osservare, ad esempio, prima che 

inizi la stessa Liturgia della Parola, dopo la prima e la seconda lettura, e terminata 

l’omelia»
40

. 

 

Le considerazioni su questi testi potrebbero essere tante. Mi limito a rilevare 

l’elemento del dialogo tra Dio e la comunità. Dialogo da realizzarsi anche 

all’interno della famiglia e tra le famiglie. 

 

Nella lettera per il programma pastorale «Comunicare», il card. Carlo Maria 

Martini fece una valutazione del dialogo familiare: «La fatica del comunicare nel 

rapporto di coppia e nel rapporto genitori-figli (dopo che essi hanno raggiunto una 

certa età) è così proverbiale che stimiamo felici eccezioni quelle coppie o quei 

genitori che dicono di non aver problemi a questo riguardo. Anzi li riteniamo su 

questo punto poco credibili, desiderosi di mostrare una facciata diversa da quella 

che invece è la fatica quotidiana che tutti sperimentiamo... Non parliamo poi dei 

casi in cui tale rapporto viene infranto e la comunicazione appare totalmente 

bloccata: sono i casi che finiscono nel divorzio o comunque nel crollo dei rapporti 

di coppia (nel mondo occidentale siamo da un terzo alla metà delle unioni 

matrimoniali fallite... la conflittualità o almeno il blocco comunicativo, il mutismo 

tra genitori e figli dopo i quindici-diciassette anni raggiunge livelli alti e 

preoccupanti)»
41

.  

 

È così anche oggi? La fatica è cresciuta? Perché? 

 

L’Eucaristia diventa scuola di educazione al dialogo: ci permette di conoscere 

come Dio comunica con l’uomo, di vedere in Gesù il modello del perfetto 

comunicatore; ci insegna l’importanza del silenzio e dell’ascolto; ci mostra il 

valore della parola come dono, che affonda le sue radici nell’amore. 

 

È importante ascoltare le parole dette e non dette, per avvertire paure, bisogni, 

esigenze, gioie e dolori... Ascoltare per accogliersi!  
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 ORDINAMENTO GENERALE DEL MESSALE ROMANO, numeri 55 e 56. 
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 CARLO MARIA MARTINI, Effatà “Apriti”. Lettera per il programma pastorale 

«Comunicare», 11.8.1990, n. 8, Centro Ambrosiano di documentazione e studi religiosi, 

Milano 1990, pagine 23-24. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
57 

 

La liturgia eucaristica 

 

La liturgia eucaristica inizia con la preparazione dell’altare e la presentazione dei 

doni. Doni veri, non simboli! 

 

La presentazione del pane e del vino mette in risalto tre cose: 

 

- sia il pane che il vino noi li abbiamo ricevuti dalla bontà del Signore, Dio 

dell’universo; 

- il pane e il vino sono anche i frutti della terra e del nostro lavoro; 

- li presentiamo a Dio perché diventino rispettivamente «cibo di vita eterna» e 

«bevanda di salvezza». 

 

Anche l’amore umano è dono e impegno, e viene presentato al Signore per essere 

da lui custodito e arricchito. Una delle preghiere sulle offerte, infatti, suona così: 

«O Dio, Padre di bontà, accogli il pane e il vino, che la tua famiglia ti offre con 

intima gioia, e custodisci nel tuo amore ... [N. e N.] che hai unito con il sacramento 

nuziale». 

 

La consacrazione 

 

Dio accoglie e gradisce il pane e il vino che la comunità gli ha presentato e, con la 

potenza dello Spirito, li trasforma nel Corpo e nel Sangue di Cristo, nel Corpo 

offerto in sacrificio e nel Sangue versato per tutti.  

 

Nella famiglia si è chiamati a donarsi, ad accogliersi e a rendere presente l’amore 

sconfinato di Dio. 

 

La frazione del pane e la comunione 

 

Dopo lo scambio della pace, il sacerdote spezza il pane eucaristico: è la «frazione 

del pane». Con questa espressione, sin dal tempo apostolico, si è indicata la Messa. 

Durante l’ultima cena, «Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò...»
42

. 

Al carattere funzionale di spezzare il pane per distribuirlo, si aggiunge un 

importante significato simbolico: «significa che i molti fedeli, nella Comunione 

dall’unico pane di vita, che è il Cristo morto e risorto per la salvezza del mondo, 

costituiscono un solo corpo (1 Cor 10,17)»
43

. Il pane viene spezzato per essere 

mangiato e per creare profonda comunione tra coloro che ne mangiano.  
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 VANGELO SECONDO MATTEO, capitolo 26, versettto 26. 
43

 ORDINAMENTO GENERALE DEL MESSALE ROMANO, n. 83. 
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La scelta di Gesù è esemplare anche per la famiglia cristiana, chiamata a farsi 

«pane spezzato» per alimentare la propria e l’altrui vita. «Gli sposi sono... il 

richiamo permanente per la Chiesa di ciò che è accaduto sulla Croce; sono l'uno per 

l'altra e per i figli, testimoni della salvezza, di cui il sacramento li rende partecipi. 

Di questo evento di salvezza il matrimonio, come ogni sacramento è memoriale, 

attualizzazione e profezia»
44

.  

 

La comunione con Gesù è sempre anche comunione con le sorelle e i fratelli. «La 

comunione eucaristica alla persona che ho accanto, e con la quale forse non ho 

nemmeno un buon rapporto, ma anche ai fratelli lontani, in ogni parte del 

mondo»
45

. 

 

Il congedo 

 

Anche il congedo finale ha un significato particolare per la famiglia. Così viene 

presentato dall’Ordinamento generale del Messale: «perché ognuno ritorni alle sue 

opere di bene lodando e benedicendo Dio»
46

. Mentre il rito del matrimonio è 

ancora più diretto ed esplicito: «Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono 

della vita e dell’amore che avete celebrato. Andate in pace». 

 

 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO E ALLA FAMIGLIA 

 

7. La preparazione al matrimonio e alla famiglia 

 

Potrebbe sembrare strano. Ma il tema della preparazione al matrimonio e alla 

famiglia trova nel Codice di diritto canonico del 1983 una formulazione ampia, 

puntuale ed ancora attuale. 

 

«I pastori d’anime sono tenuti all’obbligo di provvedere che la propria comunità 

ecclesiastica presti ai fedeli quell’assistenza mediante la quale lo stato 

matrimoniale perseveri nello spirito cristiano e progredisca in perfezione. Tale 

assistenza va prestata innanzitutto: 

 

1. con la predicazione, con una adeguata catechesi ai minori, ai giovani e agli 

adulti, e anche con l’uso degli strumenti di comunicazione sociale, mediante i quali 

i fedeli vengano istruiti sul significato del matrimonio cristiano e sul compito dei 

coniugi e genitori cristiani; 
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2. con la preparazione personale alla celebrazione del matrimonio, per cui gli 

sposi si dispongano alla santità e ai doveri del loro nuovo stato; 

3. con una fruttuosa celebrazione liturgica del matrimonio, in cui appaia 

manifesto che i coniugi significano e partecipano al mistero di unione e di amore 

fecondo tra Cristo e la Chiesa; 

4. offrendo aiuto agli sposi perché questi, osservando e custodendo con fedeltà 

il patto coniugale, giungano a condurre una vita familiare ogni giorno più santa e 

più intensa»
47

. 

 

Insistente è stata, in questi anni, l’attenzione della Chiesa alla preparazione al 

matrimonio e alla famiglia. Consapevolezza della sua rilevante importanza, ne ha 

evidenziato anche carenze e limiti, con un linguaggio per nulla «diplomatico».  

 

Il 24 giugno 1989, l’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia pubblica un 

sussidio di prospettive e orientamenti su La preparazione dei fidanzati al 

matrimonio e alla famiglia. Senza disconoscerne i frutti positivi, il documento 

rileva le criticità della pastorale prematrimoniale e avverte: «La pastorale 

prematrimoniale si trova... di fronte a una necessità storica che non può essere 

sottovalutata. Essa è chiamata a un confronto chiaro e puntuale con la realtà e a una 

scelta: o rinnovarsi profondamente o rendersi sempre più ininfluente e 

marginale»
48

. 

 

Il Direttorio di pastorale familiare per la Chiesa in Italia (1993) ripete questa 

convinzione e aggiunge: «Di qui, in particolare la necessità di una cura pastorale 

del fidanzamento che aiuti a riscoprirne e a viverne il senso umano e cristiano di 

una preparazione immediata o particolare al matrimonio più attenta, puntuale e 

articolata»
49

. 

 

Con la data del 13 maggio 1996, esce il documento del Pontificio Consiglio per la 

famiglia con il titolo Preparazione al sacramento del matrimonio. 

 

La Conferenza episcopale italiana riflette sull’argomento e, con la data del 22 

ottobre 2012, la Commissione episcopale per la famiglia e la vita scrive e diffonde 

gli Orientamenti pastorali sulla preparazione al matrimonio e alla famiglia. 

 

In questi anni il nostro ufficio diocesano per la pastorale familiare è stato molto 

attivo nel sollecitare e curare che in tutte le parrocchie ci sia una attenzione 

particolare alla formazione dei fidanzati. Tuttavia riteniamo importante e doveroso 

verificare l’adeguatezza delle attuali proposte ecclesiali alle esigenze di oggi. 
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Nel gennaio di quest’anno, al termine della catechesi all’udienza generale sul ruolo 

delle mamme nella Chiesa e nella società, nel saluto in lingua italiana, Papa 

Francesco, ha chiamato gli sposi novelli «i coraggiosi perché oggi ci vuole 

coraggio per sposarsi! Sono bravi»
50

. Rispondendo alla domanda della famiglia 

Russo, nell’incontro con i giovani e le famiglie sul lungomare Caracciolo a Napoli, 

il 21 marzo di quest’anno, Papa Francesco ha detto: «La famiglia è in crisi: questo 

è vero, non è una novità. I giovani non vogliono sposarsi, preferiscono convivere, 

tranquilli e senza compromessi; poi, se viene un figlio si sposeranno per forza. 

Oggi non va di moda sposarsi! Poi, tante volte nei matrimoni in chiesa io domando: 

―Tu che vieni a sposarti, lo fai perché davvero vuoi ricevere dal tuo fidanzato e 

dalla tua fidanzata il Sacramento, o tu vieni perché socialmente si deve fare così?‖. 

È successo poco tempo fa che, dopo una lunga convivenza, una coppia che io 

conosco si decise a sposarsi. ―E quando?‖. ―Ancora non sappiamo, perché stiamo 

cercando la chiesa che sia in armonia con il vestito, e poi stiamo cercando il 

ristorante che sia vicino alla chiesa, e poi dobbiamo fare le bomboniere, e poi …‖. 

―Ma dimmi: con che fede ti sposi?‖»
51

.  

 

Richiamo la vostra attenzione su alcuni punti che ritengo importanti, sapendo di 

trascurarne altri non meno importanti. Per una riflessione più completa vi rimando 

al documento della Commissione episcopale per la famiglia e la vita della 

Conferenza episcopale italiana sulla preparazione al matrimonio e alla famiglia. 

 

8. La preparazione esclusivamente immediata rischia di essere gravemente 

insufficiente 

 

«Per quanto fatta con grande cura, una preparazione esclusivamente immediata 

rischia di essere gravemente insufficiente nell’offrire solide basi alla vita sponsale 

e familiare e orientare i fidanzati a vivere lo stesso amore con cui ―Cristo ha amato 

la Chiesa e ha dato se stesso per lei‖(cfr Ef 5,25)»
52

. 

 

Ma anche la preparazione immediata deve avere un suo tempo. Con lo stile che lo 

caratterizza, Papa Francesco ha così evidenziato i limiti di una certa preparazione 

al matrimonio: «Ad esempio, il problema della preparazione al matrimonio in 

chiesa. Come si preparano le coppie che vengono per sposarsi? A volte si fanno tre 

conferenze… È sufficiente questo per verificare la fede? Non è facile. La 

preparazione al matrimonio non è questione di un corso, come potrebbe essere un 
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corso di lingue: diventate sposi in otto lezioni. La preparazione al matrimonio è 

un’altra cosa»
53

. 

 

Si comprende allora perché «i fidanzati sono invitati a presentarsi al parroco... 

possibilmente circa un anno prima della data prevista per le nozze»
54

. 

 

9. La formazione dei fidanzati richiede un impegno urgente e la massima 

cura pastorale 

 

«La realtà stessa del matrimonio è così ricca che richiede dapprima un processo di 

sensibilizzazione affinché i fidanzati sentano la necessità di prepararvisi»
55

. 

 

Rifacendosi ad una raccomandazione del Sinodo dei Vescovi sull’Eucaristia «di 

avere la massima cura pastorale nella formazione dei nubendi e nella previa 

verifica delle loro convinzioni circa gli impegni irrinunciabili per la validità del 

sacramento del matrimonio», Papa Benedetto così ha detto: «Un serio 

discernimento a questo riguardo potrà evitare che impulsi emotivi o ragioni 

superficiali inducano i due giovani ad assumere responsabilità che non sapranno 

poi onorare. Troppo grande è il bene che la Chiesa e l'intera società s'attendono dal 

matrimonio e dalla famiglia su di esso fondata per non impegnarsi a fondo in 

questo specifico ambito pastorale. Matrimonio e famiglia sono istituzioni che 

devono essere promosse e difese da ogni possibile equivoco sulla loro verità, 

perché ogni danno arrecato ad esse è di fatto una ferita che si arreca alla 

convivenza umana come tale»
56

. 

 

L’urgenza del nostro impegno è richiesta dalla «condizione... di continuo 

mutamento, e contrassegnata da nuove forme di crisi, come la radicale messa in 

discussione dell’istituto stesso del matrimonio»
57

. 
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10. L‟itinerario di preparazione al matrimonio deve avere il carattere di un 

autentico percorso di fede 

 

Già nel documento dell’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia del 1989, 

si parlava di «un itinerario di fede per introdurre i giovani nel mistero cristiano del 

matrimonio. Un itinerario che muove dalla realtà umana dei fidanzati per 

illuminarla del senso cristiano della vita, dell’amore e del matrimonio»; del 

passaggio «da cicli di conferenze tenute da esperti di differenti discipline sui 

problemi della coppia e della vita coniugale e familiare... a iniziative più organiche 

e unitarie, attente cioè all’unità interiore delle persone e ai differenti livelli di 

crescita spirituale, umana e cristiana»
58

. 

 

È interessante il riferimento che Papa Francesco fa all’importanza della letteratura 

nel cammino formativo dei fidanzati. E lo fa proprio rivolgendosi a noi italiani: «E 

voi italiani, nella vostra letteratura avete un capolavoro sul fidanzamento [I 

Promessi Sposi]. È necessario che i ragazzi lo conoscano, che lo leggano; è un 

capolavoro dove si racconta la storia dei fidanzati che hanno subìto tanto dolore, 

hanno fatto una strada piena di tante difficoltà fino ad arrivare alla fine, al 

matrimonio. Non lasciate da parte questo capolavoro sul fidanzamento che la 

letteratura italiana ha proprio offerto a voi. Andate avanti, leggetelo e vedrete la 

bellezza, la sofferenza, ma anche la fedeltà dei fidanzati»
59

. 

 

Occorre riflettere sul senso e sul valore anche pastorale della letteratura. P. 

Ferdinando Castelli diceva: la letteratura «non è un gioco, un divertimento o 

un'evasione; è un'interrogazione sull'uomo: sul suo destino, sul suo confrontarsi 

con la vita e con la morte, sul bene e sul male, sulla libertà e sulla coscienza, su 

Dio e sulla storia»
60

. 

 

11. I fidanzati sono protagonisti della loro formazione 

 

«I fidanzati sono oggetto della cura pastorale della Chiesa e al tempo stesso sono e 

desiderano essere considerati soggetti attivi del loro cammino di preparazione al 

matrimonio»
61

. «Si tratta in sostanza di costruire un clima nel quale i fidanzati si 

sentano protagonisti del loro cammino di formazione, in un contesto di relazioni 

interpersonali significative. Perché ciò si verifichi, sono necessarie alcune 

condizioni. Il primo passo è quello di accogliere i fidanzati con familiarità e amore, 

accettandoli come sono, amandoli senza giudicarli e accompagnandoli per un tratto 
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di strada nello stile di Emmaus (cfr Lc 24,13-35): ascoltandoli, condividendo il loro 

cammino, partecipando alle loro emozioni e difficoltà, e aiutandoli a scoprire, con 

l’aiuto della parola di Dio, la profondità e la bellezza del mistero che stanno 

vivendo. L’ambiente in cui si svolgono gli incontri deve essere accogliente, 

familiare e mettere a proprio agio i fidanzati. Il numero delle coppie in ogni gruppo 

sia compatibile, oltre che con le risorse di animatori disponibili, con la possibilità 

di conoscere bene ogni persona e di ascoltare e di far intervenire tutti»
62

. 

 

A proposito dell’aiutare i giovani a scoprire la bellezza del mistero che vivono, 

ricordo che Papa Benedetto, nel discorso di congedo dalla Repubblica Ceca il 28 

settembre 2009 all’aeroporto di Praga, fece un riferimento a Kafka, che mi piace 

qui trascrivere: «Secondo un detto attribuito a Franz Kafka, "Chi mantiene la 

capacità di vedere la bellezza non invecchia mai" (Gustav Janouch, Conversazioni 

con Kafka). Se i nostri occhi rimangono aperti alla bellezza della creazione di Dio e 

le nostre menti alla bellezza della sua verità, allora possiamo davvero sperare di 

rimanere giovani e di costruire un mondo che rifletta qualcosa della bellezza 

divina, in modo da offrire ispirazione alle future generazioni per fare altrettanto». 

 

12. Il soggetto che accompagna i fidanzati è la comunità cristiana 

 

È legittimo e auspicabile il coinvolgimento di altri (consultorio, movimenti...), ma 

non è possibile l’ «appalto»! 

 

«La comunità parrocchiale, sotto la guida del proprio parroco, ha il compito di 

formulare itinerari e iniziative per la preparazione al matrimonio, così da aiutare i 

fidanzati a porsi progressivamente nel mistero di Cristo, a servizio della Chiesa e 

del mondo.... Soggetto degli itinerari di fede verso il matrimonio è la comunità 

cristiana, che attua così la sua opera di evangelizzazione. Pertanto i percorsi di fede 

verso il sacramento del matrimonio non possono essere delegati ad altri (cfr n. 26), 

in quanto costituiscono un impegno primario della Chiesa che, con la presenza e 

partecipazione dei suoi vari membri, esprime la varietà dei carismi, annuncia il 

Vangelo e si propone ai fidanzati nel concreto vissuto della loro esistenza. Proprio 

in questa occasione, talvolta essi fanno di nuovo, spesso dopo anni, l’esperienza 

della Chiesa che li cerca e li accoglie con premura... Anche quando ci si avvale del 

contributo di esperti e di professionisti per affrontare alcune tematiche, è opportuno 

che il gruppo sia accompagnato nel cammino da una équipe fissa di animatori, 

costituita – come già detto – da un sacerdote, da coppie di sposi e da persone 

consacrate, in proporzione ragionevole rispetto al numero di coppie di fidanzati 

partecipanti. Questa sinergia tra diverse figure è importante: i fidanzati hanno così 
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la possibilità di sperimentare dal vivo la complementarità e cordiale collaborazione 

tra i ministeri e i carismi con cui si edifica la Chiesa»
63

. 

 

13. La progettazione e l‟attuazione degli itinerari formativi  

 

La progettazione e l’attuazione degli itinerari formativi richiedono la sinergia tra i 

vari uffici diocesani. 

 

«Rivestono poi grande valore i rapporti e le sinergie tra i vari uffici pastorali nella 

progettazione e attuazione dei percorsi. È auspicabile che la pastorale giovanile e la 

pastorale familiare si ritrovino a riflettere e a maturare insieme questi itinerari, 

coinvolgendo gli altri uffici pastorali»
64

. 

 

14. La liturgia nuziale ha una sua bellezza che va maggiormente valorizzata 

 

«Tenendo conto delle varie situazioni di fede che si possono presentare, va 

valorizzata e spiegata ai fidanzati la bellezza della liturgia nuziale, aiutandoli a 

comprendere il significato di ogni gesto rituale e della preghiera della Chiesa, ad 

avvalersi della possibilità prevista dal Rito stesso di personalizzare alcune parti: 

potranno scegliere le letture bibliche, tra quelle proposte dal lezionario; preparare i 

canti e le preghiere; individuare persone adatte a cui affidare ministeri e compiti 

specifici. Si può anche invitare i fidanzati a rendersi animatori e promotori di una 

celebrazione viva e partecipata, ricordando la loro identità e il loro ruolo come 

ministri del sacramento. È opportuno poi aiutarli a far propri i criteri con cui può 

essere preparata e animata la celebrazione, tenendo presenti anche le indicazioni 

più concrete che a tal fine sono state predisposte nelle varie diocesi»
65

. 

 

All’Ufficio liturgico diocesano chiedo di porre una particolare attenzione alla 

formazione degli operatori liturgici sul tema della celebrazione nuziale. 

 

È certamente utile leggere il sussidio pastorale, curato da alcuni uffici della 

Conferenza episcopale italiana (liturgico, catechistico, pastorale della famiglia, 

pastorale giovanile), Celebrare il "mistero grande" dell'amore. Indicazioni per la 

valorizzazione pastorale del nuovo Rito del matrimonio.  
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15. Il parroco non è un burocrate 

 

Il parroco non è un burocrate! Il suo ruolo non è di poca importanza, né 

semplicemente di natura amministrativa. Egli è e rimane un pastore. 

 

Il parroco a cui bisogna rivolgersi è, di norma, a libera scelta dei fidanzati. il 

parroco della parrocchia dove l’uno o l’altro ha il domicilio canonico o il quasi 

domicilio o la dimora protratta per un mese. 

 

In uno o più colloqui, attuati in un clima di reciproca fiducia e sincerità, egli deve 

aiutare i fidanzati a chiarire le ragioni della loro scelta e proporre gli itinerari più 

adatti alla loro diversa situazione umana e spirituale perché la decisione di sposarsi 

sia il più possibile libera, consapevole e cristianamente motivata
66

. 

 

La «responsabilità» del parroco anche in ordine alla celebrazione del matrimonio, è 

evidenziata, negli Orientamenti pastorali sulla preparazione al matrimonio e alla 

famiglia, da un inciso che potrebbe anche passare inosservato. Nel caso che non sia 

lui ad «assistere» alle nozze, il sacerdote o il diacono che assisteranno sono invitati 

a promuovere uno o più incontri con i prossimi sposi per prepararli alla 

celebrazione liturgica delle nozze «in accordo con lui»
67

. 

 

Sarà suo compito segnalare la nuova famiglia «al parroco del luogo dove essa 

prenderà dimora, per favorirne l’inserimento nella nuova comunità parrocchiale»
68

. 

 

 

ACCOMPAGNAMENTO DELLE GIOVANI COPPIE 

 

16. I primi anni di matrimonio 
 

Nel 1993, il Direttorio di pastorale familiare così descriveva le risorse e le 

difficoltà dei primi anni di matrimonio: «I primi anni di matrimonio, oltre ad essere 

determinanti per l'intero cammino coniugale e familiare, sono tempo di avvio e 

insieme di assestamento per quanto riguarda sia l'esperienza dell'amore coniugale 

sia l'incontro con la nuova vita del figlio. Spesso sono anche attraversati da 

problemi e difficoltà circa il lavoro e l'abitazione. Sono ricchi di risorse perché 

sono gli anni dell'entusiasmo dei primi passi di una vita a due, della gioia di vedersi 
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fatti l'uno per  l'altro, della serenità di un'intimità ricercata e vissuta con equilibrio, 

della gioia nel realizzare progetti e sogni accarezzati a lungo, dell'aprirsi di nuove 

prospettive anche in ordine alla crescita nella fede, della gioia e della responsabilità 

connesse con la procreazione di una nuova vita, della percezione del dono 

costituito dal figlio e della dimensione religiosa iscritta nella sua generazione. Ma 

sono anche gli anni segnati da alcune difficoltà corrispondenti, che riguardano, ad 

esempio, il lungo processo di integrazione e comunione nella coppia, la scoperta 

dei reciproci lati negativi o problematici, la difficoltà o l'incapacità di sopportarsi 

reciprocamente, la tentazione di una chiusura intimistica nella propria casa, la 

ridefinizione dei rapporti con le famiglie di origine e nell'ambiente in cui ci si trova 

a vivere, le modalità con cui realizzare un aiuto reciproco nella vita religiosa e 

spirituale, le paure di fronte alla nascita di un figlio, la disistima o addirittura il 

rifiuto programmatico di una nuova vita»
69

. 

 

Ritengo che il quadro offerto dal Direttorio di pastorale familiare, anche se riferito 

alla situazione italiana di ventidue anni fa, sia ancora abbastanza attuale, con 

l’aggravamento però degli aspetti problematici e il ridimensionamento verso il 

basso delle risorse.  

 

Talvolta si ha la sensazione che si insista molto con i fidanzati sulla partecipazione 

ai «corsi prematrimoniali» e dopo la celebrazione non ci si interessi più di loro! 

«La Chiesa – e in essa anzitutto i sacerdoti, ma anche gli sposi più maturi – non 

possono lasciare sola la giovane coppia in questo tempo carico di promesse e di 

rischi»
70

.  

 

Molto valido il suggerimento della visione e della proposta formativa unitaria che 

abbracci il periodo precedente le nozze, quello immediatamente successivo e 

quello dell’iniziazione cristiana dei figli: «Occorre sempre più costituire un 

collegamento fra la preparazione al matrimonio, i primi passi della vita di coppia e 

l’iniziazione cristiana attraverso significativi progetti di accompagnamento. La 

comunità cristiana può allora proporsi come una rete di famiglie in grado di 

custodire un patrimonio ricco di esperienza che affonda le radici nella tradizione 

viva del magistero della Chiesa. In questo modo possono essere offerte iniziative e 

percorsi che favoriscano questo scambio di stimoli ed esperienze fra famiglie, per 

sostenere la crescita della coppia nelle fasi più critiche dei suoi passaggi evolutivi. 

―La famiglia va amata, sostenuta e resa protagonista attiva dell’educazione non 

solo per i figli, ma per l’intera comunità… Corroborate da specifici itinerari di 
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spiritualità, le famiglie devono a loro volta aiutare la parrocchia a diventare 

famiglia di famiglie‖ (Educare alla vita buona del Vangelo, n. 38)»
71

. 

 

17. Alcune annotazioni 

 

La nostra comunità, ai vari livelli (parrocchiale, zonale e diocesano), deve 

assumere un atteggiamento di accoglienza, unito alla determinazione di non 

limitarsi ad «accogliere» chi viene ma di «cercare» chi non viene, e deve 

organizzarsi per offrire il sostegno di cui le giovani coppie hanno bisogno. Solo 

qualche accenno, che traggo dal Sussidio per la valorizzazione pastorale del nuovo 

Rito del matrimonio: 

 

a) «Oggi molti fidanzati arrivano al matrimonio in una condizione di marcata 

fragilità e talvolta di immaturità umana. Ciò obbliga la comunità cristiana a 

mettersi a fianco della giovane coppia di sposi, anche per garantire un costante 

aiuto nella crescita e nella maturazione umana dopo il matrimonio. È necessario 

poi offrire supporti per il consolidamento della relazione, man mano che essa 

sperimenta fragilità e difficoltà impreviste, che possono affievolire l’entusiasmo. In 

particolare l’esperienza del conflitto, che la coppia quasi sempre deve affrontare, 

deve diventare un’occasione non di distruzione ma di crescita per rivitalizzare la 

relazione»; 

 

b) «Gli sposi vanno aiutati a credere nel valore della vita umana e a guardare 

con coraggio e fiducia alla loro chiamata ad essere ―cooperatori dell’amore di Dio 

Creatore e quasi suoi interpreti nel compito di trasmettere la vita umana‖»; 

 

c) Molti genitori oggi sono sfiduciati. Ritengono infatti che la loro opera 

educativa abbia una scarsa incidenza e vivono nella paura che i figli siano in balia 

di altre forze educative, esplicite ed oscure. Essi vanno rassicurati: anche se in 

modo meno visibile, la famiglia resta ancora l’esperienza che lascia il segno più 

forte nei figli. Inoltre è necessario aiutare i giovani genitori ad assumere ―la 

responsabilità originaria della famiglia nella trasmissione della fede‖ secondo 

l’impegno assunto nel momento del matrimonio e rinnovato nell’atto di presentare 

il figlio per il Battesimo. I genitori, prima di chiunque altro, possono essere per i 

figli testimoni e portatori della buona notizia, creando in casa le condizioni ideali 

nelle quali puà maturare in essi il dono della fede»; 

 

d) in questi ultimi anni si è verificata una sorta di riflusso nel privato da parte 

delle famiglie... Occorre immettere in tutte le iniziative di formazione delle 

famiglie... un’educazione alla dimensione sociale e politica della famiglia»
72

. 
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Quanto mai opportuno l’invito (il testo dice: ―Sarà quindi necessario‖) degli 

Orientamenti pastorali sulla preparazione al matrimonio e alla famiglia di 

investire, nei prossimi anni, maggiori risorse per sostenere itinerari di «scoperta 

della bellezza dell’amore sponsale e familiare... attraverso operatori pastorali 

competenti e appassionati, esperti di umanità e testimoni di una fede feconda»
73

. 

Un’attenzione ancora più marcata dovremmo porre all’accompagnamento 

spirituale delle giovani coppie (e naturalmente non solo a loro) attraverso le due 

note modalità: il cammino di gruppo, il cammino individuale e/o di coppia. 

Parlando a rappresentanti di movimenti laicali, dopo avere affermato che per la 

maggior parte dei laici la via alla santità passa soprattutto attraverso la famiglia, 

Giovanni Paolo II sottolineava la necessità della formazione cristiana che «consiste 

nel cercare una somiglianza sempre maggiore a Cristo» e che «è un processo 

permanente, di discernimento della volontà di Dio nella nostra vita, e di apertura 

del nostro cuore per rispondere alla vocazione affidataci». Ha poi aggiunto che 

«per scoprire la volontà di Dio dobbiamo: 

a) ascoltare la sua Parola e la Chiesa; 

b) affidarci alla preghiera e ad una solida direzione spirituale; 

c) riconoscere i talenti datici da Dio e applicarli nella nostra situazione concreta  

(cfr. Christifideles laici, 58). 

 

Tre annotazioni finali: 

 - Occorre essere discreti e coraggiosi nel proporre anche alle coppie-famiglie 

giovani forme di partecipazione alla vita della Chiesa e della società, nella 

consapevolezza che anche così si offre loro un importante servizio per la crescita 

e l'arricchimento della loro vita coniugale e familiare»
74

;  

 

 - «Si accettino le loro esigenze di tranquillità e di riservatezza, sapendole chiarire 

e purificare da ogni tentazione di chiusura»
75

; 

 

 - «Anche nella proposta di impegni pastorali, si sia attenti a favorire e a sostenere 

interventi gestiti dalla coppia come tale»
76

. 
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È opportuno chiedersi qual è la situazione oggi delle giovani coppie nella nostra 

diocesi e quale accompagnamento viene loro offerto dalla nostra comunità.  

 

 

PARROCCHIA, FAMIGLIA ED EDUCAZIONE CRISTIANA DEI FIGLI 
 

18. I genitori sono i primi e i principali educatori dei loro figli. 

 

È necessario avere una visione chiara e corretta di coloro che hanno la 

responsabilità dell’educazione cristiana dei figli, anche per impostare bene la 

nostra azione pastorale nell’ambito educativo. E la responsabilità primaria dei 

genitori è un punto essenziale 

 

La missione ecclesiale della famiglia, sia nella Chiesa che nel mondo, è molto 

ampia. Il Direttorio di pastorale familiare per la Chiesa in Italia dedica tutto il 

capitolo VI all’argomento. Ma il compito di evangelizzazione al suo interno, in 

particolare l’educazione cristiana dei figli, la famiglia lo vive «in modo privilegiato 

e originale»
77

. Il principio fondamentale è che «i genitori, poiché hanno trasmesso 

la vita ai figli, hanno l’obbligo gravissimo di educare la prole; vanno pertanto 

considerati come i primi e i principali educatori di essa»
78

. Da notare: obbligo 

gravissimo; i primi e i principali educatori! «Educatori perché genitori»
79

. Essi 

hanno ricevuto «nel sacramento del matrimonio la grazia e la responsabilità 

dell’educazione cristiana dei loro figli»
80

. 

 

La funzione educativa dei genitori è tanto importante che, «se manca, a stento può 

essere supplita»
81

. 

 

Il riferimento alla famiglia nell’educazione cristiana dei figli è prioritario, perché 

essa è la «prima ed insostituibile comunità educante, autentica scuola del 

Vangelo»
82

, e «deve essere uno spazio in cui il Vangelo è trasmesso e da cui il 

Vangelo si irradia»
83

. La famiglia è un ambito prioritario della vita della Chiesa, 
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«specialmente per il ruolo decisivo nei confronti dell'educazione cristiana dei 

figli»
84

. 

 

Giustamente il Direttorio di pastorale familiare invita i genitori ad essere presenti 

«con generosa e discreta disponibilità nei diversi luoghi educativi ecclesiali e vi 

attuino autentiche forme di corresponsabilità, evitando di delegare totalmente ad 

altri (sacerdoti, religiosi e laici) il loro diritto-dovere anche di educatori nella 

fede»
85

. 

 

Il processo educativo tende all’autoeducazione, a ―educarsi da sé‖, ma il rapporto 

con le proprie radici continua.   

 

È opportuno che diventi oggetto di riflessione nelle singole comunità il documento 

della Conferenza episcopale italiana Incontriamo Gesù. Orientamenti per 

l’annuncio e la catechesi in Italia. Scopo particolare di questo testo, infatti, è 

«stimolare una riflessione sulla centralità dell’annuncio, sugli itinerari per chi 

chiede il Battesimo, sul significato e la fisionomia dei percorsi di iniziazione 

cristiana dei piccoli e sull’importanza della catechesi in ogni fase della vita»
86

. 

 

19. La modalità della catechesi familiare 

 

Quando il Concilio parla dei genitori come «i primi annunciatori della fede» 

aggiunge anche la modalità: «con la parola e l’esempio»
87

. «La stessa vita di 

famiglia diventa itinerario di fede e in qualche modo iniziazione cristiana e scuola 

della sequela di Cristo»
88

. La missione educativa dei genitori è un vero ministero e 

questo ministero viene compiuto in modo privilegiato «nel camminare con loro [i 

figli] nell'itinerario della iniziazione cristiana»
89

. 

 

E bisogna cominciare subito! Ho letto un aneddoto che vi riporto. Una volta una 

donna chiese al saggio del villaggio quando sarebbe giunto il momento opportuno 

per educare religiosamente sua figlia. Il saggio le domandò: ―Quanti giorni ha?‖. 

La donna rispose: ―Ha cinque anni‖. ―Corri a casa subito allora‖, le rispose il 

saggio, ―devi recuperare cinque anni di tempo‖.  
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«Le verità che contano, i grandi princìpi, alla fine restano sempre due o tre. Sono 

quelli che ti ha insegnato tua madre da bambino». Il card. Ravasi cita questa frase 

di Enzo Biagi (in Strettamente personale) e poi si chiede: «Questa stessa cosa la 

possono riconoscere anche i ragazzi di oggi? I loro genitori sanno e vogliono 

insegnare loro quei ―due o tre grandi princìpi‖ che si incidono nella coscienza? È 

una domanda che lascio serpeggiare tra i miei lettori col suo carico di sospensione 

e di dubbio»
90

. 

 

La catechesi dei genitori è «scuola di vita», nella quale i figli fin dalla più tenera 

età imparano: 

 

- «a percepire il senso di Dio e a venerarlo e ad amare il prossimo secondo la  

    fede che hanno ricevuto nel battesimo»
91

; 

- a pregare Dio chiamandolo Padre; 

- a leggere la Parola;  

- a vivere secondo il Vangelo sia le scelte più semplici di ogni giornata, sia  

    quelle legate ad alcuni particolari avvenimenti; 

- ad accogliere con fede i momenti di gioia e i momenti di sofferenza; 

- a donare e a ricevere il perdono; 

- a dire grazie; 

- a condividere l’importanza e ritrovare la semplicità di alcuni segni visibili (il 

crocifisso, il quadro religioso, la Bibbia...) e di alcuni gesti concreti (segno di 

croce, preghiera prima e dopo i pasti...)
92

.  

 

Non dobbiamo dimenticare le parole di Benedetto XVI all’ambasciatore della 

repubblica slovacca: «la famiglia è il nucleo in cui la persona inizialmente impara 

l’amore umano e coltiva le virtù della responsabilità, della generosità e della cura 

fraterna. Le famiglie solide si costruiscono sulle fondamenta di matrimoni solidi. 

Le società solide si costruiscono sulle fondamenta di famiglie solide»
93

. 

 

Bellissimo ciò che S. Agostino scrive a proposito di coloro che nella famiglia sono 

come dei vescovi: «Fate le nostre veci nella vostra casa. Il vescovo è chiamato così, 

perché sovrintende, perché si prende cura dei fedeli vigilando su di essi. Ciascuno 

dunque nella propria casa, se è a capo della propria famiglia, deve riguardare come 

                                                           
90

 GIANFRANCO RAVASI, Due o tre grandi principi, in Avvenire del 13.1.2011. 
91

 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Dichiarazione sull’educazione cristiana, 

Gravissimum educationis (L’importanza grandissima dell’educazione), n. 3. 
92

 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Direttorio di pastorale familiare per la Chiesa 

in Italia, 25.7.1993, n. 144. 
93

 BENEDETTO XVI, Discorso al nuovo ambasciatore della Repubblica Slovacca, 

13.9.2007. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
72 

 

suo l'ufficio del vescovo: deve cioè vigilare sulla fede dei suoi, perché nessuno di 

loro cada nell'eresia, né la moglie né il figlio né la figlia, nemmeno il servo poiché 

è stato comprato a sì caro prezzo»
94

; «così ogni padre di famiglia si senta 

impegnato, a questo titolo, ad amare i suoi con affetto veramente paterno. Per 

amore di Cristo e della vita eterna, educhi tutti quei di casa sua, li consigli, li esorti, 

li corregga, con benevolenza e con autorità. Egli eserciterà così nella sua casa una 

funzione sacerdotale e in qualche modo episcopale, servendo Cristo per essere con 

lui in eterno»
95

. 

 

In famiglia avviene uno scambio, evidenziato da Paolo VI, sul quale forse 

bisognerebbe riflettere di più: «Nell'intimo di una famiglia cosciente di questa 

missione, tutti i componenti evangelizzano e sono evangelizzati. I genitori non 

soltanto comunicano ai figli il Vangelo, ma possono ricevere da loro lo stesso 

Vangelo profondamente vissuto»
96

.  Genitori e figli reciprocamente evangelizzanti 

ed evangelizzati! 

 

20. La parrocchia e la famiglia 

 

La comunità cristiana, consapevole del ruolo della famiglia nell’educazione 

cristiana dei figli, deve offrire ai genitori tutta la collaborazione possibile: «La 

comunità cristiana deve alla famiglia una collaborazione leale ed esplicita, 

considerandola la prima alleata di ogni proposta catechistica offerta ai piccoli ed 

alle nuove generazioni. In tal senso va valorizzato ogni autentico sforzo educativo 

in senso cristiano compiuto da parte dei genitori»
97

. 

 

Bisogna fare attenzione a due logiche non corrette: la logica della «delega alla 

parrocchia» e la logica della «appropriazione indebita» da parte della parrocchia. 

 

Non è corretto continuare nella logica della «delega». È molto diffusa, infatti, la 

convinzione che, per quanto riguarda l’educazione cristiana dei figli, i genitori 

firmano una «delega» alla parrocchia; si impegnano eventualmente ad 

«accompagnarli fisicamente al catechismo», ma non più di questo. La prima cosa 

da fare è «rompere la delega alla parrocchia con cui esse [le famiglie] da tempo 

vivono il percorso dell’IC [iniziazione cristiana]»
98

.  
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E non è nemmeno corretto che la parrocchia si appropri indebitamente 

dell’educazione cristiana dei ragazzi, escludendo la famiglia o chiedendo solo una 

presenza «formale» o solo di «facciata». Deve farci riflettere una espressione di 

Giovanni Paolo II: nella logica del principio di sussidiarietà, «ogni altro 

partecipante al processo educativo non può che operare a nome dei genitori, con il 

loro consenso e, in una certa misura, persino su loro incarico»
99

. Con molta 

chiarezza Papa Benedetto ha scritto che «nell'opera pastorale si deve associare 

sempre la famiglia cristiana all'itinerario di iniziazione. Ricevere il Battesimo, la 

Cresima ed accostarsi per la prima volta all'Eucaristia sono momenti decisivi non 

solo per la persona che li riceve ma anche per l'intera famiglia, la quale deve essere 

sostenuta nel suo compito educativo dalla comunità ecclesiale, nelle sue varie 

componenti
100

. 

 

Chiarissima l’impostazione della questione fatta da Giovanni Paolo II: «La 

famiglia è chiamata a svolgere il suo compito educativo nella Chiesa, partecipando 

così alla vita e alla missione ecclesiale. La Chiesa desidera educare soprattutto 

attraverso la famiglia, a ciò abilitata dal sacramento del matrimonio, con la ―grazia 

di stato‖ che ne consegue e lo specifico ―carisma‖ che è proprio dell'intera 

comunità familiare»
101

. 

Bisogna riconoscere che il coinvolgimento delle famiglie è una «strada obbligata», 

«una via di grande valore», ma non è una «scorciatoia» e non è facile. Occorre fare 

tre riflessioni:  

 

a) «In molti casi... non illudersi che si tratti semplicemente di riavviare la 

trasmissione di qualcosa che c’è ed è consolidato, ma di riattivare percorsi di fede 

che possono essere da tempo interrotti o lasciati in stato di moratoria»
102

; 

 

b) Non possiamo ignorare che «negli ultimi decenni, si è prodotta una rottura 

nella trasmissione generazionale della fede cristiana nel popolo cattolico. È 

innegabile... che aumentano i genitori che non battezzano i figli e non insegnano 

loro a pregare»
103

; 
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c) Bisogna tener conto anche «della situazione di sofferenza di molte situazioni 

matrimoniali, nonché della fragilità umana e culturale di non poche famiglie che, 

pur mantenendo un qualche legame con la Chiesa, non riescono più ad adempiere 

al compito di trasmissione della fede»
104

.  

 

Una prima provocazione ci viene dalle seguenti domande: «La parrocchia, dopo il 

battesimo, deve aspettare che il bambino compia i sette-otto anni per interessarsi di 

lui? Prima non può (e non deve) fare nulla? Né per lui né per i genitori? 

 

Chiedo agli uffici catechistico, liturgico e per la pastorale familiare, che hanno già 

avviato una indagine sulla catechesi precedente e successiva alla celebrazione del 

battesimo, di proseguire nel loro impegno anche per offrire alla comunità diocesana 

riflessioni e proposte utili.  

 

L’occasione per avviare o riprendere i contatti con le famiglie è data dalla loro 

domanda del battesimo del bambino. Ma diventa una «buona occasione» solo se la 

comunità cristiana si dimostra accogliente e attenta. Accoglienza e attenzione che 

bisogna avere anche (anzi, ancor di più) quando la situazione matrimoniale è 

problematica. «Ancor di più, quando il contesto riguarda genitori separati o 

divorziati, coppie in situazione canonica irregolare, quando uno o entrambi i 

genitori sono lontani dalla pratica ecclesiale, sarà cura della comunità cristiana 

accogliere la domanda del sacramento accostando con delicatezza queste 

situazioni, proponendo un cammino di preparazione anche attraverso il dialogo con 

famiglie cristiane che possano accompagnare la riscoperta della fede»
105

. 

Indicazioni autorevoli su questo argomento sono state date dalla Congregazione per 

la Dottrina della Fede e dalla Conferenza episcopale italiana
106

. 

 

Un certo modo di accogliere le famiglie e di progettare «per loro e con loro» 

diventa una scuola di relazione anche per la parrocchia: «La pastorale battesimale e 

delle prime età costituisce, dunque, un terreno fecondo per avviare buone pratiche 

di primo annuncio per e con genitori, famiglie, nonni e insegnanti delle scuole per 

l’infanzia. La comunità cristiana impara in tal modo a costruire relazioni fondate 
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sulla continuità, la gratuità, la semplicità, la stima per ciò che le famiglie realizzano 

nella dedizione per i loro figli»
107

. 

 

Ma questo esige che bisogna progettare dei percorsi nei quali i ragazzi siano «al 

centro», e le famiglie si sentano e siano realmente protagoniste. 

 

Se bisogna superare la logica della delega che le famiglie fanno alla parrocchia, 

bisogna anche evitare che la comunità cristiana dia la delega ai catechisti! «In 

concreto, si tratta non solo di fissare veri e propri itinerari di catechesi per i 

genitori, ma anche e soprattutto di responsabilizzarli a partire dalla loro domanda 

dei Sacramenti. Molte esperienze in questi anni hanno mostrato l’efficacia che 

deriva dal coinvolgere genitori e figli nella condivisione di alcuni appuntamenti di 

preghiera, di riflessione e di approfondimento, suffragati da una sussidiazione 

semplice e mirata, vissuti in ambito domestico, in gruppi, nella comunità. Fruttuosi 

sono pure quei metodi che convocano genitori e figli in appuntamenti periodici, 

dove si approfondisce il medesimo tema con attività diversificate, rimandando poi 

al confronto in famiglia. Si tratta di non lasciare sole le famiglie, ma di 

accompagnarle, aiutando i genitori a trasmettere ai loro piccoli uno sguardo 

credente con cui leggere i momenti della vita»
108

. 

 

La parrocchia deve aiutare i genitori a comprendere che bisogna condurre i ragazzi 

non a «ricevere», ma a «vivere» i sacramenti. . 

 

I catechisti, e tutti coloro che svolgono un ruolo educativo, siano delicati e attenti 

quando si trovano di fronte ad alcune fragilità della famiglia, che si ripercuotono 

sui piccoli: «i catechisti - in costante dialogo con i genitori - devono essere molto 

delicati e attenti di fronte alle situazioni che i bambini vivono in casa, valorizzando 

il bene possibile e offrendo sempre un orizzonte di pace, misericordia e perdono, 

senza il quale anche il migliore annuncio evangelico avrebbe poco senso e scarsa 

efficacia»
109

. 

 

Una tentazione da vincere è stata indicata dal vescovo Lambiasi a conclusione di 

un seminario di studio su Catechisti e genitori: insieme per educare alla fede: «La 

tentazione è quella di approfittare del fatto che in Italia è alta la richiesta di 

catechismo e sacramenti da parte dei genitori per i loro figli. La tentazione è quella 

di approfittare dei bambini per ―ricattare‖ i genitori: ―Se non viene tuo padre, tu la 

Comunione te la scordi‖... Non si tratta di imporre obblighi e di sventagliare 
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cartelli di divieto, ma di offrire possibilità. Il tono non deve essere quello della 

minaccia. ―Guari a voi se non venite!‖, ma ―Beati voi, invitati alla cena del 

Signore!‖»
110

.  

 

 

 

ALCUNE PROPOSTE DIOCESANE 

 

 

21. Adorazione eucaristica in ogni comunità 

 

Mentre rinnovo a tutte le comunità, non solo parrocchiali, l’invito a realizzare, 

almeno una volta al mese, una prolungata adorazione eucaristica, vi riporto alcune 

recentissime affermazioni di Papa Francesco: «Noi, nel mondo dell’efficienza, 

abbiamo perso il senso dell’adorazione, anche nella preghiera. Certo preghiamo, 

lodiamo il Signore, chiediamo, ringraziamo… Però l’adorazione è stare davanti 

all’Unico Dio, quello che è l’Unico che non ha prezzo, che non si negozia, che non 

si cambia… E tutto quello che è fuori di Lui è un’ ‖imitazione di cartone‖, un 

idolo… È una carenza della Chiesa in questo momento, per mancanza di 

pedagogia... Questo ―perdere tempo‖, senza chiedere, senza ringraziare, anche 

senza lodare, solamente adorare, con l’anima prostrata»
111

. 

 

Notate: l’adorazione è oggi una carenza della Chiesa. Tale carenza è dovuta a 

mancanza di educazione, di formazione, di accompagnamento. 

Proponete esperienze di adorazione eucaristica, ben preparate, di breve durata, 

«riservate» ai fanciulli e alle loro famiglie. 

 

 

22. Centri di ascolto della Parola e della vita dei fratelli 

 

Anche per questa seconda proposta faccio riferimento a un testo di Papa Francesco, 

che offre un quadro della parrocchia, alla quale vogliamo ispirarci: «La 

parrocchia... sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è 

capace di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad essere ―la Chiesa 

stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie” [Giovanni Paolo 

II, Christifideles laici, 30.12.1988, n. 26]. Questo suppone che realmente stia in 

contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa 

separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è 
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presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita 

della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, 

dell’adorazione e della celebrazione... È comunità di comunità, santuario dove gli 

assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio 

missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al 

rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano 

ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, 

e si orientino completamente verso la missione»
112

. 

 

Insisto perché aumentino, nelle nostre parrocchie, i centri di ascolto della Parola, 

che quest’anno avranno come testo di riferimento il libro di Tobia. È un testo 

affascinante, è un «romanzo teologico», che riguarda i singoli, le coppie e le 

famiglie. Dio cammino con l’uomo, ne conosce le difficoltà e le sofferenze e lo 

invita ad uscire e a rischiare, perché Dio è capace di estrarre il bene anche dal male. 

Nel cammino della vita, le famiglie sono chiamate a testimoniare la presenza e 

l’amore di Dio con le loro storie d’amore. Il libro di Tobia, durante l’anno santo, ci 

aiuterà anche a riflettere sulle opere di misericordia corporale e spirituale, così 

come desidera Papa Francesco: «È mio vivo desiderio che il popolo cristiano 

rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà 

un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma 

della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono 

i privilegiati della misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste 

opere di misericordia perché possiamo capire se viviamo o no come suoi 

discepoli»
113

. 

 

Chiedo alle famiglie di sperimentare la ricchezza della lettura della Bibbia in casa. 

 

Occorre, poi, rispondere con maggiore generosità e con un migliore assetto 

organizzativo alle richieste «di ascolto e di pane» della gente. Non si tratta di avere 

grandi mezzi, grandi possibilità, grandi capacità, ma di avere e di formare «cuori 

grandi», di dotarsi della semplicità dell’ascolto e della creatività dell’amore. Vi 

consegno alcune espressioni di Papa Francesco ai vescovi brasiliani: «Le reti della 

Chiesa sono fragili, forse rammendate; la barca della Chiesa non ha la potenza dei 

grandi transatlantici che varcano gli oceani. E tuttavia Dio vuole manifestarsi 

proprio attraverso i nostri mezzi, mezzi poveri, perché sempre è Lui che agisce. 

Cari Fratelli, il risultato del lavoro pastorale non si appoggia sulla ricchezza delle 

risorse, ma sulla creatività dell’amore. Servono certamente la tenacia, la fatica, il 

lavoro, la programmazione, l’organizzazione, ma prima di tutto bisogna sapere che 

la forza della Chiesa non abita in se stessa, bensì si nasconde nelle acque profonde 

di Dio, nelle quali essa è chiamata a gettare le reti»
114

. 
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23. Ventiquattro ore per il Signore 

 

Papa Francesco ci chiede di incrementare l’iniziativa ―24 ore per il Signore‖, già 

attuata anche nella nostra diocesi nella quaresima 2014 e 2015. 

 

L’iniziativa si terrà nel venerdì e sabato che precedono la quarta domenica di 

quaresima 2016. «Poniamo di nuovo al centro con convinzione il sacramento della 

Riconciliazione, perché permette di toccare con mano la grandezza della 

misericordia. Sarà per ogni penitente fonte di vera pace interiore»
115

. 

 

24. Verifica della situazione attuale e proposta di un progetto diocesano 

 

L’ufficio diocesano di pastorale familiare si faccia promotore del coinvolgimento 

degli altri uffici pastorali per verificare la situazione diocesana ed avviare 

l’elaborazione di un progetto che abbracci, unitariamente, la formazione al 

matrimonio e alla famiglia, l’accompagnamento delle giovani coppie e 

l’educazione cristiana dei bambini e dei fanciulli. 

 

25. Incontri diocesani per i membri dei consigli pastorali e per gli affari 

economici 

 

Saranno organizzati tre incontri per i membri dei consigli pastorali e per gli affari 

economici per sostenerli nel loro impegno di attenzione alla famiglia. 

 

 

26. Programmazione pastorale parrocchiale 

 

Ho letto con piacere nel numero speciale di «Servizio della Parola», settembre 

2015, il contributo di Roberto Laurita su «Ragioni e senso di un piano pastorale 

parrocchiale». Queste le espressioni conclusive: «Camminare, non rimanere fermi 

a consacrare l’esistente e a difendere quel che c’è già. Ma insieme, non come 

battitori liberi ma con un popolo che, pur nelle sue lentezze, è il depositario della 

fede e dei doni dello Spirito»
116

. 

 

Vi chiedo di trasmettere alla segreteria del consiglio pastorale (via Roma 109, 

Ragusa), entro il mese di gennaio 2016, la programmazione che ogni parrocchia 

dovrà elaborare con il contributo determinante del consiglio pastorale. 
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CONCLUSIONE 

 

 

27. Di che cosa abbiamo bisogno? 

 

Concludo con due testi, uno di Benedetto XVI e l’altro di Papa Francesco. Non 

parlano esplicitamente di famiglia, ma ne esplorano «l’anima». 

 

Alla domanda «di che cosa abbiamo soprattutto bisogno oggi?», il card. Joseph 

Ratzinger, pochi giorni prima di essere eletto Papa così rispondeva: «Ciò di cui 

abbiamo soprattutto bisogno in questo momento della storia sono uomini che, 

attraverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo. La 

testimonianza negativa di cristiani che parlavano di Dio e vivevano contro di Lui, 

ha oscurato l’immagine di Dio e ha aperto la porta all’incredulità. Abbiamo 

bisogno di uomini che tengano lo sguardo dritto verso Dio, imparando da lì la vera 

umanità. Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di 

Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare 

all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore degli altri. Soltanto 

attraverso uomini che sono toccati da Dio, Dio può far ritorno presso gli 

uomini»
117

.  

 

Nell’omelia a conclusione dell’assemblea straordinaria del Sinodo dei Vescovi, il 

19 ottobre 2014, Papa Francesco commentò la risposta di Gesù ai farisei: «Rendete 

dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio» (Mt 22,21): 

«L’accento di Gesù ricade certamente sulla seconda parte della frase: ―E (rendete) 

a Dio quello che è di Dio‖. Questo significa riconoscere e professare - di fronte a 

qualunque tipo di potere - che Dio solo è il Signore dell'uomo, e non c’è alcun 

altro. Questa è la novità perenne da riscoprire ogni giorno, vincendo il timore che 

spesso proviamo di fronte alle sorprese di Dio. Lui non ha paura delle novità! Per 

questo, continuamente ci sorprende, aprendoci e conducendoci a vie impensate. Lui 

ci rinnova, cioè ci fa "nuovi" continuamente. Un cristiano che vive il Vangelo è "la 

novità di Dio" nella Chiesa e nel Mondo. E Dio ama tanto questa "novità"! ―Dare a 

Dio quello che è di Dio‖, significa aprirsi alla Sua volontà e dedicare a Lui la 

nostra vita e cooperare al suo Regno di misericordia, di amore e di pace. Qui sta la 

nostra vera forza, il fermento che la fa lievitare e il sale che dà sapore ad ogni 

sforzo umano contro il pessimismo prevalente che ci propone il mondo. Qui sta la 

nostra speranza perché la speranza in Dio non è quindi una fuga dalla realtà, non è 

un alibi: è restituire operosamente a Dio quello che Gli appartiene. È per questo 

che il cristiano guarda alla realtà futura, quella di Dio, per vivere pienamente la vita 
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- con i piedi ben piantati sulla terra - e rispondere, con coraggio, alle innumerevoli 

sfide nuove». 

 

Abbiamo bisogno di famiglie così. Di famiglie, di cristiani, di comunità che si 

lasciano illuminare dalla luce di Dio, dall’amore di Cristo per la Chiesa e non 

hanno paura di vivere la novità del vangelo. 

 

Con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CROCE GLORIOSA DEL GIUBILEO A.D. 2000 

 In data 20.03.2015, il Vescovo ha nominato Presidente dell’Associazione, fino 
al 19.03.2018, il sig. Emanuele Cannizzo. 

 

ASSOCIAZIONE CURSILLOS DI CRISTIANITÀ IN ITALIA 

 In data 14.01.2015, il Vescovo ha nominato Animatore spirituale diocesano, per 

tre anni, il sac. Salvatore Cannata. 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMILIARI DEL CLERO 

 In data 16.03.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Gianni 

Mezzasalma all’ufficio di Assistente ecclesiastico diocesano dell’Associazione, 

presentata  con lettera del 05.02.2015. 

 In data 30.03.2015, il Vescovo ha nominato Assistente ecclesiastico diocesano 

dell’Associazione, fino al 19.02.2018, il sac. Giovanni Nobile. 

 

CAPPELLANIA MINEO SAC. RAFFAELE, GIARRATANA 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Biagio Ravalli 

all’ufficio di cappellano provvisorio della cappellania ―Mineo Sac. Raffaele‖, 

esistente presso la chiesa ―S. Bartolomeo Apostolo‖, in Giarratana, presentata con 

lettera del 19.11.2014. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato cappellano provvisorio il sac. 

Riccardo Bocchieri. 

 

CHIESA MADONNA DELLA CATENA, COMISO 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Antonio 

Baionetta all’ufficio di rettore, presentata con lettera del 03.01.2014 e confermata 

con lettera del 05.01.2015. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Innocenzo Mascali. 

 

CHIESA MARIA SS. DELLE GRAZIE, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 11.02.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Salvatore Vaccaro. 

 

CHIESA S. ANTONIO ABATE, GIARRATANA 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Biagio Ravalli 

all’ufficio di rettore, presentata con lettera del 19.11.2014. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Riccardo Bocchieri. 
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CHIESA S. BARTOLOMEO APOSTOLO, GIARRATANA 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Biagio Ravalli 

all’ufficio di rettore, presentata con lettera del 19.11.2014. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Riccardo Bocchieri. 

 

CHIESA S. BIAGIO, COMISO 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Antonio 

Baionetta all’ufficio di rettore, presentata con lettera del 03.01.2014 e confermata 

con lettera del 05.01.2015. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Innocenzo Mascali. 

 

CHIESA S. FILIPPO, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 11.02.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Salvatore Vaccaro. 

 

CHIESA SS. SALVATORE, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 11.02.2015, il Vescovo ha nominato rettore il sac. Salvatore Vaccaro. 

 

CHIESA S. VITO - CHIARAMONTE GULFI 

 In data 11.02.2015, il Vescovo ha nominato rettore della chiesa ―S. Vito‖, in 
Chiaramonte Gulfi, il sac. Salvatore Vaccaro. 

 

COMMISSIONE DIOCESANA PER I BENI CULTURALI E L‟ARTE SACRA 

 In data 16.7.2015, il Vescovo ha nominato per cinque anni: 

- il sac. Salvatore Burrafato, Presidente 

- l’ing. Giovanni Franco Antoci, componente 

- lo scultore Rosario Antoci, componente 

- l’arch. Laura Baragiola, componente 

- il pittore Franco Cilia, componente 

- lo storico dell’arte Andrea Guastella, componente 

- il sac. Gioacchino Interliggi, componente segnalato dal Consiglio 

 presbiterale diocesano. 

La Commissione, pertanto, con i membri di diritto, quelli liberamente nominati dal 

Vescovo e il presbitero segnalato dal Consiglio presbiterale, risulta così composta: 

- Sac. Salvatore Burrafato, Presidente, 

- Sac. Giuseppe Antoci Antoci, direttore dell’Ufficio diocesano per i beni  

 culturali e l’arte sacra e direttore dell’Archivio diocesano, 

- Sac. Giovanni Cappello, direttore dell’Ufficio diocesano per l’edilizia di  

 culto, 

- Sac. Girolamo Alessi, direttore dell’Ufficio liturgico diocesano, 

- Sac. Salvatore Puglisi, direttore della Biblioteca diocesana, 

- Arch. Laura Baragiola, 

- Ing. Giovanni Franco Antoci, 

- Sig. Franco Cilia, 
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- Prof. Rosario Antoci, 

- Prof. Andrea Guastella, 

- Sac. Gioacchino Interliggi. 

 

Segretario della Commissione, a norma dell’art. 4 dello Statuto, è il Sac. Giuseppe 

Antoci Antoci, in quanto direttore dell’Ufficio diocesano per i beni culturali e 

l’arte sacra. 

 

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI DEL SEMINARIO DIOCESANO 

 In data 13.5.2015, il Vescovo ha nominato membri del Consiglio fino al 

12.5.2020: 

- Sac. Giuseppe Antoci Antoci 

- Ing. Margherita Bennardello, 

- Dott. Giorgio Criscione, 

- Sig.ra Emanuele Difalco, 

- Avv. Alfio Di Pietro, 

- Dott. Carmelo Lacarrubba. 

 

 In data 12.8. 2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia presentata dall’avv. Alfio 

Di Pietro. 

 In data 14.8.2015, il Vescovo ha nominato, fino al 12.5.2020, l’avv. Gianpaolo 

Sciclone. 

 

CONSULTA DIOCESANA PER LA PASTORALE DELLA SALUTE 

 In data 30.01.2015, il Vescovo ha nominato membri della Consulta, fino al 

16.12.2019: 

- sac. Giorgio Occhipinti, direttore dell’Ufficio, presidente; 

- dott.ssa Maria Concetta Noto; 

- dott.ssa Letizia Gerotti; 

- Sr. Anna Maria Alessandrello; 

- sig. Francesco Benenati; 

- dott. Santi Benincasa; 

- dott.ssa Rosa Giaquinta; 

- dott. Gaudenzio Giummarra; 

- sig. Salvo Giommarresi; 

- dott.ssa Gianna Miceli; 

- sig. Giuseppe Occhipinti; 

- dott. Lino Pacca; 

- dott. Giuseppe Mustile; 

- dott. Rosolino Iurato; 

- dott. Salvino Giuca; 

- sig. Giuseppe Saddemi; 

- sig.ra Rina Tardino; 
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- sig. Filippo Cannizzo; 

- sig. Stefano Guzzo; 

- sig.ra Margherita Carfì; 

- sig.ra Maria Garofalo; 

- dott.ssa Gaetana Schembari. 

 

FONDAZIONE SAN GIOVANNI BATTISTA, RAGUSA 

 In data 11.08.2015, il Vescovo ha accettato le dimissioni del prof. Ignazio 

Grillo e ha nominato componente del Consiglio di amministrazione della 

Fondazione, sino al 27.11.2015, l’avv. Antonio Di Paola. 

 

MOVIMENTO ECCLESIALE DI IMPEGNO CULTURALE (MEIC) 

 In data 06.02.2015, il Vescovo ha nominato delegato diocesano il sac. Enzo 

Barrano. 

 

ORDO VIRGINUM 

 In data 06.02.2015 il Vescovo ha nominato il sac. Enzo Barrano delegato 

episcopale per l'Ordo Virginum. 

 

PARROCCHIA MARIA SS. DEL ROSARIO, PEDALINO 

 In data 10.03.2015, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. Rosario 

Dimartino. 

 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA, VITTORIA 

 In data 12.02.2015, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il sac. 

Salvatore Farruggio. 

 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE, VITTORIA 

 In data 14.9.2015, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Angelo Antonio 

Cascone. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 5.10.2015. 

 

PARROCCHIA SS. CROCIFISSO, COMISO 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Antonio 

Baionetta all’ufficio di parroco, presentata per raggiunti limiti di età con lettera del 

03.01.2014 e confermata con lettera del 05.01.2015. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Innocenzo Mascali. 

 

PARROCCHIA SS. SALVATORE, COMISO 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Antonio 

Baionetta all’ufficio di parroco, presentata per raggiunti limiti di età con lettera del 

03.01.2014 e confermata con lettera del 05.01.2015. 

 In data 07.01.2015, il Vescovo ha nominato parroco, il sac. Innocenzo Mascali. 
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SEMINARIO DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 12.08.2015, il Vescovo ha accettato le dimissioni da componente del 

Consiglio per gli affari economici l’avv. Alfio Di Pietro. 

 In data 14.08.2015, il Vescovo ha nominato membro del Consiglio per gli affari 

economici, fino al 15.05.2020, l’avv. Gianpaolo Sciclone. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER I BENI CULTURALI 

 In data 26.6.2015, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Salvatore 

Burrafato all’ufficio di direttore, conferitogli dal Vescovo Rizzo il 1.10.1992. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER I BENI CULTURALI E L‟ARTE SACRA 

 In data 13.7.2015, il Vescovo ha nominato direttore dell’Ufficio, per cinque 
anni, il Sac. Giuseppe Antoci Antoci.. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER I RAPPORTI CON LE SCUOLE E L‟INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 In data 28.9.2015, il Vescovo ha nominato membri della commissione 

diocesana per il riconoscimento di idoneità all’insegnamento della religione 

cattolica, per l’anno scolastico 2015-2016: 

- il prof. Giuseppe Cugno Garrano, presidente; 

- il sac. Paolo La Terra, componente; 

- il prof. Claudio Linguanti, componente; 

- il prof. Francesco Raffo, componente. 

 

 In data 5.10.2015, il Vescovo ha nominato, per un anno: 

- il prof. Giuseppe Cugno Garrano, direttore; 

- il prof. Claudio Linguanti, vice direttore; 

- il sac. Paolo La Terra, incaricato per la formazione dei docenti; 

- la prof. Lucia Licitra, segretaria dell’Ufficio. 

 

VITA CONSACRATA 

 In data 27.1.2015, il Vescovo, avuto il consenso del Commissario dei 

Carmelitani Scalzi di Sicilia, ha nominato, per cinque anni, Delegato episcopale il 

Sac. Renato Dall’Acqua ocd. 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 
 

Durante l’anno pastorale 2014/2015 l’Ufficio Caritas ha fatto memoria dei propri 

40 anni e del proprio percorso nella vita religiosa e civile del territorio, cogliendo 

occasioni per trovare slancio per il futuro.  

In questo anno particolare la Caritas si arricchisce di due nuovi servizi in favore 

degli ultimi: Il Progetto Presidio e il ―Ristoro di San Francesco‖, entrambi 

inaugurati ad inizio di anno pastorale. 

Presidio è una iniziativa di Caritas Italiana che ha come obiettivo quello di 

garantire una presenza costante su quei territori che vivono stagionalmente l’arrivo 

di lavoratori attraverso un presidio di operatori Caritas pronti ad offrire, oltre ad 

un’assistenza per i bisogni più immediati, anche un’assistenza legale e sanitaria e 

un aiuto per i documenti di soggiorno e di lavoro. Le attività del Progetto Presidio 

sono entrate a far parte anche di un più ampio protocollo di intesa tra la Caritas 

diocesana e il Patronato EPACA. A Ragusa il servizio è attivo per tre giorni a 

settimana presso i locali messi a disposizione dalla diocesi a Marina di Acate. 

Durante l’anno, Presidio è stato al centro di diversi eventi che ne hanno rilanciato 

l’attività: dal 19 al 21 febbraio, venti colleghi provenienti dai Presidi di tutta Italia 

e i referenti nazionali di Caritas Italiana, sono stati ospitati a Ragusa per un 

momento formativo e per condividere gli aggiornamenti nei territori. Gli argomenti 

trattati sono stati quelli relativi al lavoro in rete (con la partecipazione di CGIL, 

Medici Senza Frontiere e Cooperativa Proxima) e alla pubblicazione del primo 

report sul lavoro del Progetto Presidio. "La presenza di Caritas Italiana a Ragusa - 

ha dichiarato Oliviero Forti, responsabile immigrazione di Caritas Italiana - è 

dovuta alle peculiarità di questo territorio sia per quel che riguarda lo sfruttamento 

del lavoro agricolo, che per gli sbarchi di richiedenti asilo politico. La scelta di 

svolgere la prima visita al Presidio di Ragusa è dovuta anche al fatto che qui la 

Caritas è forte e competente e può rappresentare un palestra importante per gli altri 

territori."  

Il 2 luglio a Milano, presso il Conference Centre all'interno di EXPO2015, e 

all’interno del Convegno "Cibo, terra, lavoro: i migranti economici nell'area del 

Mediterraneo", promosso da Caritas Italiana, è stato proiettato il video "Presidio 

nella terra di nessuno" di Max Hirzel e Marida Augusto, girato a Ragusa durante le 

attività del Presidio. 

 

Il ―Ristoro di San Francesco‖, invece, è stato inaugurato a settembre del 2014 alla 

presenza del Vescovo Paolo Urso, del direttore della Caritas Domenico Leggio e 
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della Madre Generale delle Suore Cappuccine dell’Immacolata di Lourdes, suor 

Maria Ausilia Maniscalco. La nuova mensa, unica nella città di Ragusa, nasce nei 

locali messi a disposizione gratuitamente dalle Suore, per rispondere alla povertà 

alimentare, sempre più presente tra la popolazione, attraverso la preparazione di 

pasti caldi e il loro consumo in loco, per tre volte a settimana. Sessanta i volontari, 

appositamente formati e organizzati in turni, che svolgono servizio in cucina, in 

sala e per le consegne a domicilio 

Oltre a questa modalità, però, la fantasia della Carità ha richiesto un ulteriore 

sforzo di lettura dei bisogni: la mensa, infatti, non si limiterà a servire i pasti nei 

suoi locali ma prevede la possibilità di consegnare un certo numero di pasti 

direttamente a casa delle persone. Questa nuova risposta costituisce per anziani 

soli, disabili, famiglie in condizioni di recente povertà,  bambini, etc. la possibilità 

di continuare a ―sedersi a tavola‖, di desinare nel proprio contesto di vita, 

rispettando la privacy ed evitando l’imbarazzo che può generare 

l’istituzionalizzazione del servizio. La mensa opererà in rete con le parrocchie della 

città, i centri di ascolto, i servizi di accoglienza e le altre realtà di sostegno alla 

povertà.  

Come ha detto nel suo intervento Domenico Leggio, "ogni povertà è un volto, un 

nome, una storia, è una persona, non un indistinto caso da affrontare o da inserire 

in un computer o in un faldone fra mille altri. Il Ristoro San Francesco vuole 

realizzare quanto nei suoi scritti ci ricordava Don Tonino Bello: «il potere dei segni 

e non i segni del potere».  

Una ulteriore risposta alla povertà alimentare si è realizzata anche a Vittoria dove 

si è attuata l'iniziativa della "Spesa sospesa" grazie a un protocollo di intesa che ha 

visto coinvolti il punto Conad di Contrada Boscopiano, il Comune di Vittoria e la 

Caritas diocesana - vicariato cittadino di Vittoria. Questi i dati: sono stati 

donati 1846 chili di pasta, 1472 bottiglie di salsa, 102 litri d’olio, 1658 litri di 

latte e 884 confezioni di omogeneizzati. 

L’iniziativa ha visto impegnati per 104 ore sessantaquattro volontari. Analoga 

proposta si è realizzata anche a Ragusa, congiuntamente al Vicariato Foraneo di 

Ragusa, la Caritas Diocesana ed il Comune di Ragusa con simili risultati di 

raccolta. 

La formazione riceve, come ogni anno una particolare attenzione. Per tutti i 

volontari si sono tenuti due incontri nel mese di novembre 2014. Il primo 

appuntamento, presso la Parrocchia Santi Apostoli di Comiso, è stato tenuto da  S. 

E. Mons. Mario Russotto, Vescovo della diocesi di Caltanissetta, sul tema: 

«Educare alla carità della speranza». Il secondo incontro è stato tenuto da don 

Francesco Soddu (Direttore Nazionale Caritas Italiana) e ha avuto come tema: 

«L'inclusione sociale dei poveri alla luce della Esortazione Apostolica Evangelii 

Gaudium». 

A gennaio è stato avviato l’annuale corso di formazione per nuovi volontari, 

rivolto a quanti vogliano fare esperienza di servizio nei centri di prossimità 

diocesani (parrocchie, centri d’ascolto, mensa, case d’accoglienza etc.) con 
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l’obiettivo di favorire un volontariato consapevole: del contesto, delle motivazioni 

al servizio, degli atteggiamenti di aiuto, delle povertà e delle risorse del territorio, 

dei servizi della Chiesa locale. Il corso, itinerante, nel 2015 si è tenuto a Ragusa ed 

ha contato 30 iscritti. Al termine del percorso, i partecipanti hanno avuto la 

possibilità di sperimentarsi in un tirocinio conoscitivo per poi inserirsi in un 

servizio di volontariato ai poveri ―accompagnato‖ e condiviso. 

La formazione non è disgiunta dall’accompagnamento spirituale. Nel mese di 

dicembre  il Vescovo ha presentato ufficialmente agli operatori dei servizi Caritas 

don Rosario Cavallo, nuovo assistente spirituale dell'ufficio. Alla presenza del 

direttore Caritas Domenico Leggio e dell'assistente spirituale uscente don 

Francesco Vicino, il Vescovo Paolo ha raccomandato di tenere distinte le figure 

della direzione con quella della guida spirituale che ha il compito di accompagnare, 

sostenere ed orientare le scelte dell'ufficio perché si mantenga fedele al suo 

mandato di animazione della comunità ecclesiale e civile, senza cedere alle 

tentazioni della gestione o della delega da parte delle istituzioni. 

La direzione e gli operatori della Caritas, nel ringraziare don Francesco Vicino per 

la cura e l'amicizia dimostrate, hanno accolto con gioia sia la presenza del nuovo 

assistente spirituale che la raccomandazione del Vescovo di aiutare don Rosario 

Cavallo nei primi mesi del suo mandato per entrare a pieno nei meccanismi della 

Caritas. 

Ad ottobre, un particolare momento di formazione e di scambio è stato vissuto da 

tre operatori della Caritas di Ragusa (Maria Rita Busacca, Francesca Greco e 

Vincenzo La Monica) che sono stati ospiti della Caritas di Roma- Area Pace e 

Mondialità- Forum per l’intercultura. La visita è nata da un invito ricevuto dal 

Forum per l'Intercultura di Roma che ha mostrato interesse per l'impegno che la 

nostra Caritas ha sviluppato negli ultimi dieci anni sul versante della formazione 

all'intercultura con alunni, docenti e genitori. L'incontro ha avuto finalità di 

scambio di buone prassi e di formazione. Per gli operatori ragusani è stata 

l'occasione di conoscere un percorso che nella Capitale dura da oltre venti anni, in 

una realtà molto diversa dalla nostra, ma che contiene gli stessi elementi di umanità 

che sono alla base di ogni ragionamento interculturale. L'arricchimento umano e di 

materiali con cui gli operatori sono tornati è stato immediatamente riportato sul 

territorio con le attività che hanno riguardato le scuole ragusane grazie al progetto 

del Rotary di Ragusa gestito dal nostro ufficio. 

Il progetto, che prevede la partecipazione e il coinvolgimento attivo dei Rotariani 

nell’ambito delle singole professionalità di competenza, assegnava quest’anno 

delle borse di studio alla Scuola Media Statale ―Vann’Antò‖ di Ragusa e all’Istituto 

Magistrale Statale ―G.B. Vico‖. 

Le attività che hanno riguardato la scuola Vann’Antò (che comprende anche il 

Plesso Ecce Homo) sono state: la presenza di una equipe multidisciplinare per 

sostenere i ragazzi con difficoltà di inserimento e di apprendimento, l’acquisto di 

un certo numero di kit scolastici per alunni con difficoltà economiche e un percorso 

di dinamiche attive di 21 ore rivolto a tutti gli alunni sul tema 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
91 

 

dell’intercultura. Sulla scorta delle attività svolte l’anno precedente, si è deciso di 

aumentare la presenza del mediatore culturale. Per l’Istituto G.B. Vico si sono 

svolti tre percorsi sul tema della ricerca sociale, della cooperazione e 

dell’intercultura rivolti agli studenti del triennio. Gli interventi di sostegno 

psicologico e pedagogico sono stati rivolti non solo agli alunni, ma anche ad 

insegnanti e genitori.  

Il percorso ha coinvolto un totale di circa 180 alunni, mentre sono stati 8 i 

conduttori dello stage che fanno parte dell’equipe Caritas. Tutto il lavoro, 

nonostante i grandi numeri, è stato organizzato secondo la collaudata metodologia 

attiva, che prevede l’utilizzo di esercizi e giochi di ruolo a cui seguono riflessioni 

guidate ed esempi pratici per fornire nuove conoscenze sui temi affrontati 

sviluppando abilità non tipicamente scolastiche e dando la possibilità ai ragazzi di 

sperimentare in prima persona tematiche che prima dello stage erano solo teoriche. 

A giugno il direttore della Caritas ha consegnato agli studenti del liceo economico 

sociale G. B. Vico gli attestati di frequenza e una certificazione delle competenze 

acquisite. 

 

Prosegue l’attenzione per il vasto fenomeno della mobilità umana: a dicembre 

2014 è stata presentata la ricerca sul lavoro agricolo dei migranti in Provincia di 

Ragusa, realizzata dalla Caritas diocesana e dall'INEA (Istituto Nazionale di 

Economia Agraria) sulle caratteristiche del lavoro agricolo in Sicilia e in provincia 

di Ragusa. L’incontro, dopo il saluto del Vescovo Paolo Urso, ha visto alternarsi 

gli interventi di Dario Macaluso, ricercatore INEA della Sede Regionale per la 

Sicilia, di Vincenzo La Monica, responsabile immigrazione della Caritas, di 

Angelo Milazzo sociologo e operatore del Progetto Presidio di Caritas Italiana e di 

Domenico Leggio, direttore della Caritas. 

Si è avuto anche un importante riconoscimento per il progetto ―I tetti colorati‖ che 

è stato selezionato dall’ISFOL, tramite la rete ―Active Inclusion‖, come buona 

prassi a livello europeo per il suo lavoro sul disagio abitativo. Operatori del 

progetto si sono recati a Brema il 4 e 5 febbraio per presentare le attività de ―I tetti 

colorati‖ all’interno del ―Maginalised in Communities Transnational Peer Review 

Event ‖.  

Si ricorda che il progetto ―I Tetti colorati‖, finanziato con un progetto FEI alla 

fondazione San Giovanni Battista e portato avanti dalla Caritas di Ragusa, è stato 

tra le prime sperimentazioni dell’Housing First in Italia (per Housing First si 

intende una metodologia che vede la casa e l’abitare come  condizione privilegiata 

se non esclusiva per avviare e promuovere un vero e proprio percorso di inclusione 

sociale). Il suo è stato un lavoro propedeutico, che  ha gettato le fondamenta del 

possibile Housing First nel territorio. Il progetto ha creato le condizioni perché al 

bisogno abitativo si risponda con un lavoro sociale di sviluppo e non fornendo 

un’accoglienza anonima che spesso debilita le capacità di azione autonoma delle 

persone. 
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L’esperienza prosegue oltre i limiti temporali del progetto attraverso la costituzione 

della realtà no profit "Associazione I tetti colorati ONLUS‖. 

Nella primavera del 2015 sono stati pubblicati gli esiti del bando ―Immigrazione‖ 

proposto da Fondazione CON IL SUD e che ha visto l’approvazione del Progetto 

―Costruiamo Saperi‖. Il contributo finanziario della Fondazione è stato 

riconosciuto a un partenariato che vedeva come soggetto responsabile la Diocesi di 

Ragusa e come partner l’Associazione di immigrati Uniti senza 

frontiere, Confcooperative Sicilia e l’Associazione Architetti senza frontiere. La 

Diocesi ha affidato all’ufficio Caritas (al cui interno opera il gruppo di 

progettazione che ha presentato la proposta a Fondazione con il sud) il compito di 

portare a compimento gli obiettivi del progetto. 

―Costruiamo Saperi‖ risponde al bisogno di creare comunità tra italiani e stranieri 

ed è stato scelto tra 113 proposte progettuali, di cui solo 13 hanno ricevuto il 

finanziamento (di cui 2 nella Regione Sicilia).  Propone la creazione di un 

incubatore di impresa nei settori dell’edilizia e dell’agricoltura, con percorsi di 

autoimprenditorialità e la creazione di due cooperative di immigrati. Cuore del 

progetto è il recupero e la restituzione alla collettività dell’antico caseggiato di 

Contrada Magnì, di proprietà della Diocesi di Ragusa e dotato di 10 ettari di 

terreno, in cui si attiveranno processi di work experience e accompagnamento 

all’autoimprenditorialità, valorizzando le risorse del territorio, con una particolare 

attenzione agli aspetti produttivi, culturali, ricettivi, di integrazione delle diversità 

che riguarderanno il centro storico di Ragusa e il recupero di orti urbani, nell’ottica 

di favorire interventi esemplari di agricoltura sostenibile e rigenerazione 

territoriale.  

Il progetto è stato presentato nell’aprile 2015 alla presenza del Vescovo S.E. Mons. 

Paolo Urso e del Prefetto di Ragusa dott. Nunziato Vardé.  

Nel mese di luglio è stato pubblicato il bando di selezione del Progetto 

"Costruiamo Saperi" per il reclutamento di n° 50 destinatari da avviare al percorso 

di orientamento, work experience, accompagnamento all’autoimprenditorialità per 

la costituzione di n° 2 cooperative/aziende operanti nel campo dell’agricoltura, 

edilizia, artigianato, con avvio del percorso formativo nel prossimo anno pastorale.  

Nel mese di maggio del 2015 la Caritas ha ricevuto la visita da parte di un gruppo 

di studenti e ricercatori della Middlesex University di Londra, presenti in 

Sicilia per sviluppare un osservatorio su immigrazione e asilo nel Mediterraneo, 

chiamato MOMPA. L’Osservatorio avrà sede presso la sede di Malta 

dell’università, con un team che includerà ricercatori, professori e studenti di 

entrambe le sedi e che si avvarrà della collaborazione di una rete di collaboratori 

tra Inghilterra, Malta, Italia e altri paesi europei. 

Il gruppo ospitato presso la Caritas di Ragusa, guidato dal ricercatore Alessio 

D'Angelo, ha visitato Villa Magnì, dove sono state illustrate tutte le iniziative della 

http://mompa.org/
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Caritas sul versante della mobilità umana a partire dalle attività di studio e ricerca, 

per continuare con i percorsi di intercultura nelle classi scolastiche presenti già da 

10 anni e per finire al lavoro di Housing First per il diritto alla dimora. 

Nel pomeriggio il gruppo della Middlesex University ha visitato il Presidio di 

Marina di Acate, incontrando alcuni dei lavoratori agricoli presenti e prendendo 

conoscenza del lavoro di tutela e assistenza svolto dalla Caritas. 

Infine, anche la Caritas di Ragusa, nella persona del direttore Domenico Leggio, è 

stata presente a Tunisi, all’edizione 2015 del Migramed Meeting, l’annuale 

incontro di Caritas Italiana con le Caritas europee e del bacino del Mediterraneo, 

che aveva come titolo "Siamo servitori della speranza per una nuova primavera". 

L’evento ha visto oltre 100 partecipanti da quasi 30 Caritas diocesane e da una 

quindicina di Caritas europee e del Mediterraneo, tra cui molte facenti parte del 

―Working Group on International Protection‖ di Caritas Europa, presieduto da 

Caritas Italiana. Tra i temi  affrontati, gli effetti delle ―Primavere Arabe‖ sulle 

società europee e mediterranee, il ruolo delle Caritas nazionali nell’accoglienza dei 

migranti e quello della Chiesa nei Paesi del Mediterraneo. 

La Caritas si è affacciata al tema della solidarietà familiare attraverso 

un’iniziativa di sensibilizzazione avviata nel territorio di Vittoria assieme alle 

Conferenze di San Vincenzo de’ Paoli, i gruppi famiglia, i Centri di Ascolto ed il 

Consultorio familiare d’ispirazione cristiana. Si è proposto alle parrocchie una 

iniziativa di affiancamento familiare, in cui si realizzasse in maniera accompagnata 

e tutelata il sostegno, per certi versi reciproco, tra famiglie in difficoltà e famiglie 

solidali, con mandato della comunità parrocchiale. Un concetto di prossimità che 

ribalta la concezione della famiglia in difficoltà come mero soggetto destinatario di 

assistenza all’interno di un sistema rigido in cui c’è qualcuno che aiuta e qualcun 

altro che viene aiutato. L’iniziativa ha registrato l’interesse delle parrocchie che, in 

alcuni casi hanno abbracciato autonomamente l’approccio.  

Sul versante dell’impegno giovanile, si rileva la presenza del servizio civile 

nazionale, con i 31 giovani in servizio da febbraio 2014 nei progetti Argento vivo 

(educazione ai  minori presso 6 parrocchie di Vittoria, Comiso e Santa Croce 

Camerina) e L’essenziale è invisibile agli occhi (attività riabilitative e ricreative per 

disabili presso la Coop. Ozanam a Ragusa e Vittoria, il Centro Medico sociale per 

neuro motulesi di Vittoria, il Centro Ragazzi più di Monterosso e l’associazione 

Arthai di Ragusa) e l’inserimento a marzo 2015 di 4 giovani in Servizio Civile 

tramite il programma Garanzia Giovani nel progetto ―Ala di riserva_Ragusa‖, 

settore dell’assistenza al disagio adulto, presso centri d’ascolto di Ragusa e Comiso 

e la Casa d’accoglienza Io sono con Te di Comiso. 

Il 23 maggio 2014 i giovani in servizio si sono recati a Palermo per il 22° 

anniversario delle stragi di Capaci e via D’Amelio, iniziativa del Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca, dalla Fondazione Giovanni e Francesca 

Falcone e dal Dipartimento della Gioventù. Un’esperienza arricchente che ha dato 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
94 

 

ai giovani l’opportunità di sentirsi parte di una cittadinanza reale e di partecipare 

alla difesa della Patria attraverso la difesa a testa alta della dignità calpestata ogni 

giorno dalle mafie. 

Un importante sviluppo ha conosciuto anche l’iniziativa di animazione di strada del 

progetto ―Fanello in azione… dalla strada all’Oratorio itinerante", promosso dalla 

Caritas Diocesana di Ragusa e attivo presso la parrocchia San Domenico Savio. A 

dicembre si è tenuto il Trofeo di calcio «Un goal per la fraternità» che ha visto la 

partecipazione di ben 10 squadre parrocchiali (Atletico Fanello, Sacro Cuore di 

Gesù, San Francesco di Paola, Santissimo Rosario, Santa Maria Maddalena, San 

Giovanni Bosco, Resurrezione, San Domenico Savio, Madonna Assunta, Anime 

Sante del Purgatorio). Il torneo era basato sullo spirito dell'amicizia e della non 

competizione e pertanto non ha previsto una squadra vincitrice né premiazioni. 

Ogni giovane giocatore ha ricevuto una pergamena in ricordo dell'iniziativa. 

Durante le due giornate, a bordo campo, è rimasto acceso un cero pasquale da cui, 

al termine del torneo, durante una cerimonia presieduta da don Mario Cascone, 

vicario zonale di Vittoria, sono state accese le candele dei volontari delle 

parrocchie e dei giovani in servizio civile nazionale che hanno lavorato per rendere 

possibile l'iniziativa. 

A febbraio l’equipe di ―Fanello in azione… dalla strada all’Oratorio itinerante‖ ha 

proposto il festival ―Fest-Art. Amici d'arte fra Lab-Oratori‖, tenutosi sempre presso 

la parrocchia San Domenico Savio di Vittoria. La manifestazione artistica è stata 

resa possibile anche grazie ai giovani in servizio civile della Caritas e della 

Fondazione San Giovanni Battista, inseriti nelle parrocchie di Ragusa, Vittoria, 

Comiso e Santa Croce. Hanno partecipato sette parrocchie, più di cento bambini, 

tante famiglie, educatori e sacerdoti. L’idea era legata a 2 obiettivi: da un lato 

quello di rendere protagonisti i bambini, attraverso l’espressione di un laboratorio 

musicale reso ―speciale‖ dall’uso di strumenti non convenzionali come il corpo e 

oggetti riciclati; il secondo obiettivo era quello di mostrare il valore di 

un’esperienza di animazione inter-parrocchiale, già avviata dal progetto attraverso 

il torneo ―Un goal per la fraternità‖. 

Nel maggio 2015 si è riproposta la V edizione del Trofeo «Oltre lo sport» che ha 

coinvolto 160 tra bambini e giovani ed ha avuto come tema portante la 

―Gratitudine‖. In occasione della giornata conclusiva del torneo tenutosi l’8 luglio, 

ogni squadra ha rappresentato ―la gratitudine‖, attraverso simboli, cartelloni, 

discorsi. Questa volta la partecipazione è stata di 25 squadre di quattro fasce d’età, 

6/8 anni - 9/11 anni – 12/14 anni – 15/17 anni. Tra queste oltre all’Atletico Fanello, 

squadra fondatrice del torneo «Oltre lo Sport», sono presenti le squadre delle 

seguenti parrocchie di Vittoria: San Domenico Savio, Resurrezione, San Francesco 

di Paola, Sacro Cuore di Gesù, San Giuseppe, Anime Sante del Purgatorio, 

Madonna delle Lacrime, Santissimo Rosario, Santa Maria Maddalena, San 

Giovanni Bosco e Madonna Assunta. 
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Un obiettivo importante del torneo è stato quello di ―itinerare‖, con lo scopo di 

utilizzare, valorizzare, condividere e animare le strutture parrocchiali presenti nel 

territorio di Vittoria. Le giornate di torneo si sono svolte nei campetti delle 

parrocchie: San Domenico Savio, Sacro Cuore di Gesù, San Francesco di Paola e 

Resurrezione. Inoltre la struttura privata ―Centro Sportivo Città di Vittoria‖ ha 

messo a disposizione gratuitamente due campi per due giornate di torneo, 

consentendo per la prima volta ad  una struttura privata l’inserimento nel contesto 

interparrocchiale, lasciando un segno positivo a tutti i partecipanti. 

Tutti i dati sui servizi Caritas sono stati presentati a marzo, alla presenza del 

vescovo Paolo. Sono intervenuti oltre 100 tra operatori e volontari dei servizi 

Caritas. Mons. Urso ha precisato nel suo intervento che i cristiani "debbono parlare 

con le opere. La Caritas, prima di offrire servizi, deve educare alla Carità. C'è una 

funzione pedagogica che la Caritas deve continuamente riscoprire anche nelle 

realtà parrocchiali. Noi siamo educatori di fraternità".  

Durante l’anno pastorale, Caritas italiana ha raccolto delle somme per sostenere le 

vittime del terribile terremoto avvenuto il 25 aprile in Nepal. La somma raccolta 

dalla colletta imperata della IV domenica ―Quaresima di Carità‖ è stata destinata, 

invece, al ―Fondo sostegno Famiglie in difficoltà‖. 

A marzo 2015 la Caritas di Ragusa si è unita all'affetto e alla riconoscenza per la 

scomparsa di Mons. Giuseppe Pasini, che ha diretto Caritas Italiana dal 1986 al 

1996, accompagnandone il  cammino accanto a Mons. Nervo. 

Un’ultima novità ha riguardato la comunicazione della Caritas: dal 30 dicembre la 

Caritas diocesana di Ragusa è su Facebook per informare sulle attività, gli album 

fotografici e stimolare l’adesione alle iniziative dell'ufficio. 

Il Direttore 

Domenico Leggio 
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Il Centro Diocesano Vocazioni nell’anno sociale 2014/2015 ha svolto le seguenti 

attività: 

 

 

1. Percorso di discernimento vocazionale per i giovani di età compresa tra i 18 e i 30 

anni strutturato in cinque incontri di discernimento e di accompagnamento 

vocazionale che si sono tenuti: 

 

 Il 30 novembre 2014 presso il Seminario vescovile  

 Il 21dicembre 2014 presso la Casa Madre Istituto Sacro Cuore  

 Il 25 gennaio 2015 presso l’Istituto Sacro Cuore di Comiso 

 Il 21 marzo 2015 presso il Seminario vescovile 

 Il 12 giugno 2015 presso la Casa Madre Istituto Sacro Cuore  

 

2. Incontri di animazione vocazionale per i gruppi giovanili delle parrocchie realizzati 

in collaborazione con il Seminario vescovile e tenuti nelle parrocchie: 

 

 06 ottobre 2014 parrocchia SS. Rosario di Vittoria 

 10 marzo 2015 parrocchia San Giuseppe  di Comiso 

 13 marzo 2015 parrocchia Beato Clemente Marchisio di Ragusa 

 19 marzo 2015 parrocchia Maria SS. Annunziata di Comiso 

 20 marzo 2015 parrocchia San Giovanni Battista di S. Croce Camerina 

 22 aprile 2015 parrocchia Maria SS. Assunta di Monterosso 

 

3. Veglia di preghiera in preparazione alla 52° Giornata mondiale delle Vocazioni 

tenuta il 24 aprile 2015 presso la chiesa di San Pier Giuliano Eymard di Ragusa, 

organizzata del Centro in collaborazione con Centro diocesano di Pastorale 

Giovanile e il Settore giovani di A.C. 

 

Il Direttore 

       don Giuseppe Antoci 
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Il Collegio dei consultori si è riunito in data 17.11.2015, nella biblioteca del 

Centro Internazionale di Spiritualità (CIS) delle Suore del Sacro Cuore di 

Gesù, in Ragusa, alle ore 9.00 con il seguente ordine del giorno: 

- assegnazione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF per 

l’esercizio 2015; 

- concessione alla caritas diocesana dell’uso esclusivo dell’immobile di 

contrada Magnì e dei terreni annessi, e dei locali di corso Vittorio Veneto, 

Ragusa, nn. 158-160; assunzione di Domenico Leggio; 

- concessione da parte della parrocchia Spirito Santo, in Vittoria, 

dell’immobile di via Pier Paolo Pasolini alla Fondazione Il Buon 

Samaritano, in comodato d’uso gratuito; 

- Casa del clero ―Maria Immacolata‖, Ragusa: decreto di riordino. 

 

 

 

 

 

 

  3/08/2015 

Si insedia la nuova Commissione diocesana d’Arte Sacra alle ore 18.00,  in 

vescovado per decidere come e quando affrontare i seguente punti all’ordine del 

giorno. 

1) GIARRATANA: Chiesa di San Bartolomeo. Sostituzione vetrata 

centrale. 

2) VITTORIA: parr. Anime Sante del Purgatorio. Altare e ambone. 

3) COMISO: Chiesa San Biagio. Realizzazione di una rampa d’accesso 

laterale alla chiesa.  

4) SANTUARIO MARIA SS. DI GULFI. Ripavimentazione della navata 

della chiesa. 

5) SANTUARIO MARIA SS. DI GULFI. adeguamento liturgico del 

presbiterio e dell’altare. 

6) SANTUARIO MARIA SS. DI GULFI. Restauro dei due portoni della 

chiesa. 
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  7/09/2015  

L’anno duemilaquindici, il giorno sette del mese di settembre, alle ore 18.00, 

viene convocata presso la sala pluriuso del Vescovado di Ragusa, la 

Commissione diocesana d’Arte Sacra per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) COMISO: Chiesa San Biagio: esame del progetto di realizzazione di una 

rampa laterale di accesso. 

2) RAGUSA: chiesa cattedrale San Giovanni Battista: esame dei bozzetti 

per la realizzazione dell’ambone. 

3) RAGUSA: chiesa cattedrale San Giovanni Battista esame del bozzetto 

per una tela da collocare nella ―Porta dei penitenti‖. 
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La Commissione Mista costituita da: padre Renato Dall’Acqua, delegato 

episcopale per la vita consacrata e rappresentante CISM, suor Teresa Nacianceno, 

suor Giuseppina Alì, suor Rosalia Spinella e suor Patrizia Amato rappresentanti 

USMI, Giovanna Bracchitta e Carmela Criscione rappresentanti CIIS, Francesca 

Cascone e Rosaria Di Quattro rappresentanti O.V., Maria Criscione segretaria ha 

programmato le attività dell’anno sociale 2014 – 2015 tenendo conto dei seguenti 

obiettivi: 

 testimoniare al popolo di Dio la vita di comunione evangelica nella 

preghiera, nello studio, nella riflessione e nella missione; 

 promuovere la comunione ecclesiale e la collaborazione con il Vescovo 

avvalendosi dell’esperienza vissuta all’interno degli organismi CISM 

(Conferenza Italiana Superiori Maggiori), USMI (Unione Superiori 

Maggiori d’Italia), CIIS (Conferenza Italiana Istituti Secolari) e della 

ricchezza della loro varietà di carismi; 

 sostenere e alimentare la mutua collaborazione tra le molteplici forme di 

Vita consacrata esistenti in Diocesi tra loro e con la Chiesa particolare, che 

è in Ragusa; 

 approfondire su indicazione della Conferenza Episcopale e dei Comitati 

regionali e diocesani CISM, USMI, CIIS tematiche di interesse comune, 

anche in riferimento alle altre realtà di Vita consacrata; 

 formulare proposte per la realizzazione dell’anno della Vita consacrata 

indetto da papa Francesco e delle attività del Piano Pastorale diocesano e in 

particolar modo per la celebrazione annuale della Giornata Mondiale per la 

Vita Consacrata. 

Per raggiungere i suddetti obiettivi, sono stati attuati: 

 Due ritiri: il primo il 9 novembre 2014, il secondo l’8 marzo 2015. I ritiri 

si sono tenuti a Ragusa, rispettivamente presso la casa di spiritualità dei 

padri Gesuiti e presso la Casa Madre delle suore del Sacro Cuore. 

 Celebrazione della 19ª Giornata mondiale della vita consacrata in 

Cattedrale con S.Messa solenne presieduta da S. E. Mons. Paolo Urso. In 

tale occasione sono stati festeggiati gli anniversari di vita consacrata. La  

giornata è stata preceduta da un’ora di adorazione presso la Chiesa del 

Monastero delle Carmelitane Scalze di Ragusa, con l’accoglienza delle 

reliquie di Santa Teresa di Gesù. 

 Adorazioni eucaristiche mensili con particolare riferimento alla Vita 

consacrata tenute in diverse parrocchie della diocesi e animate dagli stessi 

consacrati. Per tale iniziativa è stato preparato un opuscolo con la traccia 

di cinque ore di adorazione e distribuito in tutte le parrocchie. 
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 Pubblicazione periodica sul giornale diocesano ―Insieme‖ di articoli 

presentanti di volta in volta il carisma di un Istituto presente in diocesi 

con annessa una breve storia locale. Tali articoli sono stati preceduti da 

altri due: il primo sul significato della vita consacrata dal titolo: ―La gioia 

dei consacrati svegli il mondo‖ e il secondo sulla Giornata mondiale della 

Vita consacrata. 

 3 gennaio 2015 fraternità  presso la Casa Madre delle suore del Sacro 

Cuore. 

 20-21-22 luglio a Marina di Ragusa e il 26 agosto durante i 

festeggiamenti di San Giovanni Battista transito della reliquia di Santa 

Teresa con la partecipazione e l’animazione dei consacrati. 

 ―Le chiavi del Convento‖ attività portata avanti dai padri Carmelitani e da 

estendere possibilmente ad altre case religiose. 

 Attività di volontariato e catechesi ai detenuti della Casa Circondariale di 

Ragusa. 

 Corso di canto gregoriano tenuto a Ragusa Ibla presso il Monastero delle 

Benedettine. 
 

 

 

 

 

 

 

La Commissione per gli ordini e i ministeri si è riunita in data 14.2.2015 per 

discutere sulla richiesta di: 

 

 Giuseppe Iacono, Francesco Mallemi e Giovanni Filesi di essere ordinati 

diaconi; 

 

 di Fabio Stracquadaini di essere ammesso al ministero di accolito. 
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 La commissione per la formazione permanente del clero si è riunita in data 

20 giugno 2015, con lo scopo di osservare i dati emergenti dalle schede compilate 

dai presbiteri, nell’incontro di verifica di martedì 16 giugno u.s. 

Dall’attenta osservazione di tali dati e dalla conseguente lettura trasversale è 

emerso quanto segue: le schede compilate sono in tutto 39.  

Nella prima facciata della scheda vi era una prima domanda: ―Esprimi un tuo 

parere o una risonanza sulle sollecitazioni ricevute durante la Lectio biblica 

mensile, tenuta dal Vescovo ai sacerdoti.‖ 

Su 39 schede, ne sono state conteggiate 28 con risposta e 11 bianche. In 26 hanno 

espresso parere positivo, ringraziando per la chiarezza del linguaggio, gli stimoli 

spirituali e le profonde considerazioni mutuate dalla Parola di Dio; in 2 hanno 

espresso parere negativo.  

 Il secondo interrogativo riguardava gli incontri di aggiornamento pastorale, 

per i quali si chiedeva di valutare l’interesse e l’utilità di ciascuna tematica, 

affrontata nei mesi da ottobre 2014 a maggio 2015, per un totale di otto incontri. Su 

39 schede, 37 sono compilate e 2 sono bianche. Le valutazioni espresse sono in 

massima parte positive. Va notato che la positività circa l’interesse dei temi 

affrontati dai singoli relatori supera sensibilmente la valutazione circa l’utilità dei 

temi medesimi.  

 La seconda facciata della scheda riportava quattro quesiti.  

Il primo quesito era il seguente: ―In sintesi, cosa proponi per migliorare il metodo 

dei Ritiri spirituali o degli incontri di aggiornamento pastorale?‖. 

Su 39 schede, ne sono state conteggiate 28 con risposta e 11 bianche. Chi ha 

risposto, sostiene che il metodo sperimentato quest’anno va bene ma da parte dei 

sacerdoti occorre uno spirito di maggior partecipazione, più puntualità e spirito di 

ascolto. Va messa in evidenza la proposta di qualcuno, secondo cui al Ritiro 

spirituale dovrebbe essere dedicato un giorno intero.  

 Il secondo quesito diceva: ―Che cosa proponi per migliorare la possibilità 

di confronto e di relazione tra i presbiteri, durante gli incontri?‖. 

Su 39 schede, in 27 hanno dato una risposta; 12 sono bianche. 

La maggior parte suggerisce che si dedichi più tempo al dibattito col relatore e al 

confronto in sala; inoltre, si ravvisa la necessità di un dialogo maggiore fra i 

confratelli. Talvolta, alcuni dimostrano poca serietà durante gli incontri: le 

disattenzioni, il chiacchiericcio e le interferenze trasversali sono sotto gli occhi di 

tutti. Qualcuno insiste sull’importanza di pranzare insieme per creare più legami di 

amicizia. Circa i Ritiri spirituali, qualcuno propone di dare più spazio alle 

confessioni. 
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 La terza domanda diceva: ―Secondo te, quali modifiche apporteresti al 

metodo di conduzione degli Esercizi spirituali e delle Conversazioni d’Inverno?‖. 

Su 39 schede, 25 sono bianche. I 14 che hanno risposto, vedono di buon grado il 

metodo utilizzato durante gli Esercizi, facendo rilevare, tuttavia, il fatto negativo di 

molti sacerdoti costretti a fare continuamente avanti e indietro dalle parrocchie. 

Perciò, si propone una sede fuori diocesi per vivere l’esperienza degli Esercizi con 

maggiore serietà e serenità. 

Qualcuno propone addirittura un doppio turno, per dare ai sacerdoti una maggiore 

possibilità di partecipazione. Dal punto di vista metodologico, si avanza la proposta 

di vivere (durante gli Esercizi) qualche momento itinerante, per spezzare la 

possibile monotonia che si genera.  

Fra quelli che hanno risposto, nessuno ha fatto cenno all’esperienza delle 

Conversazioni d’Inverno.  

 Per finire, l’ultima richiesta della scheda: ―In riferimento al tema 

Eucaristia, Matrimonio e Famiglia, proponi qualche utile suggerimento circa il 

percorso degli incontri di aggiornamento pastorale del clero, che saremo chiamati a 

sviluppare nell’anno 2015-2016‖. Su 39 partecipanti, 14 schede sono bianche; 25 

hanno risposto. Costoro pongono l’accento sulla necessità di approfondire gli 

aspetti biblici, teologici, liturgici e pastorali della famiglia. È piuttosto urgente 

migliorare i percorsi di preparazione dei fidanzati al matrimonio, consolidare i 

gruppi familiari nelle parrocchie e gli itinerari formativi delle giovani coppie che 

già vivono il sacramento del matrimonio. Un maggior rilievo andrebbe dato ai 

percorsi formativi degli adolescenti e a quelli di chi vive situazioni familiari non 

regolari (separati, divorziati, coppie omosessuali). 

Particolare risalto andrebbe dato anche alla celebrazione del matrimonio, talvolta 

vissuta come coreografia; perciò, varrebbe la pena studiare meglio il Rito del 

Matrimonio nelle sue varie modalità celebrative. 

Riguardo ai possibili relatori, qualcuno suggerisce di invitare anche coppie di 

sposi. Infine, alcuni sottolineano l’urgenza di approfondire di più la realtà 

comunionale del presbiterio, anche attraverso verifiche reali su di esso e sulla vita 

della diocesi.  

 

Il direttore  

don Giuseppe Di Corrado 
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Il Consiglio diocesano per gli affari economici si è riunito: 

 

 in data 15.5.2015, con il seguente ordine del giorno: 

- Approvazione del rendiconto relativo alla erogazione delle somme derivanti 

dall’otto per mille dell’IRPEF, esercizio 2014, per esigenze di culto e 

pastorale e per interventi caritativi. 

- Bilancio consuntivo della diocesi 2014. 

- Ragusa, Seminario estivo: utilizzo della struttura da parte dell’Immobiliare 

dell’Ippari. 

- Protocollo tra la diocesi di Ragusa e la Fondazione San Giovanni Battista per 

il personale. 

 

 in data 23.6.2015, con il seguente ordine del giorno: 

- Protocollo tra la diocesi di Ragusa e la Fondazione San Giovanni Battista per 

il personale. 

- Ragusa, Parrocchia Cattedrale San Giovanni Battista: Sepolture dei Vescovi. 

- Ragusa: Donazione dei Gesuiti alla parrocchia Sacro Cuore. 

- Ragusa, Seminario estivo: nuova richiesta di utilizzo della struttura 

- Varie ed eventuali. 

 

 in data 14.9.2015, con il seguente ordine del giorno: 

- Diocesi di Ragusa – Fondazione San Giovanni Battista: distacco del 

personale. 

- Diocesi di Ragusa: Assunzione, a tempo determinato, di alcuni operatori. 

- Diocesi di Ragusa: Ufficio comunicazioni sociali. 
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Il Consiglio Pastorale Diocesano si è riunito: 

 

  in data 1º dicembre 2014, presso il Centro Pastorale ―Giovanni Paolo II‖ 

della parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C., in Ragusa, con il 

seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Verifica e riflessioni sull’incontro con la dott.ssa Elisa Manna: ―Speranza 

e disperazione degli italiani oggi‖. 

3. Assemblea Diocesana 2015. 

4. Elezione di un componente per il comitato del Fondo diocesano di 

cristiana solidarietà per le comunità d’Africa e dell’America Latina. 

5. Comunicazioni. 

 

 in data 29 gennaio 2015, presso il Centro Pastorale ―Giovanni Paolo II‖ della 

parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C., in Ragusa, con il seguente 

ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Proposta del Vescovo per l’Assemblea Diocesana 2015. 

3. Comunicazione sulla preparazione diocesana al Sinodo dei Vescovi su 

―La vocazione e la missione della famiglia nella chiesa e nel mondo 

contemporaneo‖. 

4. Comunicazioni. 

 

 in data 28 maggio 2015, presso il Centro Pastorale ―Giovanni Paolo II‖ della 
parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C., in Ragusa, con il seguente 

ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Verifica dell’assemblea Diocesana. 

3. Giubileo straordinario: riflessioni sulla Bolla Misericordiae vultus di 

Papa Francesco e proposte diocesane. 

 

 in data 1º settembre 2015, presso il Centro Pastorale ―Giovanni Paolo II‖ 
della parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C., in Ragusa, in seduta 

congiunta con i direttori degli uffici diocesani, con il seguente ordine del 

giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Piano Pastorale Diocesano per l’anno 2015-2016. 

3. Varie ed eventuali. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
105 

 

 

 in data 17 settembre 2015, presso il Centro Pastorale ―Giovanni Paolo II‖ 
della parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C., in Ragusa, con il 

seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.  

2. Giubileo straordinario della Misericordia. Programma.  

3. Comunicazioni del Vescovo 
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Il Consiglio Presbiterale si è riunito:  

 

 In data 10/03/2015 alle ore 10,30, nella sala pluriuso del vescovado, per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1) Partecipazione dei membri del Consiglio al Seminario sui Munera 

presbiterali programmato per la Metropolia di Siracusa il 21/04/2015. 

2) Varie ed eventuali. 

 

 In data 28/05/2015 alle ore 10,00, nella sala pluriuso del vescovado, per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1) Designazione presbitero per la Commissione diocesana per i beni 

culturali e l'arte sacra. 

2) Richiesta di un sacerdote brasiliano di essere accolto in diocesi come 

sacerdote fidei donum. 

3) Visita canonica ad una associazione privata di fedeli della diocesi. 

4) Varie ed eventuali. 

 

 giovedì 25/06/2015. alle ore 10,30, nella sala pluriuso del vescovado, per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1) Visita canonica ad una associazione privata di fedeli della diocesi. 

2) Incontri di clero: verifica e programmazione. 

3) Esercizi spirituali e conversazioni d'inverno. 

4) Varie ed eventuali. 

 

 mercoledì 02/09/2015 alle ore 10,00, nella sala pluriuso del vescovado, per 

discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1) Sostituzione del Sac. Giovanni Nobile nel Gruppo dei parroci consultori a 

norma del can. 1742, § 1 CIC. 

2) Parrocchia Angelo Custode in Ragusa. 

3) Programma formazione permanente del clero 2015-2016. 

4) Varie ed eventuali 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 
 

Mi piace iniziare questa relazione con un dolce ricordo, non da tutti conosciuto, 

pieno di entusiasmo, di attese e di speranze. Era l’11 Febbraio del 1979 e proprio in 

questa ora veniva presentato alla cittadinanza ragusana, presso la Sala della 

Provincia, il nascente Consultorio di Ispirazione Cristiana di Via G. Cartia n.3, con 

una prolusione di Charles Vella. Ringrazio tutte le persone che collaborarono per 

questa preziosa iniziativa che si è rivelata nel tempo portatrice di serenità, di 

benessere personale, relazionale e sociale.  

 Il clima che si respira oggi in consultorio non è del tutto sereno a motivo 

della pesante e critica situazione economica. Sento il dovere di ringraziare il 

Presidente avvocato Carmelo Cataudella per l’energie profuse nell’adempimento 

del suo compito con  garibaldino entusiasmo e tutti i componenti del Consiglio 

Direttivo che in vario modo hanno collaborato, perché questa struttura rispondesse 

sempre più ai bisogni delle persone e delle famiglie, attraverso varie iniziative, di 

cui dirò qualcosa nel corso della mia relazione. Con rammarico noto la scarsa 

collaborazione delle parrocchie, dei gruppi ed associazioni sulla proposta di 

sensibilizzare le persone sul modo di lavorare di questa struttura. Circa poi la vita 

interna del consultorio noto che la famiglia consultoriale si allarga sempre di più e 

si impreziosisce di nuovi e qualificati operatori.      

 Si sono aggiunti come psicoterapeuti le seguenti persone: Dell’Agli Nello, 

Inghilterra Cristina, Nicastro Giovanna, Vella Gianna, come psicoterapeute in 

formazione Croce Alessia, Iacono Barbara, come Counsellor Blandino Eliseo, 

Brugaletta Luana, Frate Giuseppe, Ottaviano Ines, Moscuzza Paola, Scalone 

Graziana, Vittoria Virginia. Do loro il mio personale benvenuto e auguro loro di 

potersi sentire come in una grande famiglia.  

 - Con regolarità si sono svolti gli incontri di supervisione con gli psicologi 

e i consulenti familiari. Questi incontri si sono rivelati arricchenti e interessanti.  

Si sono tenuti due week - end di formazione l’11-12-13 Settembre e il 16 -17-18 

Ottobre 2015 riservati ai futuri operatori dello Sportello ―Spazio Giovani‖, e aperti 

agli operatori dei Consultori di Vittoria, Comiso, Pachino, tenuti dai Prof. Mario 

Becciu e Anna Rita Colasanti, docenti presso l’Università Pontificia Salesiana, 

fondatori dell’Associazione Italiana di Psicologia Preventiva, cofondatori della 

scuola di specializzazione di Psicoterapia Cognitiva Comportamentale.  

 

 - I corsi svolti durante l’anno hanno visto una ottima partecipazione e 

precisamente: 30 coppie al Corso Pre-Parto, 16 persone alla Dinamica di gruppo, 

12 coppie al Training sulla tenerezza, 6 persone al Training ―Tecnica di libertà 
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emozionale‖, 3 coppie al corso Educarsi per educare, 2 coppie sui Metodi naturali 

(Metodo Billings). Vari incontri poi si sono tenuti da parte del prof. Mandalà 

presso la Parrocchia di Marina di Ragusa e le scuole elementari (Cesare Battisti e 

della Paolo Vetri) rivolti ai genitori. Ampia è stata la partecipazione. 

 

 - Circa le consulenze il Consultorio ha visto la presenza di 386 casi, così 

distribuiti: 

Consulenze psicologiche n. 164 (2015), 162 (2014); 

Consulenze relazionali n. 134 (2015) n. 146 (2014); 

Consulenze ginecologiche n. 25 (2015) n. 42 (2014); 

Consulenze legali n. 7 (2105) n. 8 (2014); 

Consulenze pedagogiche n. 7 (2015) n. 5 (2014); 

Centro Aiuto alla vita n. 10 (2015) n. 11 (2014); 

Consulenze metodi naturali n. 2 (2015) n. 2 (2014); 

Richieste di informazione n.6 (2015) n. 7 (2014); 

Consulenze per elaborazione del lutto n.2 (2015); 

Per primi colloqui n. 25 (2015). 

 

Si è ulteriormente incrementata l’attività del consultorio attraverso quattro 

importanti e significative iniziative che sono all’inizio del loro servizio.  

 

- La prima attraverso il Check-up di coppia riservato alle coppie che si preparano al 

matrimonio. Questa attività prevede un percorso di cinque incontri alcuni di coppia 

e altri individuali allo scopo di prevenire anzichè curare e di mettere in luce le 

risorse insite in ogni coppia ed avviare processi di maturazione per una maggiore 

soddisfazione della relazione presente e futura.  

 

- La seconda iniziativa, grazie al sostegno economico del Rotary Club di Ragusa, 

consiste nell’apertura dello Sportello Spazio Giovani allo scopo di promuovere un 

benessere personale e relazionale rivolto ai giovani. A tutti gli operatori di questo 

servizio va il nostro augurio di buon lavoro. 

 

- La terza iniziativa consiste nell’effettuare trattamenti fisioterapici con l’utilizzo di 

tecniche osteopatiche indicate per problemi di ansia, stress, disturbi del sonno, 

emicrania e mal di schiena, da parte del Dott. Alberto La Perna, fisioterapista, al 

quale va tutta la nostra riconoscenza. 

 

- La quarta iniziativa consiste nell’aver preparato una scheda di presentazione del 

consultorio data ad ogni utente al termine del primo colloquio.  
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Ringrazio ancora una volta il Presidente, il Consiglio direttivo per la passione 

profusa, tutti gli operatori a vario livello per l’opera preziosa che svolgono, e le 

segretarie per l’intelligente e prezioso aiuto dato perché il servizio consultoriale si 

rinsaldi sempre di più.  

Lodiamo il Signore per la forza che ci dà nonostante le difficoltà che incontriamo 

nel nostro cammino e domandiamo a Lui in questo momento di seria 

preoccupazione che ci apra alla speranza perché questa struttura, invidiata da altre 

diocesi, cresca sempre più nel servizio alle persone e alle coppie.  

Mi permetto di rivolgervi un pressante invito a sostenere questa struttura 

diventando soci attraverso la quota associativa che consiste nel versamento di Euro 

20 all’anno. Grato per l’attenzione, vi ringrazio di cuore per quello che decidete di 

fare. Ho portato delle tessere, chi volesse ora tesserarsi può farlo liberamente.   

 

Il Direttore 

Don Romolo Taddei 

 

Presentazione del Consultorio Familiare di Ispirazione Cristiana 

Ragusa Via G. Cartia 3 Tel. 0932 – 622644 

 

Carissimo utente,  

all’inizio del tuo percorso, voglio darti il mio personale benvenuto e da parte di 

tutti i componenti di questa struttura. Desidero fornirti alcune informazioni utili 

circa il modo di operare di questa struttura.  

 

 1°) Il Consultorio è aperto tutti i giorni feriali, escluso il Sabato e la 

Domenica dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.30 alle ore 19.00. Per un 

appuntamento è necessario che lasci i tuoi dati ed il tuo numero telefonico per 

eventuali comunicazioni. Al termine del primo colloquio firmerai il documento per 

la privacy.  

 2°) Sede unica della consulenza è il Consultorio. 

 3°) Ciascun colloquio ha la durata 60 minuti. Arrivando in ritardo non ti è 

possibile recuperare il tempo perso. 

 4°) Gli appuntamenti devono essere rigorosamente rispettati. Se prevedi di 

mancare ad un appuntamento, ti prego darne comunicazione almeno un giorno 

prima alla segretaria e chiedere che ti venga fissato il nuovo appuntamento. 

 5°) Il consulente o lo specialista vengono assegnati dal Direttore. Tu come 

utente puoi manifestare le tue preferenze per un dato operatore, che saranno 

rispettate nei limiti del possibile. 

 6°) Tutti i consulenti e gli specialisti operanti nel Consultorio sono 

professionalmente preparati, con titoli vari.  

 7°) Tutto il lavoro del Consultorio è coperto dal più assoluto segreto 

professionale. 
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 8°) Per una felice conclusione della consulenza o terapia è richiesta la tua 

partecipazione attiva. 

 9°) Questo Consultorio pur svolgendo un’azione di pubblica utilità, non fa 

parte dei Consultori pubblici, pertanto non riceve finanziamenti. Tutti gli operatori 

svolgono il loro servizio in modo del tutto volontario. Per sostenere le spese di 

gestione e per potere continuare ad offrire ad altre persone un servizio qualificato 

chiedo la tua generosa collaborazione attraverso una OFFERTA LIBERA, data di 

volta in volta, in relazione alle tue possibilità economiche. Il contributo lo darai 

alla segretaria, la quale ti rilascerà una ricevuta che accerti la tua offerta e ti servirà 

per la detrazione nella dichiarazione dei redditi. 

 

Nella speranza e con l’augurio di una felice conclusione della consulenza o della 

terapia ti porgo, a nome di tutti i componenti di questa struttura, un fraterno 

abbraccio.  

 

Il Direttore 

Don Romolo Taddei 

 

 

Relazione del Presidente del Consultorio 

Il Consultorio anche quest'anno, nello spirito di servizio alla famiglia che lo 

contraddistingue, fa il suo bilancio di lavoro sulla consulenza e le varie attività 

promosse durante il 2015. Il programma stilato all'inizio dell'anno ha avuto un suo 

naturale svolgimento in un clima sereno, familiare e collaborativo. 

Gli operatori volontari hanno attuato per gli utenti i seguenti corsi:  Educarsi per 

educare: prendersi cura di sé per prendersi cura dei figli - Dinamica di gruppo – 

Tecnica di libertà emozionale – Training sulla tenerezza - Corso per 

l'apprendimento dei metodi naturali di regolazione della fertilità - Training di 

preparazione al parto . È continuata inoltre l'attività del ―Centro di aiuto alla vita‖, 

col suo servizio di sostegno e di aiuto alle donne in difficoltà a causa di una 

gravidanza. 

Circa l'attività di consulenza, quest'anno il Consultorio ha registrato 386 casi, con 

un’utenza proveniente non solo dalla città di Ragusa ma anche da altre località 

della provincia e qualche utente anche da fuori provincia.  

I locali del Consultorio di Ragusa hanno ospitato anche riunioni di Pastorale 

Familiare e dei gruppi ―Due ali per volare‖ e sono stati quest’anno sede fissa per 

gli incontri diocesani della sezione ―Lutti gravi‖ della Pastorale Familiare, guidata 

da Agata Pisana. 
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Tutte le attività del consultorio sono state pubblicizzate tramite Facebook e il sito 

del Consultorio:www.consultoriofamiliareragusa.it, che è stato appositamente 

aggiornato.  

Le brochure, inoltre, sono state distribuite dalle segretarie agli utenti che sono 

venuti in consultorio per consulenza o per attività di formazione.  

Dal mese di Ottobre hanno avuto inizio le attività relative ad alcuni corsi previsti 

nel programma annuale che si completerà nel primo semestre del 2016. Si precisa 

che il programma per il 2016 prevede altri corsi di formazione come ―Pensiamo a 

colori‖ – Laboratorio di arte terapia, Training sulla Voglia di Benessere, Il giardino 

delle mamme e dei papà e si effettueranno inoltre trattamenti fisioterapici con 

l’utilizzo di tecniche osteopatiche indicate per problemi di ansia, stress, disturbi del 

sonno, emicrania e mal di schiena idiopatici. Sono stati effettuati dal direttore 

Taddei Romolo e dalla vicepresidente Pisana Agata incontri formativi di ―checkup 

di coppia‖: un corso di preparazione specifico per gli operatori che hanno dato la 

propria disponibilità ad effettuare gruppi di 5 incontri di coppia a fidanzati dei corsi 

prematrimoniali della diocesi.  

Ogni mese, inoltre, si è svolta una puntuale attività di supervisione, con incontri 

aperti a tutti gli operatori. 

La verifica del programma annuale delle attività si è svolta il 7 luglio 2015 presso 

la casa Beltrame Quattrocchi alla presenza degli operatori del consultorio, con 

successiva iniziativa di convivialità.  

A luglio 2015 si è svolto a Catania il Forum Regionale dei Consultori Familiari di 

Ispirazione Cristiana a cui hanno partecipato il Presidente ed alcuni operatori del 

nostro consultorio. In tale occasione, in un'ottica di confronto costruttivo, si è 

proposto agli operatori specializzati del consultorio di intervenire presso le 

Parrocchie a supporto delle famiglie in difficoltà ( in precedenza segnalate ai 

presbiteri) e così istituire una sorta di "pronto soccorso familiare", e realizzare un 

video dimostrativo. 

 L'aggiornamento degli operatori è stato attuato con un Corso di Formazione tenuto 

dal Prof. Becciu e dalla prof.ssa Colasanti nei mesi di settembre e di ottobre 2015 

su ―lavoro consultoriale con gli adolescenti del territorio‖, promosso dal Rotary per 

formare operatori specializzati nell’ascolto e nel sostegno ai giovani. A tale corso 

hanno partecipato gli operatori del nostro consultorio e gli operatori di consultori  

di Pachino, Vittoria e Comiso. 

Si è continuata, come gli altri anni, l'attività di pubblicità per il 5 x1000 a favore 

del consultorio, con l'invio e la distribuzione di cartoline pubblicitarie a soci, 

operatori, utenti e a studi di consulenza fiscale. 
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Molto ancora resta da fare, la presidenza è sempre disponibile ad ascoltare 

suggerimenti, proposte e iniziative operative per una migliore diffusione e 

conoscenza del consultorio e delle relative attività nel nostro territorio.  

L'inizio del nuovo anno vede il Consultorio impegnato, come già avviene da più di 

30 anni, ad offrire un servizio di accoglienza, ascolto e di speranza per la comunità 

ragusana, grazie alla professionalità e al generoso contributo di volontariato dei 

suoi operatori e alla operosità delle nostre segretarie. Un ringraziamento particolare 

va al Direttore del nostro consultorio Don Romolo Taddei per il suo prezioso 

lavoro di coordinamento dell'equipe degli operatori, per il suo impegno 

professionale e umano verso gli utenti che si sono rivolti durante l'anno al nostro 

consultorio. Infine un sentito grazie ai componenti del direttivo per la loro 

disponibilità, collaborazione e partecipazione alle diverse riunioni e attività 

realizzate durante l'anno.  

Infine, con la scadenza del mio mandato non intendo ricandidarmi per la 

presidenza né per alcuna carica direttiva, colgo l’occasione per ringraziare ancora 

una volta tutti gli operatori che collaborano quotidianamente ad una realtà così 

nobile quale è il Consultorio Familiare di ispirazione Cristiana di Ragusa. 

Il Presidente  

Avv. Carmelo Cataudella 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

1. Introduzione 

L’anno accademico 2014/2015 dell’Istituto Teologico Ibleo è stato ufficialmente 

inaugurato mercoledì  28 Gennaio 2015, alla presenza di S. E. Mons. Paolo Urso, 

con la prolusione sul tema “Famiglia diventa ciò che sei e credi in ciò che sei” (s. 

Giovanni Paolo II). La Famiglia nella chiesa, nella società, nella cultura, tenuta 

dalla dott.ssa Maria Luisa Santolini, già presidente del Forum delle Associazioni 

familiari e parlamentare. 

 Le attività proprie dell’Istituto sono state contraddistinte dall’impegno 

ordinario dei docenti e degli studenti, dalla collaborazione a momenti di natura 

culturale e formativa, dal contributo personale di alcuni docenti sotto forma di 

pubblicazione. 

 Inoltre, viene promosso dall’Istituto Teologico un percorso di formazione 

teologico-pastorale  

A partire dalla necessità diffusamente avvertita di una formazione più attenta e 

puntuale, la Diocesi di Ragusa lancia per tutti i fedeli, religiosi e laici, delle 

comunità il ―Percorso di formazione teologico-pastorale‖, che avrà inizio sabato 25 

ottobre alle ore 15.30, presso il Salone della Parrocchia ―Santi Apostoli‖ di Comiso 

(via dei Ciliegi 30). 

«Senza formazione non c’è futuro!». Sono queste le parole con cui S.E. Mons. 

Paolo Urso ha voluto accompagnare la presentazione di questo percorso formativo, 

aggiungendo nella lettera le citazioni di due papi: «Dovete conoscere quello che 

credete, dovete conoscere la vostra fede con la stessa precisione con cui uno 

specialista di informatica conosce il sistema operativo di un computer» (Benedetto 

XVI, Prefazione a Youcat); «La formazione dei laici e l’evangelizzazione delle 

categorie professionali e intellettuali rappresentano un’importante sfida pastorale» 

(Papa Francesco, Evangelii gaudium, 102). 

La finalità è pertanto quella di offrire un aiuto volto a comprendere e vivere 

pienamente la fede, e ad esercitare un servizio qualificato presso parrocchie, uffici 

diocesani, movimenti e associazioni ecclesiali. Si tratta di un percorso ciclico e di 

durata triennale, diviso in 6 semestri, per un totale di 150 ore. Ogni anno è 

composto da un modulo teologico, un modulo pastorale e da un laboratorio, per un 

totale di dieci sabati pomeriggio di lezione (il calendario in allegato). Al termine 

del percorso, verrà rilasciato un attestato di frequenza. 
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La caratteristica che fa di questo corso un’occasione unica e qualificata di 

formazione è data, non solo dalla presenza dei docenti di teologia dell’Istituto 

Teologico Ibleo, ma dall’apporto pastorale offerto dai direttori degli uffici 

diocesani, un apporto capace di spaziare in tutti gli ambiti, dalla catechesi alla 

liturgia, dalla carità alla famiglia, dai giovani alla cultura, dalla dottrina sociale 

all’ecumenismo, dalle comunicazioni sociali ai beni culturali, e così via. Il 

laboratorio, inoltre, sarà tenuto da un docente di chiara fama, con ciò contribuendo 

ad arricchire il quadro di un corso sintetico, ma denso. 

L’Istituto mantiene le tradizionali strutture di governo e segreteria, oltre a 

continuare ad avere la propria amministrazione e ad usufruire dei servizi della 

biblioteca diocesana ―Mons. Francesco Pennisi‖. 

2. Attività didattica ordinaria, studenti e docenti 

Per quanto riguarda l’ordinaria attività d’insegnamento, i docenti impegnati 

nell’anno accademico 2014-2015 sono stati in tutto 19 (tra cui 8 dei 10 stabili, 

essendo il prof. La Cognata impedito per motivi di salute); gli studenti iscritti, in 

totale, sono stati 12. 

Come previsto dal piano di studi (vedi allegato 2), sono stati attivati: 

a) per il II anno del ciclo del Biennio (2 studenti,11 corsi), il Seminario di filosofia.  

b) per il III anno del ciclo del Triennio (5 studenti ,10 corsi); il Seminario di 

Teologia: I Vangeli: Storia e Cristologia alla luce del ―Gesù di Nazaret‖ di Joseph 

Ratzinger 

c) per il VI anno (5 studenti, 14 corsi) 

 

3. Attività culturali e formative 

3.1. Cattedra di Dialogo tra le Culture 

La Cattedra di ―Dialogo tra le culture‖, ha inaugurato il 20 novembre 2014 , con la 

lezione DIRITTO E RELIGIONE NELLE SOCIETÀ MULTICULTURALI: 

LE PROSPETTIVE DI UN DIRITTO INTERCULTURALE, il nuovo corso di 

formazione su DIRITTO E INTERCULTURA organizzato dalla Cattedra di 

“Dialogo tra le culture” per l’anno accademico 2014-15, in collaborazione con 

l’Ordine forense della Provincia di Ragusa e con il patrocinio dell’Università 

degli Studi di Catania. Ad aprire la serie dei quattro incontri in programma, sono 

stati il prof. Pierluigi Consorti, ordinario di Diritto canonico e Diritto 

ecclesiastico presso l’Università di Pisa, e Direttore del Centro Interdisciplinare 
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Scienze per la Pace (c.i.s.p.), e l’avv. Giorgio Assenza, Presidente dell’Ordine 

forense di Ragusa. Ha Moderato il dott. avv. Salvatore Inghilterra. 

È  ripreso il ciclo degli incontri della Cattedra di ―Dialogo tra le culture‖ venerdì 

14 novembre ore 15.30, presso l’Istituto ―Carducci‖ di Comiso (via Roma, s.n.), 

con la lezione a due voci curata dalla dott.ssa Francesca Failla, della Cooperativa 

sociale ONLUS ―Integra Orienta‖ di Ragusa, e Ivana Blundo, insegnante presso 

l’Istituto comprensivo ―G. Pascoli‖ di Ragusa. 

L’incontro dal titolo "Educare in contesti multiculturali". 

Contributi dei docenti  

Hanno pubblicato: 

LUCIANO NICASTRO: Mysterium hominis. Fenomenologia trascendentale del 

desiderio umano, Baglieri editrice, Vittoria, 2014. 

 

4. Strutture di Governo 

1. Il Prefetto degli studi ha il compito di dirigere l’Istituto, di presiedere il 

Collegio docenti, curare la formazione teologica degli studenti e rendere 

sempre più qualificato e incisivo il servizio reso alla comunità diocesana. 

2. Il Collegio dei docenti elabora, delibera e verifica la programmazione e 

l’andamento didattico-disciplinare dell’Istituto Teologico; procede 

all’elezione della terna per la nomina del Prefetto degli studi.  

Si riunisce in seduta ordinaria tre volte per anno. 

Lo svolgimento di ogni collegio viene verbalizzato in un registro dei Verbali, da un 

segretario scelto dal Prefetto. 

3. Gli studenti partecipano alla conduzione dell’Istituto e alle riunioni del 

Collegio con il proprio rappresentante eletto nell’ Assemblea di classe, che 

viene effettuata entro il primo mese di scuola su richiesta scritta dei 

rappresentanti degli studenti. 

5. Segreteria 

La Segreteria è aperta il Giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30; il suo recapito 

telefonico è 0932.246788.4.1. Inoltre, gestisce la casella di posta elettronica 

dell’Istituto (istitutoteologico@diocesidiragusa.it). 

mailto:istitutoteologico@diocesidiragusa.it
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La Segreteria: 

 immatricola gli studenti al primo anno 

 aggiorna le iscrizioni agli anni successivi 

 aggiorna il libretto accademico di ogni studente 

 prepara l’orario annuale delle lezioni 

 elabora il calendario degli esami per ogni sessione 

 registra gli esami di ogni sessione. 

 

Detiene un archivio dove vengono depositati: 

 

 documentazione relativa agli alunni dell’Istituto Teologico Ibleo 

 documentazione relativa agli alunni della Scuola di Teologia di Base 

 seminari di studio svolti negli anni dagli studenti 

 programmi delle materie per anno 

 

 

 

6. Amministrazione 

 

Le entrate principali sono: 

 

 un contributo annuo da parte della Diocesi 

 tasse degli studenti dell’Istituto Teologico Ibleo 

 tasse degli studenti della Scuola di Teologia di Base 

 

Le uscite principali sono: 

 

 i capitoli di spesa per il compenso ai docenti 

 le spese sostenute per l’inaugurazione annuale e per le varie iniziative   

culturali 

 il contributo annuale per la biblioteca 

 spese varie per il funzionamento dell’Istituto (riscaldamento, telefono,  

materiale di cancelleria, spese postali, pulizia locali). 

 

7. Biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi” 

 Si allega e si sottoscrive quanto descritto dal direttore della biblioteca, sac. 

Salvatore Puglisi (vedi allegato 3).  

  Il Prefetto degli Studi 

              don Salvatore Converso 
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ALLEGATO 1 

 

STUDENTI DELL‟ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO 

NELL‟ANNO ACCADEMICO 2014/2015 
 

 
 
PRIMO ANNO 

1. Guastella Vincenzo 

 

SECONDO ANNO 

2.  Scamporrino Sebastiano 

 

 

TERZO ANNO 

3. Ngalamulume Ngalamulume Joakim 

4. Kabunda Muangala Clement  

 

 

QUINTO ANNO 

5. Midolo Vittorio Cesare 

6. Napoli Nicolò  

7. Stracquadaini Fabio  

 

 

SESTO ANNO 

8. Bella Filippo 

9. Bellaera Francesco 

10. Filesi Giovanni 

11. Iacono Giuseppe 

12. Mallemi Francesco 

  

 

Il Prefetto degli Studi 

  don Salvatore Converso 
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ALLEGATO 2 

 
ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO 

 

PIANO DI STUDI 2014/2015 
 

CORSI E RELATIVI DOCENTI 

 

 

BIENNIO 

 

SECONDO  ANNO 
 

 

CORSO DOCENTE 

Filosofia della natura Tuttobene 

Sociologia generale e della religione Nicastro 

Teologia fondamentale Converso 

Morale fondamentale La Porta 

Greco biblico Messina 

Diritto Canonico:Introduzione generale-l. I C.I.C. Di Maria 

Seminario di Filosofia Nicastro 

Metodologia Puglisi 

Storia della Chiesa: antica Di Corrado 

 

 

CORSO DOCENTE 

Filosofia dell’Essere e Teologia filosofica Tuttobene 

Teologia spirituale
118

 La Terra S. 

Teologia fondamentale Converso 

Morale fondamentale La Porta 

Greco biblico Messina 

Diritto Canonico: Introduzione generale-l. I C.I.C. Di Maria 

Pedagogia (complementare)
119

 Diquattro 

  

                                                           
118

 Essendo l’elenco delle complementari presentato dalla ratio «meramente esemplificativo» (p. 386, nota *), si 

è pensato di continuare l’insegnamento della pedagogia come da tradizione dell’istituto. 
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TRIENNIO 

 

TERZO ANNO 

 
CORSO DOCENTE 

Sacra Scrittura: Libri Profetici A.T. Geroldi 

Sacra Scrittura: S. Giovanni e Lettere Cattoliche Puglisi 

Cristologia Floridia 

Ecclesiologia e Mariologia Converso 

Morale sessuale e familiare Cascone 

Diritto Canonico: libri V-VII C.I.C. La Terra 

Storia della Chiesa: contemporanea Raimondi 

Liturgia: Liturgia delle Ore Alessi 

Patrologia: secoli VI-VIII Aprile 

 

 

 
CORSO DOCENTE 

Sacra Scrittura: Libri Profetici A.T. Geroldi 

Sacra Scrittura: S. Giovanni e Lettere Cattoliche Puglisi 

Cristologia Floridia 

Ecclesiologia e Mariologia Converso 

Morale sessuale e familiare Cascone 

Diritto Canonico: libri V-VII C.I.C La Terra 

Storia della Chiesa: contemporanea Raimondi 

Liturgia: La Messa Alessi 
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SESTO ANNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

CORSO DOCENTE 

Teologia pastorale: I fondamenti Dinatale 

Catechetica Asta 

Teologia biblica Puglisi 

Teologia spirituale/3 La Terra S. 

Omiletica Puglisi e Alessi 

Amministrazione Azzara 

Cultura e comunicazioni sociali Saladino 

Musica sacra Alessi 

CORSO DOCENTE 

Teologia pastorale: Ambiti pastorali e laboratori Dinatale 

Pastorale dell’Iniziazione Cristiana e del sacramento 

della Penitenza 

Dinatale 

Teologia biblica Puglisi 

Ecumenismo Converso 

Introduzione allo studio dell’arte sacra e alla tutela 

dei beni culturali ecclesiastici 

Burrafato 

Storia della Chiesa locale Cascone A. 
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ALLEGATO 3 

Biblioteca “Mons. Francesco Pennisi” 

Via Ferrera 17  -  97100 Ragusa 

Tel: 0932.246788 4 - 2 

e-mail: biblioteca@diocesidiragusa.it 
 

 

Storia della biblioteca: 

 

Il 7 ottobre 2010 è stata inaugurata la nuova sede della biblioteca sita al piano terra 

nei locali del seminario vescovile con ingresso da via Ferrera n. 17.  

La nuova sede è così divisa: una sala consultazione; quattro sale per deposito: una 

civile, due teologiche e una per riviste; a queste si aggiunge il Fondo Antico che 

contiene i testi dal 1500 al 1800. 

La biblioteca è finalizzata e funzionale, in modo particolare, per l’Istituto 

Teologico Ibleo ―San Giovanni Battista‖ affiliato alla Facoltà Teologica della 

Sicilia s. Giovanni Evangelista. Inoltre esplica servizio alla collettività nei giorni: 

Mattino: mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  

Pomeriggio: lunedì e mercoledì dalle ore 15,30 alle ore 18,30. 

 

Patrimonio librario 

Il numero complessivo dei volumi della biblioteca è di circa 50,000 inventariati di 

cui: 

 

 n°5 sono manoscritti sulla storia di Ragusa; 

 n°82 sono cinquecentine; 

 n°354 del 1.600; 

 n°986 del 1.700; 

 n°1.000 circa del 1800; 

 n°6 dei quali sono stati restaurati a cura della Soprintendenza ai BB.CC. Sicilia 

Orientale, mentre altri necessitano di restauro, almeno i più antichi. 

 

Diverse opere significative nelle varie discipline teologiche rappresentano un 

valido supporto didattico per gli studenti di teologia: 

 

 Commentari biblici, di Marco Sales, delle edizioni Paoline, della Paideia ed. e di 

Città Nuova ed.; dizionari ed enciclopedie della Bibbia; 

 Corso completo di Patrologia latina e greca del P. J. Migne; collana di testi 

patristici della Città Nuova ed.; 
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 Summa Teologica di s. Tommaso, opere apologetiche, opere teologiche di s. 

Alfonso Maria De Liguori, di Bruno Forte; 

 L’opera completa di Storia della Chiesa di Fliche – Martin e di Jedin; 

 Bibliotheca  Sanctorum; 

 gli Enchiridion e gli insegnamenti pontifici, per lo più di papa Paolo VI e 

Giovanni Paolo II; 

 la collana dei classici dell’UTET. 

 la collana Biblioteca di Teologia Contemporanea. 

 

55 sono le riviste di cui si cura l’abbonamento. Tra le quali ci sono: Cristianesimo 

nella storia, Rivista di Teologia Morale, Rivista Biblica, Annali di Storia 

dell’Esegesi, Rivista di Teologia dell’evangelizzazione, Aggiornamenti Sociali, 

Bibbia e Oriente, Bioetica e cultura, La Civiltà Cattolica (a partire dai primi anni), 

Communio, Concilium, Theotokos, Nouvelle Revue Theologique, Ephemerides 

Theologicae Lovanienses, Rivista di filosofia neoscolastica, Sette e religioni, ecc. 

 

 

 Il Direttore 

 sac. Salvatore Puglisi 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

Per quanto riguarda l‟attività di tutela e conservazione dei beni culturali: 

 

1. nel mese di  settembre 2014 si è concluso il restauro della chiesa di S. 

Antonio  di Vittoria (contributo CEI € 90.109,00) 

 

Risultano invece ancora in corso di svolgimento i lavori di: 

1. restauro del prospetto e rifacimento impianto elettrico della chiesa 

Cattedrale di Ragusa (RG)  (Contributo CEI € 120.334,00) 

2. restauro della della chiesa di San Giorgio di Ragusa (contributo CEI € + 

contributo Comune di Ragusa € 180.000,00) 

3. restauro chiesa di san Michele  di Ragusa (contributo CEI € 43.500,00) 

 

Per quanto attiene all’attività di valorizzazione dei beni culturali l’Ufficio ha 

stipulato un protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa per la fruizione turistica 

nei mesi estivi di alcune chiese di Ragusa (Cattedrale San Giovanni Battista, 

Collegio di Maria SS. Addolorata, S. Lucia Anime SS. del Purgatorio, Maria SS. 

dell’Itria, S. Giorgio, San Giuseppe, San Rocco, San Giacomo, San Filippo neri, S. 

Maria Maddalena). In tale occasione è stato fatto stampare un opuscolo pieghevole 

in quattro lingue con le indicazioni storico artistiche delle chiese interessate dal 

progetto. 

 

È stata completata da parte della ditta Nonsolografica di Ragusa la realizzazione 

della documentazione fotografica ad alta definizione degli esterni e degli interni di 

tutte le chiese della Diocesi. 

 

Il direttore 

Don Giuseppe Antoci 

 

  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
124 

 

 

 

 

Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

 

L’Ufficio Catechistico Diocesano, in questo anno pastorale 2014/2015 ha voluto 

coniugare il tema diocesano ―Educhiamoci alla speranza‖ proponendo nelle zone 

pastorali della diocesi, dal mese di gennaio al mese di maggio 2015, dei momenti 

di formazione con cadenza mensile per tutti i catechisti sul tema ―Incontriamo 

Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi della CEI‖, in continuità con il 

Seminario tenutosi a luglio 2014; inoltre, nei mesi da ottobre a dicembre 2014 si 

sono tenuti degli incontri formativi su  ―Finalità e metodo della catechesi‖ diretti 

principalmente ai catechisti di primo e secondo anno del percorso di iniziazione 

cristiana.  

È stato poi avviato un percorso di formazione teologico-pastorale diretto a 

chiunque interessato, suddiviso in due semestri con incontri quindicinali a partire 

dal 25 ottobre al 6 dicembre 2014 (primo semestre) e dal 10 gennaio al 7 marzo 

2015 (secondo semestre). 

 

Nei giorni 7, 8 e 9 luglio 2015,  si è tenuto il 19° seminario estivo di studio, in 

collaborazione con l’Ufficio Liturgico diocesano, il cui tema è stato ―La 

trasmissione della fede‖ ricordando quanto affermato al n. 62 del documento 

―Incontriamo Gesù‖ circa il valore della mistagogia nella sempre maggiore 

comprensione del mistero di fede celebrato nei sacramenti. I lavori sono stati 

guidati dal prof. Don Cesare Giraudo sj, docente emerito di Liturgia e Teologia 

dogmatica al Pontificio Istituto Orientale di Roma. Data l’importanza del tema 

tutti, sacerdoti, diaconi, catechisti, educatori e operatori di liturgia e pastorale, sono 

stati invitati a partecipare ai lavori, svoltisi il primo giorno presso l’auditorium dei 

padri Gesuiti e, nei successivi due giorni, presso la Cattedrale San Giovanni 

Battista a Ragusa. 

 

Nel mese di Ottobre 2014 è stato pubblicato il libro della ―Lettera ai Romani‖, 

scelta come sempre in sintonia con il programma del cammino pastorale per l’anno 

2014/2015 ―Educhiamoci alla speranza‖. Il testo è corredato dai consueti schemi 

per i centri di ascolto con l’attualizzazione per i giovani e le famiglie con i 

rispettivi spunti di riflessione. 

La sezione Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico ha proposto 6 

incontri/studio, aperti a tutti, di presentazione e approfondimento sulla ―Lettera ai 

Romani‖. Tali incontri si sono tenuti tutti presso la parrocchia Santi Apostoli a 

Comiso nei giorni 18 ottobre, 15 novembre e 20 dicembre 2014 e nei giorni 17 

gennaio, 14 febbraio e 14 marzo 2015.  
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Anche in quest’anno pastorale si è organizzato il tradizionale  incontro tra il 

Vescovo e i bambini che hanno intrapreso il primo anno del percorso di iniziazione 

cristiana sul tema ―Figli e fratelli‖. L’incontro si è tenuto domenica 3 maggio 2015 

in quattro diverse postazioni di accoglienza ed ha visto la partecipazione di circa 

750 tra genitori, bambini, educatori e catechisti con la collaborazione dei capi scout 

F.S.E. e degli Educatori A.C.R., dell’Oratorio Salesiano e dell’oratorio della 

parrocchia Ecce Homo; i bimbi sono stati impegnati come sempre in una serie di 

attività ludico-educative, mentre i genitori hanno partecipato a momenti di 

riflessione guidati dagli operatori dell’Ufficio di Pastorale Familiare; la giornata si 

è conclusa con la celebrazione dell’Eucaristia presieduta dal Vescovo nella Chiesa 

Cattedrale. 

 

Il direttore 

Don Salvatore Puglisi 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

Nell'anno 2015, l’Ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali ha mantenuto 

fede all’impianto generale del suo Piano di Comunicazione interna ed esterna, 

valorizzando e incrementando i suoi canali informativi, migliorando 

l’organizzazione dell’attività e coinvolgendo giovani risorse umane in un quadro di 

efficienza ed efficacia operativa, equilibrio gestionale e coesione del gruppo di 

lavoro. 

 

In particolare, sono stati pubblicati 16 numeri di Insieme (di cui 4 a colori, uno in 

più rispetto al 2014), stampato in 4.000 copie per ciascun numero (64.000 copie 

nell’anno) e distribuito, tramite gli Scout, in tutte le parrocchie della Diocesi, 

presso alcuni grandi centri commerciali e in occasione di eventi ecclesiali e 

pubblici di particolare rilievo. 

 

Le notizie sono state divulgate anche tramite la testata on line Insiemeragusa.it, 

unitamente ad altre informazioni e commenti prodotti dalla Redazione o pervenuti 

dal mondo intellettuale cattolico locale, aggiornando e potenziando l'indirizzario e-

mail dei destinatari della newsletter correlata, che quest’anno è stata ―splittata‖ in 4 

newsletter tematiche (Vita Cristiana; Politica e Società, Attualità e Cultura; 

Approfondimenti) per un totale di 123 invii a circa 2.000 contatti. 

 

È stata curata maggiormente l’animazione del profilo Facebook di Insieme e, negli 

ultimi mesi dell’anno, è stato inaugurato con successo l’uso sistematico di Twitter.  

 

Sono 50, invece, le newsletter correlate al sito Diocesidiragusa.it, al quale sono 

stati aggiunti la funzionalità RSS (che trasmette automaticamente gli 

aggiornamenti, senza andare sul sito stesso), i Blog della CDAL e della Fondazione 

San Giovanni Battista, la procedura obbligatoria denominata "Politica dei 

Cookies", a garanzia della privacy. 

 

L'ufficio ha altresì supportato la Diocesi nella stesura e diffusione di 55 comunicati 

stampa e nella organizzazione di conferenze stampa, di concerto con il Vescovo e il 

Vicario diocesano, che hanno riguardato Convegno MEIC-FUCI, Missione in 

Uganda, presentazione della Ricerca sociale CDAL, programma dei saluti del 

Vescovo Urso e dell’insediamento del Vescovo Cuttitta. 
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Ulteriori attività ed eventi realizzati nel corso dell'anno 2015 sono: 

• L’istituzione di un corso di insegnamento di ―Comunicazioni Sociali‖ per 

gli studenti seminaristi dell’Istituto Teologico Ibleo, affidato alla cura dal Direttore 

dell’UCS; 

• Promozione dei ―Venerdì Insieme‖, ciclo di seminari culturali organizzati 

da una rete di associazioni cattoliche e laiche operanti nella Città di Ragusa; 

• Organizzazione di un Seminario sul Cyberbullismo e replica presso la 

Chiesa Parrocchiale di San Francesco in Ragusa; 

• Progettazione esecutiva di una Biblioteca (per le) Comunicazioni Sociali 

specializzata nel settore, quale sezione speciale della Biblioteca Diocesana; 

• Moderazione della Conferenza-Dibattito con Vito Mancuso e P. Giovanni 

Salonia, nell’ambito del Festival delle Relazioni 2015; 

• Progettazione del 1° Master in ―Comunicazioni Sociali e Media digitali‖ 

per inserimento nel programma di formazione post-laurea presentato dalla 

Fondazione San Giovanni Battista insieme ad altri tre Master, e accreditato presso 

l’Università San Raffaele di Roma; 

• Cura dell’attività promozionale della ―Giornata del Rifugiato‖; 

• Organizzazione del 1° Incontro per le Comunicazioni Sociali, invitando i 

Direttori di tutti gli Uffici Diocesani e tutte le Aggregazioni Laicali, finalizzato a 

presentare i nuovi servizi dell’UCS, a raccogliere istanze e proposte di cui tener 

conto nella programmazione futura; 

• Progettazione, realizzazione e presentazione pubblica del nuovo portale 

CIBEL – Centro Insieme Bandi E Lavoro, promosso di concerto con l’Ufficio 

diocesano di Pastorale del lavoro, e finalizzato a favorire l’incontro fra domanda e 

offerta di lavoro per i giovani e l’informazione per l’avvio di esperienze di lavoro 

autonomo e start-up giovanili; 

• Cura delle Comunicazioni Sociali connesse al passaggio fra i due Vescovi. 

Della cerimonia di insediamento del Vescovo Cuttitta sono state duplicate e 

distribuite le copie delle registrazioni televisive effettuate da Video Regione e 

Video Mediterraneo; 

• Cura delle Comunicazioni Sociali connesse al Giubileo della Misericordia; 

• Cura delle Comunicazioni Sociali connesse alla presentazione del progetto 

―Costruiamo Saperi‖ e alla promozione delle prime cinque serate presso la 

―Bottega dei Saperi‖. 

• Partecipazione alla manifestazione ―Liberi a Ragusa‖ – vetrina di 

pubblicazioni di autori locali - con i due libri dei collaboratori di Insieme, Prof. 

Luciano Nicastro e Dr. Andrea Parasiliti. Inoltre, presentazione del libro 

―L’Eucaristia mafiosa‖, di Salvo Ognibene, in collaborazione con l’Associazione 

culturale ―Le Fate‖.  

 

La Direzione e la Segreteria dell’UCS hanno curato anche quest’anno i rapporti 

con la FISC nazionale e regionale, partecipando alla riunione di Roma del 28 
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Maggio, al passaggio di consegne fra Mons. Pompili e il nuovo Direttore, Mons. 

Maffeis, e ad alcune riunioni regionali FISC. 

 

È stato potenziato lo staff dell’Ufficio, ricorrendo a 2 unità (Antonella Tramontana 

e Kewin Lo Magno) tramite lo strumento di ―Garanzia Giovani‖ di durata 

semestrale e a 2 unità (Vittoria Cappello e Andrea Parasiliti, poi sostituito per 

sopraggiunta incompatibilità, da Oriana La Licata), tramite lo strumento del 

Servizio Civile di durata annuale, che hanno consentito di accelerare l’attività 

dell’ufficio (Tramontana), di creare il nuovo servizio CIBEL (Lo Magno) e di 

sviluppare rapporti con altri canali di comunicazione operanti in ambito ecclesiale 

(Cappello) nonché di implementare il servizio di BCS (Cappello e La Licata).  

 

Sono stati altresì coinvolti un promotore pubblicitario per Insieme (Gianni Alescio) 

e un collaboratore volontario per Costruiamo Saperi (Luca Farruggio). È stato così 

possibile pervenire al disegno di un primo organigramma dell’UCS, che si allega in 

copia alla presente relazione, nonché un primo diagramma di Gantt per la migliore 

organizzazione dei tempi di lavoro; 

 

È stata curata la formazione delle risorse umane interne, alcune delle quali hanno 

partecipato al XVI Seminario nazionale della FISC, quest’anno tenutosi a 

Taormina, e che hanno tutte potuto usufruire dell’affiancamento della tutorship, 

Sig.ra Gabriella Chessari. È stata altresì sperimentata la 1ª Conference Call fra i 

collaboratori dell’Ufficio, e sono state realizzate 6 riunioni di Staff UCS (passando 

dalla periodicità trimestrale di marzo e giugno, a quella mensile a partire da 

settembre), oltre 1 riunione di Redazione (a luglio). 

 

È stata infine assicurata la piena regolarità della gestione dell’Ufficio, 

predisponendo a norma di legge tutti gli atti di contabilità e bilancio, di gestione 

del personale interno, di garanzia della sicurezza degli ambienti di lavoro, di 

garanzia della privacy (Informativa Economica di Sistema – IES, alla Autorità per 

le Garanzie nelle Comunicazioni, etc.), facendo tesoro delle risorse provenienti 

dalla raccolta pubblicitaria e dal contributo indispensabile della Diocesi. 

 

In conclusione, si ritiene che l'attività svolta dall'Ufficio nel 2015 abbia garantito la 

prosecuzione dell'attività realizzata negli anni precedenti, migliorato la quantità e 

qualità dei servizi e registrato un ulteriore progresso delle Comunicazioni Sociali 

della Diocesi di Ragusa. 

 

 

Il Direttore 

Dr. Gian Piero Saladino 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

Il tema della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani che si è celebrata dal 

18 al 25 Gennaio ha avuto come spunto i versetti del vangelo di Giovanni  ―Dammi 

un po’ d’acqua da bere”   (Gv 4, 7). 

La proposta di preghiera e di riflessione che ci è arrivata dal Brasile, ci ha 

portato a sederci tutti attorno al pozzo di Giacobbe: forse incuriositi, ma anche 

aperti alla conoscenza di Gesù, così come è successo alla donna di Samaria. A 

chiedere l’acqua è il Signore stesso, il Figlio di Dio fatto Uomo. Egli chiede da 

bere a quella donna, a ciascuno di noi, dunque! Questo significa che sul cammino 

dell’unità non siamo soli, è il Maestro stesso che condivide questo cammino, Egli 

stesso lavora, ci spinge, ci incoraggia e prega affinché questo traguardo verso 

l’unità si avvicini. In questo atteggiamento di continua supplica per avere anche noi 

di quell’acqua viva, abbiamo unito insieme le voci, e abbiamo chiesto insieme quel 

―dono di Dio‖!  

Gli incontri ecumenici di preghiera che l’Ufficio diocesano ha organizzato si sono 

tenuti: il 20 Gennaio a Comiso alle 19.30 nella Chiesa di san Biagio; il 21 Gennaio 

alla stessa ora a Scoglitti, nella Chiesa pentecostale ―New Creation‖ con la 

presenza di S.E. Mons. Paolo Urso, Vescovo di Ragusa.  

 

Il 22 Gennaio, invece,  alle ore 20 ci siamo riuniti in piazza Cappuccini per 

partecipare alla Fiaccolata di Solidarietà per i Cristiani Perseguitati. Siamo partiti 

dalla chiesa di San Francesco d’Assisi per arrivare a piazza San Giovanni dove, 

nella cattedrale, si è tenuto un breve momento di preghiera conclusivo.  

 

I fedeli delle diverse chiese hanno partecipato numerosi a tutti gli incontri e anche 

alla fiaccolata; si sono detti entusiasti di questi momenti di preghiera unitaria e 

desiderosi di continuare anche in avvenire questo cammino intrapreso insieme.   

 

 

 

Il Direttore 

don Salvatore Converso 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

- Cineforum diocesano (6 film in 3 città, da novembre a febbraio), in 

collaborazione con Ufficio per la famiglia, Ufficio di pastorale giovanile: 

 

 Lunedì 10 novembre 2014, ore 19.30-22.00  Cinema Lumiére, via 

Archimede - Ragusa 

―Departures‖ di Y. Takita 

 

In collaborazione con l’Ufficio di pastorale familiare della Diocesi di Ragusa 

A seguire tavola rotonda sul tema ―Sperare oltre la morte‖, con interventi di: 

 prof.ssa Agata Pisana (coordinatrice) 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

 Lunedì 24 novembre 2014, ore 19.30-22.00  Cinema Lumiére, via 

Archimede - Ragusa 

―Cesare deve morire‖ dei f.lli Taviani 

 

A seguire tavola rotonda sul tema ―L’arte e la speranza tra sbarre e libertà. 

Testimonianze dal carcere di Ragusa‖, con interventi di: 

 S.E. Mons. Paolo Urso (Vescovo di Ragusa) 

 dott.ssa Rosetta Noto (Responsabile Area Educativa della Casa 

Circondariale di Ragusa) 

 Gianni Battaglia (regista) 

 Gianni Guastella (musico-terapeuta) 

 Testimonianza di un ex-detenuto 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

Abstract. Un esempio vivo e concreto di come sia possibile utilizzare il 

potere trasformativo dell’arte per favorire la ricomposizione delle relazioni 

sociali, per sostenere processi di riconciliazione di comunità e per essere 

capaci, a livello individuale e collettivo, di pensare il cambiamento. L’arte e il 

teatro sociale, dunque, non solo per rinnovare gli immaginari, ma anche per 

riconoscere e sperimentare modi differenti di vivere. 
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 Lunedì 12 gennaio 2015, 19.30-22.00   Teatro Naselli, Comiso 

―Bianca come il latte, rosso come il sangue‖  

di Giacomo Campiotti 

A seguire tavola rotonda sul tema ―Il difficile ascolto del disagio 

giovanile‖, con interventi di: 

 Dirigenti scolastici e presidenti del consiglio d’Istituto delle scuole 

di Comiso 

 Testimonianze di alcuni giovani rappresentativi di associazioni, 

gruppi, movimenti impegnati nel sociale 

 Anna Maria Calzolaro (Missionaria di p. M. Kolbe, moderatrice) 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

 Lunedì 19 gennaio 2015, 19.30-22.00   Teatro Naselli, Comiso 

―La mafia uccide solo d’estate‖ 

 di Pier Francesco Diliberto 

In collaborazione con l’Ufficio di pastorale familiare e l’Ufficio di pastorale 

giovanile della Diocesi di Ragusa 

A seguire tavola rotonda, con interventi di: 

 I dirigenti scolastici della città di Comiso 

 Insegnanti, genitori e alunni 

 Dott. Claudio Maggioni (Giudice al Tribunale di Ragusa) 

 Dott.ssa Stefania Pace (Associazione ―Libera‖ – Ragusa) 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

 Lunedì 26 gennaio 2015, 19.30-22.00    Multisala Golden, Vittoria 

―Anita B.‖ 

 di G. Faenza 

(film per la giornata della memoria dedicata ai ―giusti‖) 

A seguire tavola rotonda sul tema ―Intrighi della memoria e 

orizzonti di speranza‖ con interventi di: 

 Prof.ssa Elena Lea Bartolini (Facoltà Teologica dell’Italia 

Settentrionale) 

 Dott.ssa Delizia Di Stefano (Consultorio Familiare di Vittoria) 

 Insegnanti 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

 Lunedì 9 febbraio 2015, 19.30     Multisala Golden, Vittoria 

―Seraphine‖ 

 di M. Provost 

A seguire tavola rotonda sul tema ―Sperare fino alla follia: l’arte come 

dramma e testimonianza di amore‖ con interventi di: 

 dott.ssa Teresa Palma (presidente della Coop. Ozanam e Assistente 

Sociale del Dipartimento di Igiene Mentale di Vittoria) 
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 Marco Iacono (operatore sociale presso la casa famiglia per disabili 

mentali di Vittoria) 

 Anna Maria Calzolaro e Agata M. Pinkosz (Missionarie 

dell’Immacolata padre Kolbe) 

 Testimonianze 

 dott. Giuseppe Di Mauro (moderatore) 

 

- Piccolo Cineforum (2 film su temi familiari, la procreazione responsabile e la 

crisi di coppia) presso il Consultorio familiare di Vittoria: 

 Domenica 15 marzo: ―Lo spazio bianco‖ 

 Domenica 12 aprile: ―Giorni e Nuvole‖ 

 

- Cineforum per le Scuole (Comiso, dal mese di gennaio al mese di maggio, 

rivolto alle scuole che vanno dall’infanzia alla secondaria di primo grado) 

 

- Concerti: 

 Comiso, 28-9-2014,  Santuario dell’Immacolata  

Coro ―Jubilate Gentes‖ di Vittoria: 

―La follia d’amore in Francesco d’Assisi‖ 

 Vittoria, 29-3-2015, Chiesa S. Giovanni Battista  

Corale ―Incanto‖ di Catania:  

―O Jesu mi dulcissime‖ 

 

- Esercizi Spirituali ―Incontrare Cristo nella propria vita‖ a cura di don Gianni 

Colzani - Santuario dell’Immacolata (Comiso, 23-26 marzo 2015) 

 

- “La Preghiera dei Salmi nella tradizione ebraica” a cura della prof.ssa 

Elena Lea Bartolini e del prof. Biagio Aprile – Chiesa di S. Biagio (Comiso, 

23-24 gennaio) 

 

- Giornata della memoria nelle scuole (Prof.ssa Elena Lea Bartolini e prof. G. 

Di Mauro): le dinamiche della formazione del pregiudizio (nei confronti degli 

ebrei in Europa) e l’esempio della Rosa Bianca (opposizione cristiana alle 

dittature): 

 Sabato 24 gennaio 2015, presso Liceo linguistico, scienze umane 

di Vittoria 

 Lunedì 26 gennaio 2015, presso Liceo classico e scientifico di 

Vittoria 

 Martedì 27 gennaio 2015, presso Liceo Carducci di Comiso 

 

- Incontri nelle scuole in occasione della Giornata per la vita 2015 ―Solidali 

per la vita‖, in collaborazione con Ufficio per la famiglia, Ufficio di pastorale 

giovanile, Ufficio IRC 
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- Incontro di formazione su ―La formazione di una coscienza critica‖ presso il 

Raduno educatori di Azione Cattolica (Scoglitti, 14 settembre 2014), a cura di 

G. Di Mauro 

 

- Proiezioni di cineforum (febbraio-aprile 2015) e collaborazione ad evento 

sulla prima guerra mondiale (13 giugno 2015) con UniTre di Comiso 

 

- All’interno della Novena dell’Immacolata: 
 

- Venerdì 28 novembre 2014, ore 20.00   

Santuario dell’Immacolata (Comiso) 

 

Serata con i giovani della Diocesi 

“Viaggiare nella speranza” 

Canti, riflessioni e preghiere con la Madre del Signore 

Pianoforte:   Gianluca Abbate 

Violino:   Michela Bonavita 

Coro:   Santuario dell’Immacolata 

Direzione musicale:  Giovanna Rizza 

Monologhi e regia: prof. Francesco Murgo 

Attrice:  Milena Nobile 

Ideazione e scrittura: Giuseppe Di Mauro 

 

- Domenica 30 novembre 2014, ore 19.00 

Santuario dell’Immacolata (Comiso) 

“Ognuno cresce solo se sognato” 

Concerto-meditazione dedicato agli insegnanti 

Corale ―Jubilate Gentes‖ diretta dal M° Giovanna Rizza 

Monologhi e regia: prof. Francesco Murgo 

Lettrice:  dott.ssa Letizia Occhipinti 

Ideazione e scrittura: Giuseppe Di Mauro 

 

- Lunedì 1, martedì 2, mercoledì 3 dicembre, ore 19.00 

Santuario dell’Immacolata (Comiso) 

―Maria modello ed esempio della vita cristiana” 

Conversazioni teologico-spirituali su Maria 

Relatore: don Gianni Colzani  

Lettrice: Anna Maria Calzolaro 

Musiche: Agata M. Pinkosz 
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Temi delle serate: 

 

Lunedì - 1 dicembre 2014 

Beata te perché hai creduto (Lc 1,45) 

Il cammino di fede di Maria e il nostro 

 

Martedì – 2 dicembre 2014 

Gioisci, piena di grazia: il Signore è con te (Lc 1,28) 

L’umana ricerca di felicità e la gioia dell’incontro con Dio 

 

Mercoledì – 3 dicembre 2014 

Ecco tuo figlio. Ecco tua madre (Gv 19,26) 

La materna presenza di Maria: pietà mariana, apparizioni e miracoli 

 

- Venerdì 5 dicembre 2014, ore 19.00  

Santuario dell’Immacolata (Comiso) 

―Christe, solus medicus‖ 

Concerto-meditazione dedicato ai medici 

Corale ―Calicantus‖ diretta dal M° Giovanni Giaquinta 

Monologhi e regia: prof. Francesco Murgo 

Lettrice:   prof.ssa Maria Rita Schembari 

Ideazione e scrittura:  Giuseppe Di Mauro 

 

- Sabato 6 dicembre 2014, ore 19.00 

Santuario dell’Immacolata (Comiso) 

Inaugurazione salone “S.  Massimiliano Kolbe” 

Arredato con opere  d’arte  realizzate  dal  Liceo Artistico ―Carducci‖ di Comiso 

  

- Collaborazione a progetto scolastico POF su ―Intercultura e legalità‖ presso 

l’Istituto Comprensivo di Scoglitti (RG), consistente in tre pomeriggi con 

attività dinamiche e proiezioni di film e filmati (maggio 2015). 

 

Il direttore  

Biagio Aprile ofmc 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

I principali adempimenti che hanno coinvolto in sinergia le Scuole e l’Ufficio per 

l’IRC, in ordine cronologico, sono i seguenti: 

- Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti 

curriculari delle scuole dell’Infanzia e Primaria  idonei e disponibili 

all’insegnamento della religione cattolica. 

- Rilevamenti statistici degli alunni avvalentesi dell’insegnamento della 

religione cattolica per le scuole di ogni ordine e grado ricadenti nella diocesi. 

- Trasmissione degli elenchi dei docenti curriculari delle scuole Infanzia-

Primarie individuati per l’insegnamento della religione cattolica. 

- Richiesta delle necessità orarie delle Scuole per l’insegnamento della 

religione cattolica mediante i docenti specialisti. 

- Individuazione dei docenti specialisti per il conferimento degli incarichi 

annuali e delle supplenze temporanee. 

Come negli anni scorsi, l’Ufficio ha sempre mantenuto un costante dialogo con 

tutte le scuole della diocesi, ottenendo una proficua collaborazione per tutti gli 

adempimenti scolastici annuali che vedono coinvolte le Scuole e l’Ufficio per 

l’IRC.  

Le graduatorie per l’individuazione dei docenti specialisti da segnalare alle Scuole 

per l’affidamento degli incarichi e delle supplenze per l’insegnamento della 

religione cattolica sono state formate con la massima trasparenza, seguendo le 

disposizioni contenute nel nuovo Decreto vescovile del 13 aprile 2012, prot. 

420/2012.  

Per la formazione delle graduatorie e per esaminare gli eventuali ricorsi, S.E. si è 

avvalso del contributo di un’apposita Commissione da egli presieduta e formata dal 

sottoscritto Direttore dell’Ufficio prof. Giuseppe Cugno Garrano, dal Vice 

Direttore  prof. Claudio Linguanti, dal prof. Francesco Raffo e Don Vincenzo La 

Porta. 
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In base alle espresse richieste orarie delle Scuole, al fine di garantire il regolare 

inizio del nuovo anno scolastico 2015/16, le proposte di nomina sono state 

effettuate alla fine del mese di agosto 2015. 

 Il cumulo delle ore relative ai vari incarichi per le proposte di nomina è 

stato definito secondo i criteri sotto indicati in ordine di priorità: 

1) Utilizzazione e riarticolazione oraria per i docenti di ruolo, secondo le 

 nuove esigenze venutasi a creare nelle istituzioni scolastiche. 

2) Assegnazione di ore e sedi per i Sacerdoti, secondo le precise indicazioni 

 del Vescovo. 

3) Assegnazione delle ore nello stesso Comune. 

4) Assegnazione delle ore nella stessa scuola ed in uno stesso settore 

 (Infanzia-Primaria o Secondario di 1°- 2° Grado) 

5) Assegnazione delle ore in non più di due Scuole. 

6) Accoglienza, nei limiti del possibile, delle richieste di conferme e di part-

 time. 

Attività formative 

 Il percorso degli incontri di formazione e aggiornamento si è sviluppato, 

anche quest'anno, su due direttrici, relative ai contenuti e alla didattica. 

Per la parte riguardante i contenuti, hanno avuto luogo sei incontri: il primo sul 

documento dell’anno ―Educhiamoci alla Speranza‖, a cura di don Paolo La Terra, i 

successivi si sono snodati attorno alla realtà del "corpo", partendo da una 

riflessione di don Paolo sul rapporto tra salvezza e salute, continuando con 

l'approfondimento della dimensione biblica del corpo, curato da Suor Mara 

Campagnolo, per concludersi con l'approccio morale presentato dal prof. Carmelo 

La Porta.  

Sul versante della parte didattica, proseguendo il percorso dei due anni precedenti, 

nel mese di marzo 2015 ha avuto luogo una tre giorni teorico-laboratoriale per 

acquisire ulteriori competenze nell’uso degli episodi di apprendimento situato, 

condotto dal prof. Pier Cesare Rivoltella e dalla dott.ssa Simona Ferrari, del Cremit 

(Università Cattolica di Milano), con i quali si è instaurato un fecondo rapporto di 

collaborazione. Il prof. Rivoltella è uno dei massimi esperti mondiali di didattica 

multimediale e di rapporto tra didattica e web 2.0. Per dare continuità alla tre 

giorni, due degli incontri formativi successivi sono stati dedicati alla revisione dei 

lavori prodotti nei laboratori durante la tre giorni dai docenti e ad una introduzione 
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all’impegnativo tema della valutazione, che sarà sviluppato nella tre giorni del 

prossimo anno. 

Il livello dei relatori e l'attualità degli argomenti trattati riaffermano la volontà 

dell’Ufficio di proseguire in una attività di formazione ed aggiornamento di alto 

livello, al servizio dei docenti nella realtà ecclesiale della diocesi. 

Sempre nell'ambito della formazione, è da sottolineare la partecipazione di tre 

docenti della diocesi al corso di aggiornamento regionale per formatori sulla 

didattica relativa ai BES, che ha avuto luogo a Monreale nel mese di novembre 

2014, organizzato dall'Ufficio regionale IRC in collaborazione con L'Ufficio 

Scolastico Regionale della Sicilia. 

L'Ufficio diocesano, inoltre, ha mantenuto costanti contatti con l'Ufficio regionale 

IRC della CESI, partecipando attivamente agli incontri da quest’ultimo organizzati. 

Attività solidali 

Come già esplicitato nella precedente relazione annuale, nel dicembre 2010 fu 

avviato da questo Ufficio il Progetto ―AIUTIAMOLI A CRESCERE‖ – Per lo 

sviluppo dei popoli africani -rivolto, soprattutto, alla costruzione di scuole in quei 

posti dell’Africa dove mancano condizioni e strutture che possano permettere ai 

bambini ed ai giovani di studiare. 

Molte scuole (anche di altre diocesi) hanno aderito al nostro Progetto e ci hanno 

permesso di realizzare nel 2012 una piccola scuola nel Villaggio di Doudja in 

CAMERUN; scuola che è stata aiutata con materiale didattico di prima necessità 

anche nel 2013. Visto il successo educativo ottenuto con gli alunni, l’Ufficio ha 

continuato nel 2014 avviando una raccolta di fondi per la costruzione di due aule di 

Scuola Secondaria in UGANDA, nella Diocesi di Kotido. Le due aule sono state 

realizzate ed inaugurate da una delegazione diocesana guidata dal Vescovo Paolo 

nel mese di febbraio 2015.  

In quest’anno scolastico 2015/16 ci prefiggiamo di continuare ad aiutare la Diocesi 

di Kotido a completare il complesso di Scuola Secondaria ―Giovanni Paolo II‖, 

dove abbiamo già costruito le due aule, con le coperture e le rifiniture dei laboratori 

di fisica, chimica e scienze naturali, in modo che tutto il complesso scolastico 

possa essere riconosciuto para-statale dallo Stato ugandese. 

 

Il Direttore 

prof. Giuseppe Cugno Garrano 
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L’anno 2014-2015 ha visto l’attuarsi, a fianco delle attività consolidate 

dell’Ufficio, numerose interessanti iniziative di collaborazione con altri Uffici. È 

stato riproposto il pieghevole come strumento divulgativo per far conoscere 

l'organizzazione e le attività svolte dall'Ufficio, tutti gli appuntamenti e le proposte 

offerte. 

 

1) Attività pastorali 

 

Il 12 ottobre si è svolto il  Ritiro Spirituale per le famiglie, sulla  Lettera ai Romani. 

A guidarlo, attraverso  momenti di silenzio, di preghiera e di condivisione è stato, 

come l’anno precedente,  padre Cesare Geroldi, della Congregazione dei Padri 

Gesuiti, a Ragusa, presso la Casa di spiritualità dei Padri Gesuiti. Numerose sono 

state le coppie presenti che hanno potuto vivere  un'esperienza  profonda e intensa. 

 

Nei giorni 28-29-30 novembre si è tenuto, presso il saloncino della parrocchia 

Preziosissimo Sangue di Ragusa, l’undicesimo Convegno Diocesano di 

Formazione  rivolto alle coppie animatrici dei corsi di preparazione al matrimonio 

e dei gruppi famiglia.  

Relatore del Convegno è stato il Prof. Giuseppe Noia, docente dell’Università 

Cattolica del Sacro cuore di Roma sul tema  ―Fecondità fisica e fecondità 

spirituale‖. Venerdì 28 Novembre il prof. Noia ha incontrato i fidanzati 

partecipanti ai corsi di Preparazione al Matrimonio, nonché le giovani coppie. Egli 

ha dato una ricca e profonda testimonianza di uomo di scienza ma anche di fede. 

 

Il 27 dicembre per la Festa della Santa Famiglia si è proposta una Veglia di 

preghiera cittadina che a Ragusa si è svolta nella parrocchia della Sacra Famiglia, 

in collaborazione con il Vicariato di Ragusa. 

 

Per l'occasione della 37ª Giornata diocesana della vita dell’1 febbraio, il 

programma ha previsto: venerdì 30 gennaio, un incontro-dibattito sul tema  dei 

Vescovi italiani per la Giornata della vita ―Solidali per la Vita‖, tenuto, presso il 

saloncino Flaccavento della parrocchia del Sacro Cuore  di Vittoria, da don Mario 

Cascone, docente di Bioetica presso l’Istituto Teologico Ibleo di Ragusa; sabato 31 

gennaio, in collaborazione con il vicariato di Ragusa,  una Veglia di Preghiera per 

la Vita presso la parrocchia S.Paolo Apostolo; domenica 1 febbraio, la visita del 

Vescovo  alle mamme ed ai neonati dei reparti degli ospedali M.P. Arezzo di 

Ragusa e Guzzardi di Vittoria;  un ciclo di incontri con i giovani di numerose  

scuole superiori  di Ragusa, Vittoria, Comiso, Chiaramonte.  
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L’8 febbraio ha avuto luogo, nel saloncino della parrocchia Preziosissimo Sangue 

di Ragusa, dalle 16 alle 20, la quarta Festa diocesana dei fidanzati. Si è avuta una 

buona partecipazione di fidanzati e coppie animatrici dalle zone pastorali. Questo 

appuntamento è stato ancora una volta un’occasione positiva di riflessione e di 

condivisione gioiosa. Pieno è stato il coinvolgimento delle coppie animatrici e dei 

fidanzati partecipanti nei vari momenti del pomeriggio. Dopo l’accoglienza e il 

momento di gioco ed animazione, si è avuta una parte di riflessione con la 

proiezione di video e la testimonianza dei coniugi Gianni e Stefania Cascone sul 

tema ―Permesso, scusa, grazie, per vivere bene insieme‖. Quindi il saluto e una 

riflessione di S. E. Mons. Paolo Urso. Alla fine un allegro ―Happy Hour‖. 

 

Il 3 maggio la collaborazione con l’Ufficio catechistico per la giornata dei ragazzi 

del catechismo di prima fascia ha visto la partecipazione di numerose giovani 

coppie animatrici di pastorale familiare nei gruppi che hanno riunito i genitori dei 

bambini in incontri paralleli a quello dei figli. L’esperienza di riflessione e 

condivisione tra famiglie è stata molto positiva e per alcuni una scoperta stimolante 

da ripetere. 

 

2) Iniziative pastorali 

 

È continuato l’impegno nel promuovere la formazione, necessaria ed essenziale per 

lo svolgimento, di fronte alle impegnative sfide di oggi, del servizio ai fidanzati, 

alle giovani coppie, alle famiglie adulte nonchè  l’impegno, dopo i primi tentativi 

nel 2013, per ulteriori iniziative riguardanti l'educazione all'affettività.  

Il settore della formazione ha proseguito  la sua attività di supporto e sostegno ai 

gruppi-famiglia già presenti o in via di formazione, nelle varie Parrocchie della 

Diocesi. Sono stati proposti in modo costante la formazione  nei contenuti e nelle 

metodologie dell’animazione per supportare percorsi di crescita nella relazione di 

coppia e nella fede, sollecitando una attenzione particolare alla famiglia così come 

sta invitando a fare il Santo Padre, in questo periodo tra i due Sinodi sulla famiglia 

dello scorso anno e di ottobre prossimo. 

Sono stati presentati, all’interno dello spazio previsto nella Scuola diocesana di 

formazione teologica-pastorale, i nuovi orientamenti della CEI per la preparazione 

al matrimonio ed alla famiglia. 

Dagli incontri per i genitori durante la giornata catechistica diocesana, come si 

sperava (grazie alle sollecitazioni attuate in precedenti incontri tra i responsabili 

della formazione e i catechisti delle parrocchie partecipanti alla giornata 

diocesana), è partita una attività di Formazione svolta in collaborazione con l’ 

Ufficio Catechistico. È ormai consolidato che è importante collegare insieme la 

catechesi dei ragazzi con l’attenzione alle loro famiglie. Si sono svolti in questo 

senso degli incontri in diverse parrocchie. Si sta elaborando un  progetto di incontri 

di formazione rivolti alle coppie animatrici di pastorale familiare. 
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Il settore del CPM (centro di preparazione al matrimonio) si è occupato del 

coordinamento e della formazione per gli animatori dei fidanzati a Ragusa. Ha 

promosso, come ogni anno, il Convegno di formazione  per gli animatori a 

novembre ed ha organizzato per la quarta volta quest'anno, la festa diocesana dei 

fidanzati che si sta confermando un appuntamento   molto gradito  sia di riflessione 

che di festa per i  fidanzati e gli operatori della pastorale prematrimoniale. 

 

Il settore ―Educazione alla genitorialità‖ ha svolto, da marzo 2014 incontri per 

genitori ed educatori in diverse parrocchie. Alcuni incontri hanno visto impegnati i 

figli con la stessa tematica dei genitori  sotto la guida di qualche catechista e di  

qualche animatore ed in conclusione c’è stato il confronto genitori-figli e 

l'esposizione dei lavori  svolti in laboratorio dai bambini. Gli incontri si sono svolti 

in modo interattivo con simulate e confronto di esperienze educative diverse. Si sta 

attuando in collaborazione con altre associazioni per il secondo anno un cineforum 

sulla relazione genitori-figli presso il Centro  Servizi  Culturali di Ragusa con 

proiezione di un  film al mese da febbraio a giugno 2015. 

 

Il settore del Centro Aiuto alla Vita  I volontari svolgono il loro impegno con 

entusiasmo, costanza e dedizione. Negli ultimi anni, grazie all'opera dei membri del 

CAV, numerosi bambini sono nati grazie all'aiuto e al sostegno fornito alle mamme 

(32 bambini strappati all’aborto e due gravidanze in corso). Numerosi sono stati i 

momenti di preghiera e di formazione per i volontari. Hanno svolto e svolgono  

colloqui in consultorio per la dissuasione dall’aborto; la divulgazione e 

sensibilizzazione in vari momenti e luoghi: in occasione della Convocazione dei 

movimenti a Pentecoste; incontri in diverse parrocchie della diocesi, incontri con 

gruppi di giovani;  l'informazione in corsi prematrimoniali; incontri di preghiera  

per le coppie che hanno difficoltà ad avere dei figli e per le donne o coppie che 

hanno vissuto l’aborto; la sensibilizzazione nelle scuole con la collaborazione degli 

insegnanti di religione su temi riguardanti la vita.  

 

Si sono mantenuti costanti e positivi i percorsi  per cammini di spiritualità per i 

separati  che hanno visto un aumento graduale dei partecipanti mentre stentano a 

decollare cammini per separati divorziati che più difficilmente si coinvolgono.  

 

Il settore di sostegno per i gravi lutti  ha continuato attivamente per tutto l’anno 

2014, portando a termine quanto programmato e innovando le proprie strategie di 

sostegno alle famiglie. Fino al mese di Giugno sono stati completati gli incontri 

nelle sedi di Ragusa, Comiso e Vittoria. Successivamente constatato che molte 

coppie, avendo già elaborato il proprio lutto, necessitavano di incontri diversi, a 

carattere più formativo e di approfondimento che di condivisione, si è deciso che 

per l’anno sociale 2014/15 si sarebbe proceduto secondo due parallele direttrici: 

incontri mensili di approfondimento per tutte le famiglie che hanno già elaborato 
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insieme agli operatori presso il Consultorio Familiare di Ispirazione Cristiana di 

Ragusa e incontri specifici solo con le coppie guida e gli assistenti psicologico e 

spirituale per famiglie che fossero state colpite da nuovi lutti.  

Sono state stampate e distribuite nelle parrocchie brochure e locandine con i nuovi 

programmi. L’iniziativa sta risultando, ad oggi, fruttuosa. Sono già stati effettuati 

tre incontri  di formazione generale e tre incontri a carattere psicologico per le 

nuove famiglie. Sono stati occasione di grande crescita e arricchimento per tutti. 

Da qui a Giugno sono previsti altri due incontri di formazione e  incontri a carattere 

solo spirituale. 

 

Il nostro Ufficio ha collaborato al Cineforum organizzato dall’Ufficio diocesano 

della Cultura insieme all’Ufficio di Pastorale giovanile, con i quali ha collaborato 

anche per gli incontri nelle scuole per la divulgazione del messaggio della giornata 

della Vita. È in elaborazione un progetto di solidarietà per le famiglie nel vicariato 

di Vittoria in collaborazione con Caritas e S.Vincenzo. 

 

L’Ufficio ha promosso la partecipazione, la raccolta e svolto la sintesi delle 

risposte da parte delle varie realtà della diocesi al nuovo questionario preparatorio 

del Sinodo ordinario sulla famiglia indetto da Papa Francesco per ottobre 2015.  

 

I responsabili 

Maria Silvia e Pino Petrolito 

don Romolo Taddei 
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Per l’anno 2014-2015 il Vescovo ci ha invitato a riflettere sul tema ―Educhiamoci 

alla Speranza‖. 

Il Vescovo Paolo Urso in data 23/11/2013 ha nominato me Gaetano Brullo come 

nuovo direttore dell’Ufficio diocesano di Pastorale giovanile e don Andrea La 

Terra, come assistente spirituale. 

Dopo averci convocati in episcopio insieme al direttore uscente Sergio Spata e 

all’assistente don Innocenzo Mascali, il Vescovo ci ha indicato i punti di forza e i 

punti di debolezza della Pastorale giovanile diocesana.(PGD) 

Il vescovo Paolo ci ha illustrato la struttura dell’Ufficio diocesano di pastorale 

giovanile (UDPG) retto da un sacerdote o da un laico (in quest’ultimo caso, 

affiancato da un presbitero con ruolo di Assistente Ecclesiastico) nominati dal 

Vescovo e coadiuvato da persone chiamate per svolgere determinati ruoli e 

compiti. Nelle attività l’ufficio viene coadiuvato da quattro unità pastorali, ognuna 

corrispondente ai quattro vicariati della diocesi. 

Ogni unità è costituita da un assistente spirituale e dai referenti parrocchiali per la 

pastorale giovanile. 

Come nuovi incaricati, abbiamo incontrato in quattro appuntamenti differenti, le 

Unità di PG con le quali ci si è confrontati sulle attività svolte precedentemente, 

sulle problematiche delle singole Unità e sugli obiettivi da raggiungere per l’anno 

pastorale 2014-2015. 

Dopo un’attenta indagine della situazione giovanile abbiamo pensato di creare 

all’interno dell’Ufficio diocesano una equipe diocesana che potesse essere di 

supporto al direttore e all’assistente per tutte le iniziative che si volevano 

intraprendere. 

La scelta dei membri dell’equipe è nata dopo una consultazione con i diversi 

sacerdoti dei quattro vicariati i quali hanno proposto una rosa di nomi dai quali 

sono  emersi i 10 giovani. 

L’equipe è così costituita: sei giovani scelti direttamente dal direttore e 

dall’assistente da diverse parti della diocesi e da differenti realtà giovanili e da 

quattro giovani eletti all’interno delle quattro unità di PG. 
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I loro nomi sono: Francesco Graziano (Rg), Riccardo Spada (Rg), Alessandro 

Bottone(Rg), Suor Mara Campagnolo (Rg), Maria Laura Martignano (Giarratana), 

Giuseppe Alfano (Comiso), Cristina Belluardo (Comiso), Marco Mamo (Vittoria), 

Valeria Cilia (Vittoria), Manuela Refano (Vittoria). 

Subito dopo la composizione dell’equipe, l’UDPG  ha realizzato in collaborazione 

con le altre unità, alcune attività da svolgere al fine di conoscere le realtà giovanile 

della diocesi.  

Per questo motivo si  è pensato di creare una scheda-questionario da sottoporre a 

tutte le comunità parrocchiali al fine di conoscere i diversi gruppi giovanili e i loro 

animatori. 

Successivamente l’equipe ha redatto un programma con diverse attività sia zonali 

che diocesane. 

Considerato che la nomina del direttore e dell’assistente è stata fatta a Dicembre 

2013, per l’anno pastorale 2014, l’UDPG ha ritenuto opportuno avviare un 

processo di indagine e conoscenza della realtà giovanile della diocesi.  

La prima iniziativa che si è realizzata è stata la ―29ª Giornata Mondiale dei 

Giovani‖ che si è svolta nei locali della Fiera Emaia.  

Il tema della  29ª Giormata Mondiale dei giovani è stato ―Beati i poveri in spirito 

perché di essi è il regno dei cieli‖ . 

All’evento hanno partecipato più di cinquecento giovani provenienti da tutta la 

diocesi; la serata è stata ben articolata con  canti, un excursus delle GMG, 

adorazione e testimonianze. 

Un momento significativo è stato quello della catechesi del Vescovo Paolo che ha 

approfondito il tema della GMG. 

L’evento nel suo insieme è stato molto bello ed emozionante. 

Dopo questo appuntamento l’UDPG ha verificato i punti di forza e di debolezza 

della GMG . 

Il direttore e l’assistente nel periodo estivo hanno incontrato giovani e giovanissimi 

di AC durante i campi estivi inoltre hanno partecipato alle diverse iniziative 

giovanili come i cineforum e incontri di formazione di AC, RnS e TLC. 

Nel mese di Settembre il direttore e l’assistente, dopo un confronto con i quattro 

assistenti zonali, hanno convocato l’equipe per programmare il nuovo anno 

pastorale. Da questo incontro sono emerse le seguenti attività: 
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18 Dicembre: ―I giovani attendono Gesù‖ momento formativo in preparazione al 

Natale. 

Questa iniziativa ha avuto luogo nelle quattro zone pastorali e ha dato ai giovani le 

coordinate necessarie per vivere l’Avvento come un tempo di grazia. In ogni zona 

pastorale l’attività è stata presieduta dai quattro assistenti e i giovani che vi hanno 

partecipato sono stati parecchi. 

Il 12, 19 e 26 Gennaio ai giovani è stata data la possibilità di partecipare al 

Cineforum promosso sia dall’Ufficio Diocesano per la Cultura che dall’UDPG. La 

proiezione di queste pellicole è avvenuta a Ragusa a Comiso e Vittoria 

approfondendo la tematica del piano pastorale del Vescovo. 

Il 27 Febbraio nelle quattro zone pastorali si è organizzata la ― Festa del perdono‖ 

in preparazione alla Pasqua. 

Questa iniziativa ha avuto lo scopo di far riflettere i giovani sul sacramento della 

riconciliazione cogliendo il senso del peccato  e della grazia di Dio. 

In alcune zone pastorali (Vittoria e Chiaramonte) i giovani hanno avuto la 

possibilità di confessarsi. 

Nel mese di Marzo l’equipe si è incontrata più volte per verificare le iniziative 

precedenti e programmare le linee guida della 30ª GMG. 

Dopo aver attentamente analizzato il messaggio del papa in occasione della 30° 

GMG ―Beati i puri di cuore perché vedranno Dio‖, l’equipe diocesana ha 

individuato i punti da approfondire durante la GMG, evento che si è svolto presso 

il palazzetto dello sport di Comiso il 28 Marzo 2015. 

Durante la serata, alla quale hanno partecipato moltissimi giovani, si sono esibiti 

diversi ragazzi di realtà differenti interpretando la beatitudine in questione, in modo 

originale. 

Alla 30ª GMG hanno partecipato due giovani della comunità ― Nuovi Orizzonti‖ di 

Roma. Questi giovani hanno testimoniato in che modo incarnano il Vangelo e la 

beatitudine nella loro vita. 

La serata è stata arricchita anche da un piccolo Musical sulla vita di San Domenico 

Savio e Don Bosco realizzato dai giovani dell’oratorio Salesiano di Ragusa. 

Nel mese di maggio l’equipe ha verificato le attività svolte e allo stesso tempo si è 

dedicata all’accoglienza della copia della Croce di San Damiano e della Madonna 

di Loreto, pellegrine per le diocesi italiane. 
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Questi due simboli  della GMG sono stati accolti a Marina di Ragusa il 23 Luglio 

con una fiaccolata e un momento di preghiera. 

A questa iniziativa hanno dato un eccellente contributo i frati Cappuccini di 

Modica (attraverso una catechesi sulla Croce di San Damiano e delle 

testimonianze) e il Vescovo Paolo con una catechesi. 

Il 24 luglio i responsabili della PG di Caltagirone hanno ricevuto in consegna 

dall’UDPG di Ragusa i simboli portandoli nella loro diocesi. 

Il direttore 

Gaetano Brullo 
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Relazione delle attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

 

In apertura dell’anno pastorale il direttore dell’Ufficio diocesano, padre Giovanni 

Bruno Battaglia ha inviato, anche a nome dell’equipe diocesana, una lettera 

programmatica a tutte le Comunità parrocchiali della diocesi allegata ai sussidi utili 

per l’animazione dell’ottobre missionario nelle parrocchie.  

Padre Giovanni ha rivolto un invito particolare a sostenere con la preghiera il IV 

Convegno nazionale di Missio celebrato a Sacrofano, e a non risparmiare sforzi per 

vivere  la GMM e la relativa Veglia di Preghiera da tenersi nei vicariati. 

Le attività dell’Ufficio Missionario hanno avuto inizio con l’apertura dell’Ottobre 

Missionario presso il Monastero delle Carmelitane. Occasione preziosa per la 

preghiera e la Celebrazione Eucaristica partecipata in particolare dalle Religiose 

Carmelitane, dalle Suore del Sacro Cuore di Gesù e dalle Missionarie della Carità.  

Significativa la presenza di alcuni nostri Missionari Iblei e dell’equipe missionaria 

diocesana. 

La Veglia di preghiera in vista della GMM è stata celebrata il 17 ottobre nei quattro 

vicariati, sensibilizzando e coinvolgendo le Comunità parrocchiali sul tema: 

Periferie Cuore della Missione. Le parrocchie sede della Veglia: Vittoria – San 

Domenico Savio ore 20; Comiso – S. Maria delle Grazie, ore 20; Monterosso – San 

Giovanni, ore 20; Ragusa – San Giuseppe Artigiano ore 20. 

La GMM è stata celebrata il 19 ottobre nella totalità delle Comunità parrocchiali 

che ancora una volta hanno mostrato grande sensibilità verso la Missione con un 

contributo generoso inviato alle POMM. Il messaggio del papa ha avuto come 

tema: ―Non lasciamoci rubare la gioia dell’evangelizzazione!‖ 

MISSIO GIOVANI. Il percorso di formazione missionaria ―In cammino per la 

Missione‖  si è tenuto  presso i PP. GESUITI a Ragusa, dalle ore 16.30 (Incontro di 

formazione o attività ogni 3ª Domenica del mese da Ottobre a Maggio) – 

Coordinatrice SIMONA TUMINO. 
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Dal 20 al 23 Novembre si è celebrato a SACROFANO il  IV Convegno 

Missionario Nazionale. Dalla nostra diocesi hanno partecipato insieme al direttore 

un giovane laico di Vittoria Giovanni Benvissuto e la famiglia Virgadaula, tutti 

membri dell’equipe diocesana di Missio. 

Incontro con padre Paolo Giandinoto. Venerdì 12 dicembre le comunità 

parrocchiali della Chiesa ragusana hanno incontrato il novello sacerdote vittoriese 

p. Paolo Giandinoto (Missionari Servi dei Poveri del Terzo Mondo), missionario in 

Perù, ordinato il 29 Novembre a Toledo (Spagna). La serata di animazione 

missionaria  promossa dall’Ufficio Missionario diocesano in collaborazione con la 

parrocchia San Giovanni Bosco di Vittoria, ha avuto inizio alle ore 18,00 con la 

Santa Messa celebrata da p. Paolo, successivamente c’è stata una testimonianza-

video sulla Missione in Perù. 

 6 Gennaio  Giornata Missionaria dei Ragazzi . Nelle Comunità parrocchiali è 

stata celebrata la Giornata dei Ragazzi Missionari utilizzando i sussidi nazionali 

elaborati da MISSIO e distribuiti fin da novembre dall’equipe diocesana.  

VIAGGIO IN UGANDA -  domenica 15 Febbraio 2015, il Vescovo monsignor 

Paolo Urso, il direttore dell’Ufficio Missionario padre Giovanni Battaglia, il 

direttore dell’Ufficio IRC professor Giuseppe Cugno Garrano ed una delegazione 

formata da due docenti di Religione (Lucia Licitra e Gianni Nannara) e due giovani 

laici (Maria Frasca ed Emanuele Cavallo), sono andati in Uganda  per inaugurare le 

due aule che sono state costruite con l’aiuto della Diocesi di Ragusa, a 

completamento di un College di Scuola Secondaria nella Diocesi di Kotido in 

Karamoja. È la conclusione di un percorso di solidarietà iniziato all’inizio dell’a.s. 

2013/14, che ha visto coinvolte molte scuole della provincia, coordinate 

dall’Ufficio per l’IRC della Diocesi di Ragusa. 

Come delegata della nostra diocesi Gisela Hein ha partecipato all’Incontro 

Nazionale Incaricati Missio Ragazzi che si è svolto a Verona nel febbraio 2015.  

22 Marzo – V Domenica di Quaresima – è stata celebrata la Giornata Diocesana 

di Preghiera e di Solidarietà per i Missionari Iblei. I Missionari iblei ai quali è 

stato indirizzato il contributo raccolto nella giornata 2015 sono stati  Salvo, Angela 

e Josè Macca, in missione a Copiapò – Cile. 

24 Marzo Giornata di Preghiera e Digiuno per i Missionari Martiri, Chiesa 

dell’Immacolata Comiso – ore 19.30 Serata interculturale sul tema della Giornata – 

UDPC e UDPM. Le parrocchie hanno ricevuto copia del sussidio nazionale e sono 

state invitate liberamente a organizzare iniziative per la Giornata. È stato possibile 

anche usufruire dei video messi a disposizione da MISSIO on line. 

16 Maggio – Pellegrinaggio al Santuario di Gulfi ore 16-18. Come da tradizione 

il Pellegrinaggio è stato ben partecipato da gruppi missionari, dai membri 
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dell’equipe diocesana e da alcuni missionari presenti in diocesi. Dopo la 

meditazione si è svolta la VIA LUCIS e a conclusione la Celebrazione 

dell’Eucaristia.  

PROGETTI e contributo 8/mille . In collaborazione con l’Economo diocesano si è 

provveduto a inviare il Contributo dell’8/mille ai Missionari Iblei che entro 

Novembre 2014 ci avevano presentati dei progetti. I progetti esaminati dal direttore 

e dall’equipe diocesana erano stati valutati e approvati dal vescovo. 

RETI SOCIALI. Tutte le attività dell’Ufficio si possono riscontrare nel blog 

https://missionariblei.wordpress.com/ e nella pagina  facebook all’indirizzo Missio 

Ragusa  

 

Direttore 

don Giovanni Bruno Battaglia 
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Attività svolte nell‟anno pastorale 2014-2015 

NOVEMBRE 2014 

 

Lun. 3 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari operanti nella Pastorale della Salute, 

Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica  - 

“L’approccio al malato e la relazione d’aiuto”. 

 

Mer. 5 – Pellegrinaggio al Cimitero per sostenere le famiglie che hanno subìto 

gravi lutti. 

 

Lun. 10 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari operanti nella Pastorale della Salute, 

Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica  - 

―L’approccio al malato immigrato in una società multietnica‖. 

 

Dom. 16 – Comune Monterosso Almo 

ore 19.00 - Giornata Mondiale contro il femminicidio ―I mille volti della violenza‖. 

 

Lun. 17 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

 ore 16.00 - Corso formativo per Volontari operanti  nella Pastorale della Salute, 

Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica - ―La 

Cappellania Ospedaliera‖. 

 

Lun. 24 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari operanti  nella Pastorale della Salute, 

Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica - ‖Il 

Ministero della Consolazione‖. 

 

DICEMBRE 2014 

 

Lun. 1  - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari operanti  nella Pastorale della Salute, 

Cappellanie Ospedaliere, Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica - 

―L’approccio al malato psichiatrico‖. 
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Ven. 5 - Giornata Diocesana del Volontariato  (Ospedali, Case di Riposo, R.S.A., 

Parrocchie). 

 

Lun. 8 - Cappella Ospedale Civile, Ragusa 

ore 10.00 - Celebrazione Eucaristica con mandato ai nuovi componenti della 

Cappellania Ospedaliera, e ai nuovi volontari operanti nella Pastorale della Salute. 

 

Sab. 13 – Santa Lucia, Vergine e Martire ore 11.00 - Celebrazione Eucaristica per i 

malati, i medici e gli operatori sanitari. 

 

 

FEBBRAIO 2015 

 

Dom. 1 - 37
a
 Giornata mondiale per la vita. 

 

Mer. 11 23
a
 Giornata Mondiale del Malato 

Celebrazione Eucaristica e benedizione dei malati nei Presidi Ospedalieri di 

Ragusa e nei Vicariati della Diocesi. 

 

Vicariato di Ragusa 

ore 15.30 - Cattedrale S. Giovanni Battista, Ragusa 

ore 16.00 - Parrocchia S. Maria di Portosalvo 

 

Marina di Ragusa 

ore 19.00 - Parrocchia B.M.V. di Lourdes 

S. Giacomo Bellocozzo 

 

Vicariato di Chiaramonte Gulfi 

ore 16.30 - S. Maria La Nova, Chiaramonte Gulfi 

ore 16.00 - Parrocchia SS. Annunziata e S. Giuseppe 

 

Giarratana 

ore 18.00 - Parrocchia S. Giovanni Battista 

Monterosso Almo 

 

Vicariato di Comiso 

ore 16.00 - Parrocchia S. Maria delle Stelle, Comiso 

ore 17.00 - Parrocchia Maria SS. del Rosario 

 

Pedalino 

ore 16.00 - Parrocchia S. Giovanni Battista 

Santa Croce Camerina 
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Vicariato di Vittoria 

ore 18.00 - Parrocchia S. Nicolò di Bari, Acate 

ore 18.00 - Parrocchia S. Maria di Portosalvo, Scoglitti 

ore 18.00 - Parrocchia S. Cuore, Vittoria 

 

MARZO 2015 

 

Ven. 20 - Parrocchia San Giuseppe Artigiano, Ragusa 

ore 16.00 - Precetto Pasquale per Medici, Operatori sanitari e Associazioni di 

volontariato  sanitario e parrocchiale. 

 

Mar. 24, Mer. 25 e Gio. 26 - Esercizi spirituali radiofonici per gli ammalati. 

 

MAGGIO 2015 

 

Mar. 26 – Giornata Diocesana del Sollievo 

Ore 18.00 – Duomo San Giorgio, Ragusa Ibla. 

 

Il direttore 

don Giorgio Occhipinti 
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Rendiconti  
2015 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2015 

 
154 

 

GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa 150,00 

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

S. Antonio abate Ragusa 30,00 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 40,00 

Beato Clemente Ragusa 115,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa  

SS. Ecce Homo Ragusa 130,00 

Sacra Famiglia Ragusa 0 

S. Francesco d'Assisi Ragusa 0 

S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0 

S. Giorgio Ragusa 210,00 

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 80,00 

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 200,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 615,00 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 260,00 

Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Maria Regina Ragusa 105,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa 575,00 

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 0 

S. Pio X Ragusa 131,00 

S Pietro Apostolo Ragusa 0 

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 150,00 

S. Rosalia Ragusa 0 

SS. Salvatore Ragusa 115,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

     

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0 

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0 

S. Nicola Chiaramonte G. 6,00 

Santuario Madonna Gulfi Chiaramonte G. 30,00 

   

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

     

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0 

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0 
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S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Santi Apostoli Comiso 65,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 140,00 

S. Giuseppe Comiso  

Maria SS. Annunziata Comiso 150,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Maria SS. del Rosario Pedalino 0 

S. Maria delle Stelle Comiso 198,00 

     

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 125,00 

     

S. Nicolò di Bari Acate 0 

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 120,00 

S. Domenico Savio Vittoria 0 

S. Francesco di Paola Vittoria 0 

S. Giovanni Battista Vittoria 174,00 

S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

S. Giuseppe Vittoria 0 

Madonna Assunta Vittoria 0 

Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Madonna della Salute Vittoria 50,00 

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 170,00 

S. Maria Goretti Vittoria 0 

S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Resurrezione Vittoria 0 

SS. Rosario Vittoria 0 

Spirito Santo Vittoria 0 

     

Varie  78,00 

     

TOTALE EURO    4632,00 
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GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa 0 

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

S. Antonio abate Ragusa 0 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 40,00 

Beato Clemente Ragusa 50,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 150,00 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Sacra Famiglia Ragusa 0 

S. Francesco d'Assisi Ragusa 0 

S. Francesco di Paola Ragusa 25,00 

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0 

S. Giorgio Ragusa 175,00 

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 150,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa 30,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 140,00 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 245,00 

Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Maria Regina Ragusa 145,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 0 

S. Pio X Ragusa 0 

S Pietro Apostolo Ragusa 0 

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 250,00 

S. Rosalia Ragusa 0 

SS. Salvatore Ragusa 35,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

     

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0 

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0 

S. Nicola Chiaramonte G. 6,00 

 Santuario Maria SS. di Gulfi  Chiaramonte G 30,00 

   

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

     

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0 

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0 
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S. Antonio di Padova Comiso 75,00 

Santi Apostoli Comiso 60,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 124,00 

S. Giuseppe Comiso 0 

Maria SS. Annunziata Comiso 20,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Maria SS. del Rosario Pedalino 0 

S. Maria delle Stelle Comiso 0 

     

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0 

    0 

S. Nicolò di Bari Acate  

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 50,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

S. Domenico Savio Vittoria 0 

S. Francesco di Paola Vittoria 0 

S. Giovanni Battista Vittoria 0 

S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

S. Giuseppe Vittoria 0 

Madonna Assunta Vittoria 0 

Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Madonna della Salute Vittoria 0 

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 0 

S. Maria Goretti Vittoria 0 

S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Resurrezione Vittoria 0 

SS. Rosario Vittoria 0 

Spirito Santo Vittoria 0 

   

TOTALE  EURO    1.840,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (NATALE) 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 340,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 7,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 200,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 50,00 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 110,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 50,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 60,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 200,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Parr. Maria Regina Ragusa 115,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 400,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 45,00 

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 320,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 50,00 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 550,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 248,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 200,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 395,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 675,00 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 100,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 200,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 100,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 100,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 160,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 320,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 0 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  60,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 165,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 162,00 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 255,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 153,00 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 100,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 150,00 

   

Educatorio maschile Ragusa 15,00 

Frati Carmelitani Scalzi Ragusa 100,00 

Suore del Sacro Cuore Vittoria 20,00 

VARIE  250,00 

   

TOTALE  EURO  6.725,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (PENTECOSTE) 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00 

Suore Carmelitane Chiaramonte Gulfi 100,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 0 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 120,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 0 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 60,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 100,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Parr. Maria Regina Ragusa 115,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 350,00 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 150,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 35,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 515,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 207,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 300,00 
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Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 120,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 100,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 102,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 105,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 70,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 70,00 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Francescane Ragusa 50,00 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  30,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 361,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 235,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 150,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

   

PRIVATI  100,00 

EDUCATORIO MASCHILE   

TOTALE  EURO  3.871,00 
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GIORNATA PER L‟UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. Maria Chiaramonte Gulfi, 

Roccazzo 

0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 3,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 15,00 

Suore Carmelitane Chiaramonte Gulfi 100,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 100,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 75,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 25,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 

Giacomo 

40,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 70,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 150,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 110,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 150,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 40,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 155,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 78,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 
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Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 219,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  0 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

Offerte personali  0 

TOTALE EURO  1.740,00 

 

 

 

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. Maria Chiaramonte Gulfi, 

Roccazzo 

0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 45,00 

Suore Carmelitane  Chiaramonte Gulfi 0 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 85,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 75,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 
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Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 50,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 

Giacomo 

45,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 150,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 150,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 160,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 150,00 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 330,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 52,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 250,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 200,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 200,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 100,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 50,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 0 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Benedettine del SS. Sacramento Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Suore del Sacro Cuore, Educatorio maschile Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 325,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  60,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 110,00 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 
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Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 213,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  645,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  3.531,00 

 

 

 

GIORNATA PER LE OPERE DELLA TERRA SANTA 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 6,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. 

Maria 

Chiaramonte Gulfi, 

Roccazzo 

0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 0 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 45,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 120,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 75,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 32,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 25,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 

Giacomo 
40,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 75,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 100,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 
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Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 150,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 0 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 150,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 100,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 114,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 10,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 150,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 150,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 50,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 170,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 50,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 30,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 115,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 100,00 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 350,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 81,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 100,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  135,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE EURO  2.753,00 
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OTTO PER MILLE. 

 RENDICONTO DELLE EROGAZIONI  (ESERCIZIO 2014) 
 

Il presente Rendiconto è stato sottoposto alla verifica del Consiglio diocesano per 

gli affari economici in data 14 maggio 2015 ed è stato trasmesso alla Conferenza 

Episcopale Italiana il 29 maggio 2015. 

 

Per esigenze di culto e pastorale 
 

Nuovi complessi parrocchiali 110.000,00 

Conservazione e restauro edifici di culto già esistenti o altri 

beni culturali ecclesiastici  

60.000,00 

Curia diocesana e centri pastorali diocesani 191.307,59 

Contributo alla Facoltà Teologica di Sicilia 1.887,00 

Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici 12.000,00 

Manutenzione straordinaria di case canoniche, locali di 

ministero pastorale 

100.000,00 

Consultori familiari diocesani 20.000,00 

Arredamento case canoniche e locali di ministero pastorale 5.000,00 

Seminario diocesano 20.000,00 

Rette di sacerdoti studenti a Roma 10.000,00 

Formazione permanente del clero 6.000,00 

Oratori e patronati per ragazzi e giovani 20.000,00 

Iniziative di cultura religiosa, vicari foranei 10.000,00 

Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico 

alla Chiesa 

1.550,00 

Vescovado  30.000,00 

Istituto teologico ibleo 8.000,00 

Contributo 2% C.E.S.I. 12.220,88 

TOTALI  EURO 617.965,47 

 

Per interventi caritativi 

Distribuzione a bisognosi da parte della diocesi 105.000,00 

Distribuzione a bisognosi da parte delle parrocchie 74.817,64 

Opere caritat. dioc.: per bisognosi 156.000,00 

Opere caritat. parr.: per extracomunitari 40.000,00 

Opere caritat. parr.: per tossicodipendenti 5.000,00 

Opere caritat. parr.: per altri bisognosi 10.000,00 

Caritas: funzionamento e personale 65.000,00 

Missionari iblei: missionari e progetti 55.000,00 

Osservatorio delle povertà 5.000,00 

TOTALI  EURO 515.817,64 
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QUARESIMA DI CARITÀ 
 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa 0 

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 25,00 

S. Antonio abate Ragusa 0 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 45,00 

Beato Clemente Ragusa 150,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

SS. Ecce Homo Ragusa 300,00 

Sacra Famiglia Ragusa 0 

S. Francesco d'Assisi Ragusa 0 

S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0 

S. Giorgio Ragusa 0 

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 300,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa 35,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 286,00 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

S. Maria delle Scale Ragusa 0 

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0 

Maria SS. Nunziata Ragusa 350,00 

Maria Regina Ragusa 275,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 180,00 

S. Pio X Ragusa 0 

S Pietro Apostolo Ragusa 0 

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 324,00 

S. Rosalia Ragusa 0 

SS. Salvatore Ragusa 60,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa 100,00 

     

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0 

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0 

S. Nicola Chiaramonte G. 6,00 

     

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

     

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0 

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0 

     

S. Antonio di Padova Comiso 0 
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Santi Apostoli Comiso 60,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 140,00 

S. Giuseppe Comiso 0 

Maria SS. Annunziata Comiso 145,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Maria SS. del Rosario Pedalino 0 

S. Maria delle Stelle Comiso 0 

     

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0 

     

S. Nicolò di Bari Acate 0 

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 0 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

S. Domenico Savio Vittoria 0 

S. Francesco di Paola Vittoria 0 

S. Giovanni Battista Vittoria 250,00 

S. Giovanni Bosco Vittoria 150,00 

S. Giuseppe Vittoria 0 

Madonna Assunta Vittoria 200,00 

Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Madonna della Salute Vittoria 0 

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 185,00 

S. Maria Goretti Vittoria 0 

S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Resurrezione Vittoria 0 

SS. Rosario Vittoria 0 

Spirito Santo Vittoria 0 

     

Santuario Madonna Gulfi Chiaramonte G. 45,00 

     

TOTALE  EURO    3.651,00 
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RENDICONTO MISSIONARIO 
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Mons. Paolo Urso 
Amministratore Apostolico 
 7 Ottobre – 28 Novembre 2015 
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Rinuncia del Vescovo di Ragusa (Italia) 

 e nomina del successore 

(7 ottobre 2015) 

Il Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi 

di Ragusa (Italia), presentata da S.E. Mons. Paolo Urso, in conformità al can. 401 § 

1 del Codice di Diritto Canonico. 

Il Papa ha nominato Vescovo di Ragusa (Italia) S.E. Mons. Carmelo Cuttitta, 

trasferendolo dalla sede titolare di Novi e dall’Ufficio di Vescovo Ausiliare di 

Palermo (Italia). 

S.E. Mons. Carmelo Cuttitta 

S.E. Mons. Carmelo Cuttitta è nato a Godrano, provincia ed arcidiocesi di Palermo, 

il 24 marzo 1962. Ha compiuto gli studi filosofici e teologici presso la Pontificia 

Facoltà Teologica ―San Giovanni Evangelista‖ come alunno del Seminario 

Arcivescovile Maggiore di Palermo, ottenendo il Baccellierato in Teologia e 

frequentando, in seguito, i corsi per la Licenza. 

Ha ricevuto l’ordinazione presbiterale il 10 gennaio 1987. 

Ha svolto i seguenti incarichi: Vice Rettore del Seminario Arcivescovile Maggiore 

―San Mamiliano‖ (1987-1988); Assistente diocesano dell’Azione Cattolica Giovani 

(1987-1995); Vicario parrocchiale della parrocchia ―S. Atanasio‖ a Ficarazzi 

(1988-1990); Segretario particolare dell’Arcivescovo di Palermo (1990-1996); 

Segretario aggiunto della Conferenza Episcopale Siciliana (1991-2007); Membro 

del Consiglio Presbiterale (1997-2007); Membro del Collegio dei Consultori 

(2002-2007); Parroco della parrocchia ―San Giuseppe Cottolengo‖ (1996-2007); 

dal 2004 è Commissario Arcivescovile della Congregazione degli Angeli (Ente 

gestore della Scuola Cattolica ―S. Lucia‖). È stato Membro della Commissione 

Liturgica diocesana, della Commissione diocesana per la canonizzazione del Servo 

di Dio Don Giuseppe Puglisi, Consulente ecclesiastico del Centro di Pastorale 

Familiare, Membro del Comitato Regionale preparatorio al Convegno Ecclesiale di 

Verona. Nel 2004 è stato nominato Cappellano di Sua Santità. 

Il 28 maggio 2007 è stato eletto Vescovo titolare di Novi e nominato Ausiliare di 

Palermo, ricevendo la consacrazione episcopale il 7 luglio successivo. 

Finora Vicario Generale dell’arcidiocesi di Palermo, ricopre al presente anche 

l’incarico di Segretario della Conferenza Episcopale Siciliana. 
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Modifica nelle tabelle di valutazione dei titoli per 

l’insegnamento della religione cattolica nell’A.S. 2015/2016 
 

 
Visto il mio decreto, prot. n. 420/12 del 13.04.2012, relativo alle 

graduatorie e alle proposte di nomina degli insegnanti di religione cattolica nella 

diocesi di Ragusa; 

 

Tenuto conto della opportunità di modificare la parte relativa alle tabelle di 

valutazione dei titoli; 

 

decreto 

 

Il punto C) delle tabelle di valutazione dei titoli (TV-IP 2012 e TV-SS 2012), viene 

modificato come di seguito specificato: 

«C) Titoli di merito 

Per ogni ora di corsi di formazione e aggiornamento organizzati dall’Ufficio per 

l’IRC e riservati ai soli docenti idonei all’insegnamento della religione cattolica 

nella diocesi di Ragusa, a partire dall’a.s. 2011-2012, sono assegnati 0,2 punti». 

 

Ragusa, 12/10/2015 

Prot. n. 1484/15 

 

         Paolo Urso 

       Amministratore Apostolico 

       

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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Regolamento del Consiglio per gli Affari Economici del 

Seminario vescovile di Ragusa 
 

 

 

Art. 1 

Il Consiglio per gli affari economici del Seminario vescovile di Ragusa, costituito a 

norma del can. 1280 del Codice di diritto canonico in data 13.05.2015, è 

l’organismo che aiuta il Vescovo nella gestione amministrativa del seminario. 

 

Art. 2 

Il Consiglio ha i seguenti compiti: 

a) esprimere il proprio parere sul rendiconto consuntivo e sul bilancio 

preventivo predisposti dall’economo del seminario; 

b) verificare periodicamente la corretta attuazione delle previsioni di bilancio; 

c) pronunciarsi sugli atti di straordinaria amministrazione (cfr. can. 1277 e 

delibera CEI n. 37). 

 

Art. 3 

Il Consiglio è presieduto dal Vescovo o da un suo delegato. 

 

Art. 4 

I membri del Consiglio sono nominati dal Vescovo, durano in carica cinque anni e 

il loro mandato può essere rinnovato. Non possono essere nominati i congiunti del 

Vescovo fino al quarto grado di consanguineità o di affinità. 

 

Art. 5 

Nel caso in cui, durante il quinquennio, un consigliere cessi di far parte del 

Consiglio, il Vescovo provvede alla sua sostituzione. Il consigliere così nominato 

rimane in carica fino alla scadenza del mandato del consiglio stesso. 

 

Art. 6 

Segretario del consiglio (ma non ne fa parte) è l’economo del seminario. 

 

Art. 7 

Spetta al Presidente: 

a) convocare e presiedere il Consiglio; 

b) fissare l’ordine del giorno degli incontri. 
 

Art. 8 

Il Vescovo chiederà e ascolterà attentamente il parere del Consiglio, non se ne 

discosterà se non per gravi motivi e ne userà ordinariamente come valido strumento 

per l’amministrazione di tutti i beni del seminario. 
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Art. 9  

L’esercizio finanziario va dal 1° settembre al 31 agosto dell’anno successivo. 

 

Art. 10 

Il Consiglio si riunisce almeno tre volte l’anno, nonché ogni volta che il Vescovo 

lo ritenga opportuno, o che ne sia fatta richiesta da almeno due membri del 

consiglio.  

Alle riunioni del Consiglio potranno partecipare, ove necessario, su invito del 

presidente, anche altre persone in qualità di esperti.  

Ogni consigliere ha facoltà di far mettere a verbale tutte le osservazioni che ritiene 

opportuno fare. 

 

Art. 11 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei 

consiglieri. 

I verbali del Consiglio, redatti su appositi registri, devono portare la sottoscrizione 

del Vescovo e del segretario. 

 

Art. 12 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Regolamento si applicano le norme 

del diritto canonico. 

 

Ragusa, 16/10/2015 

prot. n. 1502/15 

 Paolo Urso  

Amministratore Apostolico 

 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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Decreto Casa del clero Maria Immacolata 

 

Visti i due decreti del 06/05/1982 (prot. n. 147/82 e 147bis/82), con i quali il 

Vescovo Angelo Rizzo, di v.m., ha eretto, a Ragusa, nei locali del Seminario 

vescovile, la ―Casa del Clero Maria Immacolata‖; 

 

Visto il Regolamento della Casa del Clero, approvato dal medesimo Vescovo il 

giorno 01/12/1997 (prot. n. 351/97); 

 

Ritenendo opportuno rivedere tutte le disposizioni relative alla ―Casa del Clero 

Maria Immacolata‖, al fine di renderla più adeguata alle attuali esigenze logistiche 

e di ospitalità; 

 

Sentito il Consiglio presbiterale diocesano in data 10/03/2015, il Collegio dei 

consultori in data 17/11/2015 e il Consiglio diocesano per gli affari economici in 

data 19/11/2015, 

 

 

DECRETO 

 

 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni relative alla ―Casa del Clero Maria 

Immacolata‖, in Ragusa. 

 

2. La Casa del Clero è in via Roma 109, su parte del primo piano del Seminario 

vescovile. 

 

3. Nella Casa del Clero potranno essere ospitati sacerdoti, familiari dei sacerdoti 

e diaconi; eccezionalmente e solo per qualche giorno, altre persone. 

 

4. Nel caso sia necessario, il servizio medico, infermieristico e farmacologico è 

a totale carico dei singoli ospiti. Anche qualsiasi attività assistenziale 

necessaria ai singoli ospiti rimane a loro carico. 

 

5. La gestione della Casa del Clero, anche sotto il profilo economico-

amministrativo, è affidata al Rettore e al Consiglio per gli affari economici 

del Seminario. 

 

6. Il Rettore del Seminario curerà la sinergia, delle persone e dei luoghi, tra 

Casa del Clero e Seminario e farà in modo che la Casa sia luogo esemplare di 

servizio e fraternità. 
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7. Il bilancio della Casa del Clero è distinto da quello del Seminario. 

 

8. Spetta al Rettore, con il consenso del Consiglio per gli affari economici, 

determinare il contributo mensile dovuto dagli ospiti per le spese di gestione 

della casa. 

 

Ragusa, 20/11/2015 

Prot. n.1623/15 

 Paolo Urso 
Amministratore Apostolico 

 

Sac. Paolo La Terra 

cancelliere 
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Facoltà di amministrare il sacramento della confermazione 

 

 In data 23.10.2015, l’Amministratore apostolico ha concesso al sac. Sebastiano 

Roberto Asta la facoltà di amministrare il sacramento della confermazione il 

giorno 28.11.2015 nella parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore 

Gesù Cristo. 

 

Facoltà al sac. Salvatore Puglisi 

 

 In data 8.10.2015, l’Amministratore apostolico ha delegato al sac. Salvatore 

Puglisi tutte le facoltà che competono al Vicario generale in forza dell’ufficio 

(cfr. can. 479 § 1) e gli ha confermato la facoltà di amministrare il sacramento 

della confermazione, fino alla presa di possesso del nuovo Vescovo. 
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DECRETO 

 

Indulgenze durante il Giubileo della Misericordia 

08/12/2015-20/11/2016 

 
Vista la Bolla "Misericordiae vultus", del giorno 11/04/2015, con la quale 

Papa Francesco ha indetto il Giubileo della Misericordia dal giorno 8 dicembre 

2015 al 20 novembre 2016; 

Vista la lettera a Mons. Rino Fisichella del giorno 01/09/2015, con il quale 

lo stesso Santo Padre Francesco ha stabilito che, per tutta la durata del Giubileo 

della Misericordia:  

 

1 – Tutti i fedeli potranno acquisire l‟Indulgenza plenaria, applicabile 

anche alle anime dei fedeli defunti: 

a) compiendo "un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa, aperta nella Cattedrale 

o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesano, (...) come segno del desiderio 

profondo di vera conversione"; 

b) nelle chiese che tradizionalmente sono identificate come Giubilari. 

 

2 - Gli ammalati e le persone anziane e sole, spesso in condizione di non 

poter uscire di casa, potranno ottenere l'indulgenza giubilare vivendo "con fede e 

gioiosa speranza questo momento di prova, ricevendo la comunione o partecipando 

alla santa Messa e alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi di 

comunicazione".  

 

3 - I carcerati, che sperimentano la limitazione della loro libertà, potranno 

ottenere l’indulgenza "nelle cappelle delle carceri, e ogni volta che passeranno per 

la porta della loro cella, rivolgendo il pensiero e la preghiera al Padre". "Possa 

questo gesto significare per loro il passaggio della Porta Santa, perché la 

misericordia di Dio, capace di trasformare i cuori, è anche in grado di trasformare 

le sbarre in esperienza di libertà".  

 

4. "Ogni volta che un fedele vivrà una o più opere di misericordia 

corporale e spirituale in prima persona otterrà certamente l’indulgenza giubilare. 

Di qui l’impegno a vivere della misericordia per ottenere la grazia del perdono 

completo ed esaustivo per la forza dell’amore del Padre che nessuno esclude. Si 
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tratterà pertanto di un’indulgenza giubilare piena, frutto dell’evento stesso che 

viene celebrato e vissuto con fede, speranza e carità". 

STABILISCO 

 

A. La Porta Santa sarà aperta nella Cattedrale San Giovanni Battista, Ragusa 

B. I luoghi del pellegrinaggio giubilare nella diocesi di Ragusa sono: 

 1. Croce gloriosa del Giubileo, Ragusa 

 2. Santuario Maria SS. del Carmine, Ragusa 

 3. Santuario Maria SS. di Gulfi, Chiaramonte Gulfi 

 4. Santuario diocesano dell’Immacolata, Comiso 

 5. Santuario diocesano dell'Addolorata, Monterosso Almo 

 6. Santuario Madre di Dio e della Salute, Vittoria 

 

RICORDO 

 I - Per acquistare l'indulgenza è necessario che il pellegrinaggio giubilare 

sia unito, anzitutto al Sacramento della Riconciliazione e alla celebrazione della 

santa Eucaristia con una riflessione sulla misericordia. Sarà necessario 

accompagnare queste celebrazioni con la professione di fede e con la preghiera per 

il Santo Padre e per le intenzioni che porta nel cuore per il bene della Chiesa e del 

mondo intero. Si richiede inoltre che sia escluso qualsiasi affetto al peccato. 

 II. Tutti i sacerdoti per l'Anno Giubilare hanno "la facoltà di assolvere dal 

peccato di aborto quanti lo hanno procurato e pentiti di cuore ne chiedono il 

perdono". 

 «Il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza del Padre, quasi a voler 

toccare con mano la sua tenerezza, perché la fede di ogni credente si rinvigorisca e 

così la testimonianza diventi sempre più efficace.» (Papa Francesco, Lettera a 

Mons. Rino Fisichella). 

Ragusa 16/10/2015 

Prot. 1501/15 

 Paolo Urso 

Amministratore Apostolico 

 Sac. Paolo La Terra 

 Cancelliere 
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Ministri straordinari della Comunione eucaristica 

Nella Parrocchia San Domenico Savio di Vittoria 

il 18/10/2015 il sac. Girolamo Alessi ha istituito ministri: 

- Arena Santo 

- Aulino Salvatrice Gabriella 

- Cascone Rosario Francesco 

- Di Stefano Emanuele 

- Ioggia Maria Gragia 

- Morales Andrea Maria 

- Novelliero Mario 

- Sortino Salvatrice 

- Taccia Alessandro 

- Testa Giuseppa 

- Ventura Mattia (donna) 
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SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 

 RE DELL‟UNIVERSO 
Concelebrazione Eucaristica di saluto e  ringraziamento  

Ragusa, chiesa cattedrale   

21 novembre 2015 

 
Fratelli ed amici carissimi, 

la conclusione dell’anno liturgico ci invita a fissare il nostro sguardo su 

Gesù Cristo, re dell’universo.  

Non si tratta di un semplice orientamento dello sguardo, ma della esigenza 

vitale di fare riferimento al Cristo con tutta la nostra vita, perché Egli è l’alfa e 

l’omega, «il fine della storia umana, il punto focale dei desideri della storia e della 

civiltà, il centro del genere umano, la gioia d’ogni cuore, la pienezza delle loro 

aspirazioni" (GS 45). 

Sessant’anni fa, Giambattista Montini (il futuro Paolo VI), allora 

arcivescovo di Milano, nella lettera pastorale per la quaresima del 1955, scrisse:  

 

Tu ci sei necessario, Cristo, unico mediatore, 

per entrare in comunione con Dio Padre 

per diventare come te, unico Figlio, 

suoi figli adottivi, 

per essere rigenerati nello Spirito Santo. 

 

Tu ci sei necessario, solo Verbo, 

maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, 

per conoscere il nostro essere e il nostro destino, 

e la via per conseguirlo. 

 

Tu ci sei necessario, Redentore nostro, 

per scoprire la nostra miseria morale e per guarirla; 

per avere il concetto del bene e del male 

e la speranza della santità; 

per deplorare i nostri peccati 

e averne il perdono. 
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Tu ci sei necessario, 

fratello primogenito del genere umano, 

per ritrovare le ragioni vere 

della fraternità fra gli uomini, 

i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, 

il bene sommo della pace. 

 

Tu ci sei necessario, grande paziente dei nostri dolori, 

per conoscere il senso della sofferenza 

e dare ad essa un valore d'espiazione e di redenzione. 

 

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte, 

per liberarci dalla disperazione e dalla negazione 

e avere la certezza che non tradisce in eterno. 

 

Tu ci sei necessario, Cristo, Signore, Dio con noi, 

per imparare l'amore vero e camminare, 

nella gioia e nella forza della tua carità, 

sulla nostra via faticosa, 

sino all'incontro finale 

con te amato, con te atteso, 

con te benedetto nei secoli. Amen.  

 

Gesù ci è veramente necessario perché Egli è il re della nostra vita e della 

vita del mondo.  

Alla domanda diretta di Pilato:    «Dunque tu sei re?», Gesù risponde: «Tu 

lo dici: io sono re». Ma la sua regalità non ha nulla a che vedere con quella fondata 

sulla forza, sulle armi e sulla violenza. «Il mio regno, precisa Gesù, non è di questo 

mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero 

combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di 

quaggiù». Il regno di Cristo riguarda il mondo, ma non segue le logiche del mondo. 

È questa la ragione per cui quando, dopo il prodigio della moltiplicazione dei pani, 

la folla entusiasta vuole acclamarlo re, Gesù scompare e si ritira sul monte, lui da 

solo (cfr. Gv 6,15). «Ed è per questo, annota Benedetto XVI, che davanti ad un 

uomo indifeso, fragile, umiliato, come è Gesù, un uomo di potere come Pilato 

rimane sorpreso... Che tipo di re può essere un uomo in quelle condizioni?»
120

. 

In che cosa consiste la regalità di Gesù? In che senso egli è re? È lui stesso 

a dirlo a Pilato e a noi: «Io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono 

venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità». 

La regalità di Gesù consiste nel rendere testimonianza alla verità, cioè 

nell’essere un testimone fedele della verità, con le parole e con la vita. Nell’anno 
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che abbiamo dedicato all’educazione alla verità, vi scrivevo: «Quando Gesù 

afferma di essere venuto per dare testimonianza alla verità, vuol dire che è venuto 

per ―mettere in risalto Dio e la sua volontà di fronte agli interessi del mondo e alle 

sue potenze‖»
121
. Rendere testimonianza alla verità non è solo predicare l’amore di 

Dio per tutti gli uomini e per ogni uomo, ma mostrarlo concretamente nella propria 

vita, nelle proprie scelte, nei propri comportamenti. Gesù ha reso testimonianza alla 

verità perché, e in quanto, ha rivelato sempre e pienamente il volto di Dio, 

accogliente e misericordioso, il volto di Dio che è amore. 

Di questa regalità di Gesù noi siamo stati fatti partecipi. E la nostra 

«dignità regale», disse Giovanni Paolo II nella sua prima lettera enciclica, si 

esprime nella disponibilità a servire, secondo l’esempio di Cristo, che ―non è 

venuto per essere servito, ma per servire‖» perché «si può veramente ―regnare‖ 

soltanto ―servendo‖»
122

. Paradossale: regnare vuol dire servire! E regna solo chi 

serve! 

Luminosa l’affermazione del presidente della repubblica italiana l’on. 

Oscar Luigi Scalfaro nella postfazione al libro di Dag Hammarskjöld ―Tracce di 

cammino‖: «Servire non ha aggettivi, chiede solo umiltà, perseveranza, accettare di 

sbagliare, riconoscerlo» (pag. 260). Dag Hammarskjöld fu segretario generale delle 

Nazioni Unite e morì in un incidente aereo nel 1961 in Africa meridionale, in 

occasione di una missione di pace per risolvere la crisi in Congo. L’Assemblea 

generale dell’ONU ha recentemente votato all’unanimità la risoluzione per la 

riapertura del caso della sua morte. 

Noi cerchiamo «il potere e la gloria», ma non quelli che intende il mondo. 

Noi cerchiamo «il potere e la gloria» di Gesù, che ha amato sino alla fine e ha dato 

la sua vita per la salvezza di tutti. Noi vogliamo, così come ci ha detto di pregare 

Gesù, che venga il regno di Dio, che è regno di amore, di giustizia e di pace. 

L’anno scorso, nella solennità di Cristo Re, papa Francesco si domandò 

che cosa il regno di Gesù chiede a noi. Dopo avere affermato che il capitolo 25 del 

vangelo di Matteo ci ricorda «che la vicinanza e la tenerezza sono la regola di vita 

anche per noi, e su questo saremo giudicati», aggiunse: «La salvezza non comincia 

dalla confessione della regalità di Cristo, ma dall’imitazione delle opere di 

misericordia mediante le quali Lui ha realizzato il Regno. Chi le compie dimostra 

di avere accolto la regalità di Gesù, perché ha fatto spazio nel suo cuore alla carità 

di Dio. Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore, sulla prossimità e sulla 

tenerezza verso i fratelli. Da questo dipenderà il nostro ingresso o meno nel regno 

di Dio, la nostra collocazione dall’una o dall’altra parte. Gesù, con la sua vittoria, 

ci ha aperto il suo regno, ma sta a ciascuno di noi entrarvi, già a partire da questa 

vita – il Regno incomincia adesso – facendoci concretamente prossimo al fratello 

che chiede pane, vestito, accoglienza, solidarietà, catechesi. E se veramente 
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ameremo quel fratello o quella sorella, saremo spinti a condividere con lui o con lei 

ciò che abbiamo di più prezioso, cioè Gesù stesso e il suo Vangelo!». 

Con la conclusione dell’anno liturgico si avvia a conclusione anche il mio 

servizio di pastore di questa amata chiesa ragusana. 

Amici carissimi, in questi anni abbiamo lavorato con passione per ―dare 

una mano a Dio‖ nella realizzazione del suo regno. L’amore che Dio ha per noi ci 

ha spinto con forza a ―vedere‖, a ―condividere‖, ad ―andare‖ là dove fratelli e 

sorelle, vicini e lontani, credenti e non credenti, vivevano situazioni di povertà 

materiale e/o spirituale, di disagio, di dolore e di sofferenza. Rendiamo grazie a 

Dio per il bene che ci ha concesso di compiere. A Lui, Padre di misericordia, e a 

tutti coloro che non abbiamo amato chiediamo sinceramente perdono, con il chiaro 

e deciso impegno di affinare sguardo, udito e cuore per rendere le nostre città 

luoghi di vera fraternità. 

Più di tredici anni fa, il 12 aprile del 2002, in questa chiesa cattedrale, al 

termine della celebrazione eucaristica, durante la quale venni ordinato vescovo ed 

iniziai il mio ministero episcopale, vi dissi tre cose: 

a) desidero essere vostro amico «per comunicarvi ciò che il Padre mi ha detto e mi 

dirà» e «perché anche voi mi raccontiate le confidenze ricevute dal Padre». 

Questa sera ringrazio le autorità di oggi e quelle di ieri, e tutti coloro che il 

Signore ha messo sulla mia strada, per le tante e genuine espressioni di amicizia 

che mi hanno riservato. Custodisco nella mente e nel cuore i volti di bambini, 

ragazzi, giovani, adulti, anziani, che con il loro affetto hanno arricchito la mia 

vita; 

b) «non voglio dirvi parole vane e Dio mi aiuti perché non ve ne dica mai. Voglio, 

invece, dirvi parole folli; parole di cui sono profondamente convinto e che sento 

vere. ―Il Signore vi ama: il suo amore è per sempre!‖». In questi anni, ho 

ritenuto mio essenziale impegno annunciarvi sempre e solo le parole del 

vangelo. Ed anche stasera vi chiedo di lasciarvi guidare dalla Parola del 

Signore, senza cedere alla tentazione della paura o della mondana prudenza o 

della interessata neutralità. Mi ha fatto riflettere la risposta di Sepulveda a colui 

che l’intervistava a proposito del suo romanzo ―Storia di un cane che insegnò a 

un bambino la fedeltà‖: «La neutralità è il rifugio del vigliacco»; 

c) infine, con le parole di Paolo alla comunità di Filippi, vi dissi ciò che anche 

adesso vi ribadisco: ―vi porto nel cuore… Dio mi è testimonio del profondo 

affetto che ho per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù‖ (Fil 1,7-8). 

A tutti voi la mia sincera gratitudine.  

Il Signore ci benedica e ci protegga, faccia risplendere il suo volto su di noi 

e ci doni la sua misericordia. Maria santissima, la madre, e i nostri santi protettori 

continuino ad essere nostri inseparabili compagni di viaggio. 

Amen. 
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ASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUTS CATTOLICI ITALIANI (AGESCI) 

 In data 4.11.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato, per quattro anni, il 

sac. Graziano Martorana assistente della zona iblea dell’Associazione. 

 

ASSOCIAZIONE ITALIANA GUIDE E SCOUTS D‟EUROPA CATTOLICI (AIGSEC) 

 In data 17.10.2015, il Consiglio episcopale permanente della Conferenza 

episcopale italiana ha nominato don Paolo La Terra assistente ecclesiastico 

generale dell’Associazione per un triennio. 

 

ASSOCIAZIONE RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO 

 In data 16.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato il sac. Mauro 
Nicosia consigliere spirituale diocesano dell’Associazione. 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA, RAGUSA 

 In data 19.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato, per tre anni, 
Assistente diocesano di Azione Cattolica il sac. Luca Tuttobene. 

 

CENTRO ITALIANO FEMMINILE (CIF), RAGUSA 

 In data 16.11.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato per tre anni il sac. 

Raffaele Campailla consulente ecclesiastico del CIF. 

 

CENTRO MEDICO SOCIALE PER NEUROMOTULESI, VITTORIA 

 In data 12.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato membri del 
Consiglio direttivo del Centro, fino al 29.4.2018, Schembri Giovanna e Guastella 

Maria Catena. 

 

COMPAGNIA DI SANT‟ORSOLA – ISTITUTO SECOLARE DI S. ANGELA MERICI, 

RAGUSA 

 In data 19.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato assistente 
ecclesiastico della Compagnia, per il sessennio 2015-2021, il sac. Vito Bentivegna. 

 

FONDAZIONE SAN GIOVANNI BATTISTA, RAGUSA. 

 In data 11.11.2015, l’Amministratore apostolico, derogando a quanto stabilito 
dall’art. 6 dello statuto, ha nominato fino all’approvazione del bilancio consuntivo 

per l’anno 2015 e, in ogni caso, non oltre il 30 aprile 2016, componenti del 

Consiglio di amministrazione: 
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- dott. Solarino Antonino, presidente; 

- dott. Depetro Alberto, consigliere; 

- avv. Di Paolo Antonio, consigliere; 

- dott. Occhipinti Giovanni, consigliere; 

- dott. Scrofani Michele, consigliere. 

 

OPERA DIOCESANA PELLEGRINAGGI 

 In data 18.11.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato delegato 
diocesano per cinque anni il sac. Giovanni Cavalieri. 

 

SEMINARIO DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 23.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato economo del 

seminario, per cinque anni, il sac. Giuseppe Occhipinti. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER L‟EDILIZIA DI CULTO E PASTORALE 

 In data 23.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato direttore 
dell’ufficio, per cinque anni, il sac. Giuseppe Occhipinti. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO 

 In data 20.10.2015, l’Amministratore apostolico ha nominato direttore 
dell’ufficio, sino al 21.10.2020, il dott. Renato Meli. 
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“HO AMATO QUESTA CHIESA DAL PRIMO MOMENTO”. 
 

 Le “confessioni” del vescovo Paolo Urso 
 

24.10 2015 

 

di Davide Bocchieri 

 

I ricordi che custodirà nella memoria del cuore, i sogni, l'affetto dei Ragusani, il 

'testimone' che passa al nuovo vescovo. Lunga intervista al vescovo Paolo Urso che 

lascerà la guida della diocesi il prossimo 28 novembre 

 

“Ogni diocesi è una comunità che cammina, da anni, con la successione di vescovi 

diversi. E’ una comunità che parte da lontano e che continua a camminare. I 

vescovi sono coloro che salgono in questi treni in corsa. Prima si rendono 

conto, osservano, poi danno i loro orientamenti particolari, indicazioni 

specifiche, ognuno secondo lo stile che è proprio. Io ho trovato una Chiesa in 

cammino, vivace, abbastanza giovane, capace di guardare oltre. Mi sono inserito, 

ho guardato, cercando di comprenderla, di conoscerla e soprattutto l’ho amata 

dal primo momento. Ho impegnato le mie capacità, le mie qualità, tutto quello che 

Dio mi ha donato”. 

Il vescovo Paolo Urso guarda ai suoi tredici anni di ministero episcopale con 

serenità e un pizzico di nostalgia.  

“Il lasciare dà sempre un po’ di nostalgia. C’è la gioia di un rapporto che c’è 

stato, una relazione che si è intessuta ed è cresciuta di giorno in giorno, il contatto 

con le persone, con tutti, senza condizionamenti, senza limiti, come persone, 

istituzioni, città, problemi. Questo mi ha fatto sentire realmente un Ragusano. Ho 

avuto la possibilità di cogliere la bellezza di questa terra e di questa gente. Nel 

momento in cui questa esperienza si chiude, da una parte c’è un senso di 

gratitudine per quello che si è avuto, di gioia per le persone conosciute e le cose 

realizzate. E c’è un po’ di nostalgia, di rimpianto lasciando un servizio. 

Ma l’affetto, la simpatia, l’amore, questi sono dati duraturi: non finiscono con la 

fine di un mandato, continueranno sempre. 

In questi anni migliaia di visi, incontri, momenti significativi. Cosa porterà nel 

suo cuore? 
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I momenti sono di natura molto diversa. Tra quelli pubblici di rilievo è stata la 

marcia per la pace del 2005. Avevamo chiesto noi di tenerla qui a fine anno. Fu 

un’esperienza bellissima: la porterò nel cuore. Ancora oggi gente di Padova mi 

telefona, ricordando quella marcia, la cioccolata calda all’una di notte in via 

Coffa. Ci sono stati tanti momenti belli, nei quali abbiamo vissuto la gioia di essere 

una comunità dal cuore grande. Porto nel cuore poi gli incontri con le persone 

più semplici i poveri, i più fragili, gli ammalati, le persone in coma da anni. 

Ricordo bambini che in questi 13 anni ho visto crescere, maturare. E quindi nel 

cuore porto sia i grandi avvenimenti sia questi incontri, che possono sembrare 

piccoli, ma ogni incontro è un grande incontro”. 

Con lo sguardo fisso alla Parola di Dio, ha sempre pronunciato parole schiette, 

pensieri di grande apertura, nel solco del Magistero della Chiesa. Qualcuno, una 

porzione largamente minoritaria per non dire uno sparuto numero di persone, ha 

storto un po‟ il naso su alcune affermazioni, che per la verità poi sono 

risuonate negli anni pure da parte di tanti altri presuli.  

“Io sono grato al Concilio col quale sono cresciuto: ho avuto maestri che mi 

hanno aiutato a comprendere il messaggio del Vaticano II, mi hanno educato 

alla laicità vera, che non è ignoranza, indifferentismo, ma rispetto della varietà 

delle istituzioni. Ho avuto sempre ben chiaro il rapporto tra chiesa e comunità 

politica. Ho stabilito rapporti leali di collaborazione con chiunque, ma di 

dipendenza nei confronti di nessuno. Ma mi sono messo al seguito di alcuno, ne 

ho chiesto ad altri di mettersi al mio seguito, perché ognuno deve fare la sua 

strada. Incontrandosi, confrontandosi, ma avendo come obiettivo il bene delle 

persone. Alcuni momenti, alcune affermazioni hanno potuto fare effetto, ma 

erano cose a mio modo di vedere ovvie, talmente evidenti che sono rimasto 

colpito da certe reazioni. Ma era il senso dell’attenzione alle persone che vanno 

rispettate sempre, in qualunque situazione, qualunque sia il proprio vissuto. E’ 

l’annunciare la parola del vangelo di misericordia, di accoglienza, ma anche di 

guida e di luce. Mi piace sottolineare però che questo non è stato il cammino del 

vescovo che camminava per conto proprio, ma il cammino di una Chiesa dove lo 

scambio è costante. Se io comunicavo ciò che ritenevo opportuno la Chiesa mi 

aiutava a capire, insieme siamo andati avanti”. 

Un primo incontro con il nuovo vescovo, insieme al clero diocesano, c‟è già 

stato a Pergusa. Cosa chiederà al suo successore? 

“Qualcosa gliel’ho già detta. Gli chiederò di inserirsi in questa Chiesa 

particolarmente vivace, di amarla e servirla come si è fatto negli anni precedenti. 

Questa è una comunità giovane, e questo è significativo. Le comunità vecchie 

risentono della pesantezza e dell’usura del tempo.Questa è una Chiesa giovane, 

piene di entusiasmo. Come in qualunque organizzazione giovane possono esserci 
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imprudenze, visioni ancora non ampie. Però è una Chiesa che, se si sente amata, 

segue, inventa, costruisce, immagina, realizza. E quindi direi: se si ha capacità di 

sguardo prospettico molto ampio, coi giovani, e con una Chiesa giovane è lo 

stesso, si potrà costruire sempre tanto. Bisogna avere capacità di guardare 

lontano. Poi il cammino sarà come sarà, ma la prospettiva ampia è 

fondamentale. Non ci si può muovere mai, specialmente in tempi di cambiamenti 

come il nostro, con visioni anguste e piccole. L’ampiezza di sguardo abbraccia 

tutto. In questa Chiesa è davvero possibile realizzare molti sogni”. 

Lascia dei „sogni‟ in eredità al nuovo vescovo? 

“Credo occorra incrementare gli oratori. Sono convinto che oggi più di ieri c’è 

bisogno di oratori. Parrocchie che abbiano luoghi dove poter, giocare, riflettere, 

pregare. C’è stato un incremento in questi anni, ma dovrebbe essere ancora più 

ampio. Avevo il sogno di aprire una scuola di restauro: ci sono tante opere in 

questa diocesi, e sarebbe stata un’occasione di lavoro. Ma non è stato 

possibile. Un altro sogno penso si realizzerà in contrada Magnì. Una struttura 

dove i bambini disabili sono aiutati attraverso i cavalli o agli asini. Un sogno che 

mi è nato vedendo la forza che scaturiva dal rapporto della persona disabile col 

cavallo o con l’asino.Questi ragazzi disabili a contatto con i cavalli ricevevano 

un’energia impensabile. Ho detto: dobbiamo costruire una struttura che possa 

rispondere a questo bisogno, far vedere una città, una Chiesa sempre attenta a 

queste situazioni che hanno bisogno di un sostegno particolare. Altre cose, 

ovviamente, le custodisco nel cuore”. 

Dopo il 28 novembre tornerà a casa, ad Acireale. Cosa farà? 

―Mi metterò a disposizione seguendo i suggerimenti del vescovo di Acireale. 

Mi dedicherò alle confessioni, all’accompagnamento personale. Rifletterò, 

pregherò, continuerò a studiare e a leggere. Le mie due grandi passioni sono le 

persone e la lettura. Una terza passione sono i viaggi, ma dipenderà dalle mie 

forze fisiche‖. 
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Sabato 14 Novembre 
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Sabato 21 Novembre 
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